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DALLA VESCICA. 



■nudo eatrarro una prona pietra dalla da buriir» inlatto l'orificio di quella vuee- 
i orinarla di ira non per In iii del re, fu uni congettura di Albino, non ap- 
o, potei» il chirurgo a tuo piacimento poggiala opta alcun falla cerio e ditta- 
to la Inngheaia e profondili de) lira Lo. E tolti coloro i quali conowono la 

tra, egli potrebbe in ogni qualunque una Jl beri e di Tuoniti aleuti il medeiioio iropo; 
calcola aliai voi nini no io aprir» udì tirella né ignorano-, che per lo più è lofieguila da 
bait a n temente ampia per Afferrare pronta- gratinimi accidenti la litotomia Celiìana, 

ponto ammaccare-, o lacerale le parti per le che non può imboccare, o distendere Tori- 
quali dove»* panare. Ma lentia ta mente , Si io dell. «jcica, ed il collo dell'uretra [■), 
quando trattali di pietra aliai voluminosa, aicche per evirarlo l'ineiiiona debba caliere 
mila parie laterale liuiilra del corpo della 
vescica, aupeiiormente, o ria al di là della 
el pubc.il nulo dell' ischio, ed il collo proiiala. Tulio ciò che la noie-mia ha pipalo 
cicica, e che t'iaciiiacie della baie prò- sin ora lupgerira di meglio ai chirurghi, onde 
e dell' orificio della fenica non può agevolare toro l'evirazione di proni calcoli 
prolungala oltre cedi confini, lenza dalla ineica per la via del perineo, li è rio— 
canone che ai formino infili raiiouì «mone della proilala, e dell'orificio della «- 
: , e inppuraiioni gangrepote nel lo- acica lateralmente entro certi delerminili 
ellola» poilo fra il retto i niellino e connni di loogheiia e di profondili , o la 

più dcll'operaiiatM ad una blanda e graduala di- 
a io- liUtiooe del collo dell'unirà e dell'orificio 
idea per Li via del perineo incideue con fe- della Teatini. E per verità, dacchi l' opera- 
li! Ella l uà' introitata dei chirurghi, noi degli annientici scrittori diligenti 
Botila di chiamare, calla, o cervice della wscica ciò che i propriamente collo, o prin- 
cipio dell'uretra, il quali li tsleade dall'orificio della vescica per entra delta prostata 
al cominciarne/ito dell' uretra membranosa, ed il quale in muri modo appartiene alla 
vescica. Codesta iaeialtetia dò occasione, tram tratto, a molte oscurila nella descri- 
va, della litotomia. 



iltl collo dell'uretra, e dilla ileui proitila combinilo dilli do* mini, abbaiando alni 

•olio un mgalo di 69. gridi. On dici» poco colli linìiln il mimico del caldere ■>!- 

queiii principi dedotti 4>1U rilutterà delle «lo, c rolli delira aliando tlcun pòco Pa- 

glienle d'Hivrtini , che qui riproduco ()), tori tagliente ptr uni linci qomlo più po- 

non In che quadro linee di larghetti e dui Ira pirillila alli eilreioiti oriuontile del 

di profondila, li quii larghetti decreicr nel cilelece «lui» in reiciea , ni ■; imilcri 

beccuccio (I). Il margine tagliente dello lira- finché non uri milito che il beccuccio del 

mio* codici» al i^wpri del Italia lei ci. ritinti il «lettre dilli •Meta edill'ure- 
telere lolcilo, licchè nella inanimi mi con- Ira, e dietro li guida del condutture liglieote 
veitili |3) h i ielle linee di larghetta. L'in- introdurci li tiuglii; e unii quelli, ti- 
foni i ludi nate della guidi e «altiuienle Milo cilnendoto nella tinta dirti ione colli quale 
un ingoio di 69 gridi , chi e qomlo dire ura italo introdotto. In fine , ronoiciuli pei 
la Urna di quelli che hi il Ilio «itili» della meno iteli* linaglil la pmitiooe detli pie- 
prodila ili' uic longitudinale del collo del' tri, ne illirghera dolcemente li marie, e 

E quinto il modo d'adoprarc quello llro- l'uretra e l'orificio della vescica tin 1 liuto 
memo, egli i come icgue. Introdotto in ve- di poter ifferriro eoa faci I ili il calcolo ed 
■cica 11 elidere «licito, la di cui curvatura Mirarlo lenlimente, leni) atnmicrare o la- 
corriipondi ciallaroenle a quelli dell' ine cerare le pirti per le quili dovrà panare, 
del collo dell'urelra, e della proilila, ed il È co» certi, e confermi!, di replicale 
di cui becco lia alquanto più lungo di quello ouenaiioni ; e miiure da me [irne mi ci- 
lici di etere folcalo ordinario, jicchè pene I ri ilavere d'uomini idulli, che uni linei indi - 

E Fitti nel modo coniuelo l'inciiioue caler- proilala wild un angolo di 69 gridi, cocce 

ni E quelli dell'uretra mrrabrinoti , non lilerilmenle pel corpo , e per li baie di que- 

toccindo punlo al bulbo, il chirurgo colla ita ghiandola nel loogo piii opportuno di 

mano liniilra Ieri» ben fermo il ciletere tulli gli allri per l'eitraiione delli pietra 

•oleato in linea perpendicolare al corpo del nel perineo, che è quanto dire non troppo 

inalilo, e d'incontro l'arcali del pube; pò- ver» l'irciti del pube, né «no la faccia 

■eia colla mino delira orcio il condulloc li- inferiore, e poilerior* dilli prollili (4). E 

gliente, ed lucrilo il beccuccio di ei» nella poiché la limi ligi imi e del tWotion ti 

■cunhtun del ctteltre, sicché li comeuilli Imta appunto inclinili all'ine long il ufi olle 

dell! guidi lia direttaraenle loprappoila il della guidi wllo il roedeiìmo ingoio, tenula 

rello umilino, con un leggier moiimenlo che «1 la guidi nella ilem direiione cho 



(1) Vedi rannata tavola Fig. 1. a. a. (a) c. (3) 4. e. 

(41 La prostata nella sua faccia anteriore é pxu irete che arila posteriore, ed il 
callo dell'uretra non porlo propriamente ptr il centro di questa ghiandaia, ma per 
quella porzione di etto che è più vicino, alt arcala del pube. Per la qua! coro: aiolo 
riguardo alla maggior brevità del eolio delP uretra, ed alla minore spettetta della 

sciai sarebbe per la faccia anteriore della prostata; ma poiehi ì'ìncilione fitta in 

pube la quale opparrehbt un grande ostacolo all' urtilo della pietra, così il taglio la- 
terale, ancorché scorra per una maggior lunghnia, e spettata del carpo e della 
base della prostata, sarà sempre da preferirsi al taglio anteriore della medesima 

ghiandola. 
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ini mente l'aiie ilei callo dell' unirà Ho del amie, iiucelliio ili cedo grado ili 
■irosi ala , ne dcre seguile per ithc Jiileiuione, no» fenile il corpo dilla ghian- 

arallela alla ica Oliatura oriiiun tale del dia di meno; lo fenile però IO rapi eia nuo- 
ra, aokalo, lulla la pruina eoll'orificio le. Pervenute, in fini lo itroiuenloalla estre- 
mità chiusa Jella icauatulura ile] catetere 



Del luogo più opportuno per l'es 

della pietra (s). Tenendo il catetere solcalo pollice e meno di là del ino orifici 

e fermo contro l'arcai» del pube, attlni li neomenie al diametro di cinque line 

guida dello itroincnlo riguardi colla sua ™n- Ire li guidi dello ilroioenlo non ne 

Itili là il nlto intuii no, eicorri emllamcnls quattro, ed il tagliente e rispinto d 

lungo l'oiie del collo dall'oreln, e della retti della proilata per unii linea ci 

proilan, >i hi una norma certa perche il tiene che la bare della p.cilal. non ... 

loglieule sotto un angolo già determinalo non tagliala che alla profondila di cinque I 
fenda altrimenti che lateralmente la prostata 
ne) luogo pln «maggioro per l'entrai ione 



di mite le positions che gli ii può dare, da p 

quella é la più comoda per il chirurgo , e buon 

la più llibite durante I' onera rione. rima 

Per ciò che riguarda la profondità del U> base 

glio, egli e da rimarta ni, che la guida dello infili 



li larghetta, e due di profonditi, e che] 




•olla dì olio, la guida delle 

che è quanto dire della larghetto della guida 
aleua. Iti il tagliente ripercouo dalla ,]„. 
rema e JcQlila della prostala fui lato oppa- di quella ghiandola alla profondità io] tanto 

(0 Qui/idi mila costruzioni dello Jlromenfc. ri richiede una non ordinaria intatti- 
genta e occnnuea.n ptr pari, deir artista iut conia della inclinazione del lag(u*M 
alla faida, sicché non sia minore ili 69 gradi. 
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ili quallro, d .1 più cinque lince, il quii dere abbai 
rindUto e [inda mento lo itcjio Ji quello nella ina baie, e nel ino corpo; oro Irapai- 
che >i oli iene praticando _ il taglio laterale sire la late ili quelli ghiandola per lulta la 



.lei lilotoiuo a piijina ilei frale fln.inio. Ilo- il ali., lenita, può quello fatilmenlo delire 
perocché atloprando lui Caditele il' uomo dalla giusta e preriia direzione ilei loglio 
adulto il lilolomu aperto al u,° la., 0 |3. laterale , e quindi offendere ora Tarleria pii- 
l'opicc della proMaia rimane taglialo Cora. ifci„l» profonda, ola il cello intestino (i). 
piutnraente, cil il corpi t l.i Imi l'Ili ini- Al I con Ira rio adopranilo il conduttore ta- 
le ira , li trovino incili rollatilo alla proferì- norma certa ej invariabile ileiermìnala dalla 



ole ipcritnie Ja me falle lui cndiTeri col della lami tagliente all'ine del collo dell ii- 
iuovo conilutlore taglietilr. Gioia pero cu- retri, la direiionc, o li profondila Jel la- 
leriare che per nere eodcjli ri. ulti li ado- glia laterale tara itmpre entra , e dentro i 
merlo il coltello di Cheieldcn, la di cui giuili confini , nè tì tari luogo a temere che 
ama non ha rheijuillro lìnee di lareheim, il laglieule ollrepaui lutti li ipellezll utili 
rgli è neceiiaiio ili spingere il coltello miai baie della proilala ■ Unto ila offendere l'ar- 
ie! ritirarlo, ili premerlo mi dorioiolleran- cada imballo lui retto inlcilino. 
lolo nel manico, perche li approfondi auf- Il rimo profondo della pudenda arteria (a) 



lato oppoilo, e non fa che una leggiera in- n el bulbo dell'unirà, ed i eapoito id eaiere 

riiiont di quelle parti. Del pari adopranilo offeio anco nell'atto d'aprire l'uretra mem- 

il lilolomo di frale Coiirao, egli è indiipen- brano» , le la punti del coltello non e por- 

sabilc, neil'allo di ritirare la lama tagliente Illa di là, c litio del bulho. B lOIlopoito 



alla giù. 



die una mano non mollo eiercltala può de- le; poieliè la lima di euo difetta obliqua- 
li»» firilmenle dai gioiti ronfini per di- nenie all'iinii e lateralmente, non oltrepalla 
.'elio o per eccello , e quindi ora non inci- giammai il corpo , e la bue della ghiandola 

' (i) Dcschampi; Traile bill, ci dogroal, Je la taìllc T. IH.%. o5. B eie, peul c"fre, 

t . nitì. Je dirai pini ; de few ics inslratnents connus poti/- pratìquer tinciiion cu col 
de In petite , celai di Frér* Cóme sera petit èlre le pìtie dangereux quand il ne lira 
pai candidi ncec prudence , porce quii peni, i' il eie piange' trop aoaat doni la ues- 

projaéc, t'U ■l'eli pui ponile' oiies cwonl doni cel ergane. La manieri ile te piacer 
en le relirant . injlae cacare sur la réguforilè de Fiacirian. 
[a) Degli aneurismi Taf. iV. -,. 
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i lanlo ili offendere l'arteria sopra nitn- d'IIanl-iui; poiché le correaioni staio prò 

lionati, posic ■ questo stramonio da Dell, Deiiaoll, 

pratica di quoto slrorcenlo, fanno gran rijij so! quali il dello slromrnlo era sialo 
conio della facilità e licanui, colla quale, coiltuii.i .lai suo autore. La forma Killo 
■Mdlinle il lilolomo auiideito apulo al .Iella nnalf io lo riproduco è meda una cor- 
lionata al volume Iella pitlra ila calcarsi, lione -lì tagliare lateralmente ed alla giusta 

nona mai abbisognare adoprando il nuoto den , icnia correr rùchio d'ofFen.Iere l'arteria 

conduttore tagliente d'Haiivl'ini, la cui lama pudtn.I. profonda o il «Ilo ì nielli no. Lo 

sia proporzionala alla grosseria della prostata replicale apcrienze da me istituite sui cada- 

J'qn uomo adulto, e die inoltre sta con Taxi, e quelle ni liti felicemente riuscite 

aliai malagevole lauto col lilolomo del frate io questa scuola in presenta di numero" 

tagliente, dopo che c slato ritiralo dalla fe- quello slromcuto m-rila di uccupare un pò- 

lione rada precisamente nel Tondo della pri- lurgico, e quinti a commendarne la pratica, 

vantaggio del Litotoiuo del frale Cosimo, ura 

Tm^J^amna Im^^The" 6 ' faUa SPIEG1ZK1NB DELLA TAVOLA 
l'incisione interna, ed intrudono l'indice 

della mano sinistra in vescica lungo la guida Fic, I. 
dello alromenlo, ae l'operatore troverà ne- 

cellario ili approfondare maggiormente il la- Lo linimento d'Haivi-ini nuovamente c er- 
gilo liirrale nella aostanm della baie della retto, veduto nella sua faccia pojteriore. 
proilata, egli non airi a far alleo che ap- a. a. La guida, 
poggiare l'indice sleiso sul margiue olluao 4. H manico. 



vanii e indietro il conduttore laglitule d. e. La lami tagliente, 
lo di sega, col tjuale !ip profonde ri ed 

Fra. II. 



e certamente con minor pericolo di fare ima Lo itceio atromtnlo veduto prr la facci> 
nuova incisione, che servendoli del coltello idi anteriore, 
.li Chtselden, o del lilolomo del frate Cosi- 
limo, dopo the a slato ritirato dalle ve- Fra. III. 

In generale ini punto di (tramenìi di chi. Il medeaìmo linimento veduto di profilo, 
rnrgia, ed io particolare di quelli che aoao 

atali propelli per l'eiecuiioue del lagliola- , F». IV. 

lerale , Dcschamps opina , che gli ilromenli 

■veramente perfetlied utili «no quelli ai qcati Scalone verlicile dello «contento, ed in- 
non e .lato mai progettalo di far corroràne di unione della lama tagliente iII'osm lun- 
ulcuua. Q, oeila opinione generalmente vera gitudinale della guida, e del collo MVUn 
duo melto puulo in discredilo il conduttore relru. 
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NOTA 



SULLA LITOTOMIA. 



:iò, nMi- 



Riirìo, U di i 

on ■! a che l 

itati presioche compiti! 
«k L'udite ir. della 



e 1 onntio della Temei aema onemiere, utupu . — — 1~ — - ----- , 

punto, ne poco, il corpo di quello «i- tasKfolti, pr"™ che «rapre, da gru io imi 
re, preciiimenle come faceva il F. Gin- accidenti. _ 



re, preciiimenle come faceva il i. Ut.- Mementi, 
corno praticami., il «sondo di Ini prece™ Sono qw.it 1 «ri «tiri, « DM idUi, che 
operali™. troTÌ.mo regi-mli «db Ilo* dUU litote- 



mi. , pei quii fa dtiioiiitiTOrnte «abilito intorno il di 11 il tir ori ficio dell, vocia 

dui nutrì grandi maeitri un limile il tiglio della t'ite della proitila jul corpo della « 

laterali inuma, aitai iliieno di quello ebt kìei medeiimi. 

•Bollì allignare dal lig. Cooper, li di eoi Se dalle cole ■in i 

viga ed indeterminata, potrebbe di leggieri glori , nel condurre • perfeaiona mento il 
trarre in graviiiimo e pemicioio errore 'a luglio laterale interno, conobbero l'impor- 
•tuilioia giovenlii io fallo di Litotomìa. Unii di non aprire menomamente il corpo 
Bel norero delie trilli coniegutnie dtl dell» veteie», che è quinto dire di far con- 
tagilo laterale inferno, prolungalo olire IV "itere il (aglio laterale interno nella inci- 
rificio lui corpo della veicica , troviamo lin- aione citila prostata per mila la «U lungheaia 
golirmenle roenaionalo dai noitri preilecei- lin ,11' orifìcio delta veicica ine I udrà mente , 
■srl l'infillra mento orino» nel temilo cello- ne riene di conieguenw necenaria, che ajll 
lare fra la 1 urici ed il retto inleilino, il- litui ULHlri maejlri, dopo avere perfeiìooalo 
ciilenle dal quale ne derilano molti altri il metodo laterale, furono tenuli, al pari 
ami da temerli. Che se l'infiltramento ori- di noi, nell'ilio dì ritrarre la pietra, dì di. 
non non foiie tinlo formidabile nelle lue lilire grodilitnenle, più o meno, l'orificio 
conieguenie qotnlo è eflellinmenle, non t della veicica in ragione del maggiore o mi- 
Tcriiimile che Sharp, Bromfieln, Camper e Bore volume della pietra. Li iperienu di- 
pireccM «Uri illu.tri pratici , teilimoni oro- moilrt loro, liccome Io dimoitra a noi, che 
lari, arenerò invilito, con tanto calore, co- quella parie ili I un» l'operaiione della (ito- 
ne cui fecero, mila neceuita di preiervare loro™ non e po' limo da temerti nelle aue 
da offe» il corpo della remica nell'atlo dì «nieguenie quanto il lig. S. Cooper vorrebbe 

quaoto dire, di non ollrepiiiire eoi taglio bile il vedere pretta che giornalmente con 

interno la baie della proilili. Quand'aneo, quinta di facilita, ril a quii gcado toniide- 

logejuniero uri uggii meni e, codetta maliu- revole .11 ampleiia >i prula l'orificio della 

tempre «celli di penimi ìndole e gangrene, un lilo, e iciolto dal duro e reni leni e rin- 

per In meno ritarderebbe mal aempre li gua- golo che gli fi d'inlorno la groiia baie .Telia 

rigione del maialo. Iroperciocthi, lotto le prollati, per eoi ci tiene fatto ili entrane 

per l'etterna ferita che dirella verio l'orificio medesima. 

della veicìca , ed indi per la milnrale vii Alleino , come ho accennalo nella prece- 

dell'uretra; d'onde ne verrebbe, che l'orina, cedente mia memoria iu quoto argomento, 

col luogo fluire dalla piaga , «porrebbe l'in- ci fece «pere, che Ranin nella «eruzione 

fermo a rimaner fiiloloio nel perineo. Tale di qoeiti KCOnda pane della liloloroia ai 

è non di rado il caio nei fanciulli ^operati comportava con lingolare diligenti, pn>ce. 

lore. non potendo rolle due dita introdotte >e, procurando che l'orificio della reifica 

nell'ano ipingtre >' calcolo ^bbiitanei in cedeste per gradi prò» che inientiblll alla 

trovi nella nereiiila di fendere da un lata «e per una parte ri ilimoiln che Renio non 

l'orificio ileno ni iniiemeroeole una porilortr incìderà il corpo della vocici al dì li del- 

del buio Tondn della veicica. E perchi mai, l'orificio di queito viicere, ihll'altn , iruto 

chiede il .ig. S. Cooper, dopo pcrfelionalo riguardo alla Tel iella delle di lui operaiioni, 

il taglio laterale celiarono le infili razioni ci aoraminitlra valido argomento onde infe- 

orinole nel perineo, e gli «ceni gaugrrnaif rire, che la lenta, blandi e melodica di la li - 

Perche , riipondo io , ila quell'epoca in avanli liooe dell'orificio della veicica , iciolto dal 

cenarono gli operatori dal prolungare il tiglio duro cingolo della proitala , va ewnle da 
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rioni di calcolo «ceJente i' ordinaria poi- della itila laiione dtll'orifino della inda 

mu, libero dal ringoio della prostata. 

D'onde è dunque che il aìg. S. Cooper ha Vedali ora rome il iig. 5. Cooper la pen*a 

nove decimi degli operali di pietra mua- Suppone il noilro aui.ire ej!erc io d'aivi- 

jo'ìft a cagioni della dilataùonct Taluno io, rhc nella eiceniione del loglio laterale 

riuloic qui non parli del rueloilo laterale a frollata — Striai! Udita» in the prosiate 

rifar di vocabolo, ma heml del grande ap. E gjcrchè non catene dubbimi alcuna - 

jarccc/iio, medianle il quale non può olle- quello rigutrdo. egli ripete nel di lui li. 

limi l'eilraiionr della pietra, Benché d'or- lionario — Siccome egli è cerio die questo 

d i Ilario tol urne, J mia laceratone di molla professori è fautore della incisione assai 

palle della frollala pria che l'orificio della limitala ... Ma in quale delle mie aprir 



scica; quello (allo dalle proilala, pinllnito 
che prillarli alla dilazione, li laieia lane, 
rare; qne.lo cede gradatamente alla pressione 




Perciocché, procedendo più olire col taglio, 
ne verrebhr aperlo, oltre l'orificio, anche 

di irritamento pori"" ««.-ira. Egli è poriione del bau» fun.lo .iella eefeira, lie- 

vero che nella donna l'orificio della .eicica come vcJrani nella fi?. I. e li. del mio Saggio 

non * come nel m.ichio rimanili Ir, da prò. sul taglio rtlto-vescieale dalle quali due 

flato, ma egli è reco egualmente, che, ta. figaro apparirà chiaramente, che rinomane 

gliala la pftHlal. nel machie, per tulli]. laterale folto col gorgeret 'la me corretto 

mi lungheria, uniiamcnlc all'orificio dell. n Sn diflerkee r"ci>mlmenle 'la quella che 

(ottica, l'orificio di quello elicere nel ma- ii richiede per compiere il laglio laterale, 

comliiioni dell'orificio della reifica nella fellamente Il'ik- l>.lcn.i™c del laglio iWc- 

Conchiudo quindi mere mal fondata l'o- me modificata, nnn bioopna portar l'occhio 
pinlone del aig. S. Cooper, che il perielio- mltantn full" eterna superficie della prwlllo, 
namenlo ilei taglio laterale interno coniiila come nella fig. II. ora citala , ma inoltre 
in ampio ferita falla nella moka — frn conviene rairtirire II Ugna nell'interno della 
inàtian in the Bladder, — r che mal fon- proitala lungo l' uretra proslalica, ore appa- 
llata del pari è il di lui gi udititi mila pra- riire una inciiione, u, per meglio dire, una 
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l'ischio sinistri. sulla noni.* della menu fe- 
rito, n»u pui Incider* che Meralroeme li 
pro-lata nel Imo 100 Hjperiore. Perchè vc- 
niase Ijigliikln la groiis gioilcrinre porzione 
delia della ghiandola, conterrebbe che tu 
lama del clltllo , 0 del lilotomo, fune traila 

Olire di ciò, poiché l'urelr. proslalir» non 
•corre pel emiro della umilila, ma pel 
(eriii (ujicriore di fucsia ghiandola, le fonj 
di preiiione, benché leggio! .che «errila il 
fendente mi lalo liniilro dell' urti ri prnila- 
liei, imprime a lulli li (Mandola un piccolo 
movimento di rolaiione p^r cui le porrìone 
inferiore lnuleriore e più (mio della premala 
li intime, per ro.l .lire, dalli /citrale ia- 
cinone praticità mila medesima ghiandola. 

Ciò noi. perlonln, le il ii f , S. Cooper >< 
foiK limili. lo a dire, che egli loleolicri ili 
!• prefcrenia >l collello ■ Ironie di qualun- 
que altro il rn meniti linoni inventalo per l'e- 
leemione del taglio laterali interni , rap* 
tirandoli il mi iosa della sera pi ili li nella nella 
dei meni d'nperare, sono certo che egli non 
orrtbbe incontralo oppoiirione alcuna; per- 



ciocché non pnò cadere iluhbieiia, che il 
la , è luflìcienle all'uopo. Ma poiché egli me- 




MEMORIA 



Quante volle Tra me medciimn medito nk 
l'orione, a ni propoli della liioiond., 
mollo mi marmglir. onerando che dei due 

DB pcr^ ritrarre h pjetr. dalla leicìca ori. 



ileliilofi del primo a.l nn ciarlai, no fi), e del 
iceondo ni un chirurgo (!) non ignobile per 
verilk, ma che chiamò (talli le follia quel 
Ino diviiameolo, e no distrale alimi dell'i- 
ndiarlo i errili mi Imeni e |ierrhe lprmrrale 
ne'inoi aForiimi aveva dichiaralo mortali le 



Uj Pietra Franca. Traiti det Etnia , pag. i3n.. 

Qui inni à inai grande /olii .... 
he pulirai fu guarry {non ohsiaat que il rn /ut iiea maladt ) ti la piayt conso- 
li,! e. Cambiai fot je ne eoiutille à tinnirne d' tinti flirti 
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Tirile della reicica , regnalimenle del corpo tiro Ji q ut ilo ratinilo, «wnloiliè ì cambia, 
di quello Tiicere. sntnli falli in propalilo riall'cpotl di Hoi- 

th quuil tenni, unitagli principi però lei , f di Dougl.u a quello .lei F. Cosimo 



ii.iE.orl.mlc .1.-IU , bii-i„ s ia. da pollarlo ul più ni nn.lri di fran lini»» meni imperfetti dì 
■ Ilo frodo di pcrreiiona.nen.lo cui ormi Irò- quanto era primi.. Imperciocché, ril-nuln li 

sluria .Mie Itieau, e delle irli ci ritorta, riero delf.i ..■scic. . ,.„> :.,, il l\ Cosimo I. 

J JOn t S .'""j."*"'. 0 B ™ w,,,e '*" P nn - th « JI""!»""» ili Hlltlire q «in .isccre Jopn 

■titno o chi ce ne ho dolo .in cenno, eh. ali, disirndun* di esso ptr meno dell' im- 

inprofou dirne il pregio, spogliarle d'erreri, iniezioni; imaii trilli ai. ai .W™™i , ,p.„„ 

e l'urne un'applicazione vunlaggiusa all'untoli insopportabili , E nelle ilomit i. u-reji libili, li 

genere, quttla importante inganni. mutazione ralla, 

I moderni chirurgi.! , conni dell'attuto- o di noli ri ni pioretsD operativo per tjlr.ure 

tfzlu dei uoitri maggiori nello stabilire, dir- lo pirici, ptr disopra del pube, tq un ile li le 

Iru quelle prime imperfette nuzioui, le basi od un nuovo melario, non chr [ili ..rlili^j 

in questo r^ma di chirurgia, die nel molli- limo. 

Tifare ì Tttcl.i slroraeiiti , o nel proporne dì Ciò non osianlt , snliopontndo ail un e w- 

apedila, e sicura l'etecuzione di questa ope- F. Calmo, prinupolmcnlc per tiò che spellai 

lozione, anco dai meno doni in noioraia, a l'evitare il [incoio di olTenilpre il sarto del 

non abbili. mi ejereiloli nella pratica dello peritoneo, ed in appretto ciò .he riguardo 

liloloiuia. Il cellamenle a qutslo /lue sol- la fatili!!., e licurtzlii d'incidere la parete 

tulio furono dirotti i lavori di Moreao, di anteriore della Itsclca , la prolita dtl l'ori 

Le-Cal, di Pillotti, del F. Cosimo, di Dominolo celebre chirurgo non va ttente d« 

Brorafield , di HaM.ini , di Poulrau e di pi- alcune ira ptr felloni. Io correzione delle quali 



ìpogaitrica , laglinli i lorallni lego, 
immeil ili ara citi t aopn del pube nelht 
.ne della Ilota aisflca pel Italie di 



iropo principale del loglio ipogastrico, cioè liuaca, data di pigi 

di eilrorte la pietra per disopra del pube èìstouri fi), e dircltant la puola nbliqua- 

neiluoM l'incisione delta pitele anteriore mente ol margine supcriore ed interno del 

lima generale, e fonJomentale, non lì può aente la farcia interna di quell'otto a di- 
dire lui conio rie) loglio ipogislrieo, the pie- tersa profondila, .ira d'un leno, ora delti 
riole ed iBeoniiJere. oli siano lille le l.ria- meli di tutta I. lunghetto! del dello mo- 
zioni per ciò che spelli il /sfottilo operi- mtnio, secondo Pelli nVinfplIt, e la tpti- 



<m F 'S ! - Vti - '« 1"' anntiia 
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itm ilif ci» della parete addominale ch'egli citi pube , e per alcun Irallo union al di- 

il proponeva ili lraj,iaiiare. Mi [loiclié in ciò lOpra ilei mirane di quell'olio, ed il aan-u 

firn egli impicg.ii uno il rum tutu poto ilio le] peritoneo, utili «de in cui quella metn- 

tliuii apone.rolira, gti conitiùva d'unre riote Jtlln larici per applicarti rolli tua 

gioita ,51 rettone. pÒkIMo |WÌ io momento , lralo coniidcrtvolc di tessuto ctllulorc 

alla profondili, determinala dalla di lui -nn- fascia, ditleusibite , pingHcdiaosa , il quale 

■unii del porfoNlorio infiali nella fic.ij riloneo ilill' ira medialo tonlallo col pube, e 

■ulema tei inftiiorc del pube, egli teiera d.l l'ime «io ne .Itili linea bianca iu que- 

Wl Jell'ilhen del i/eir quarti la laro» at'ouo. E, ptr ferità, te non tiliinst iw- 

<ltl biitorin» (>1 a mo.lo d'uro di cerchio, lunlraeMe codtilo iultrvallo occu|iila dil- 

rolla quilt li pcup-nria di ligi ine per cerio Poca nominili cellillou iloicia aoilanta fri 

perciocché quella prima apertura ilcll'apane- più eiprrlo operalore per un Imo, o per 

iroii pli riuiriia leiopre « ai anguita, a li ruelà di lulla la Imiglieiu di ijutuo ilro. 

pon («capre ballante a dice facile ingresso nienlo , e neppure dall' eie re ila Li mino del 

al biilorioo Icnricdarc , eoi quale , ioiinmlo , uo invernare, lenta porlaie utTeia al lacco 

In allo, prolungavi il I aglio ridi' aponevco.i li, imienitraenle alla Mail della licita rc- 

loche tri lamine •■! tilnrre per di li ai™, che raderlo guancia Itilo di cellulare 

una pietra di groutita anco più ebe medio- pinguedìnoia, facilmi-nle diiltnaihilt , liluala 

ere, non ritenendo il Ideilo Ipogaririco ri- immani lluUHOla Milo Pin-enione dtlla ìi- 

amalo ai Ioli cali di pietra il'ctìuTBie groi- „„ bianca , non minta mai di eaiilere, a 

acini, di prtienlani auro nei nJaaeri di loggelli 

(lucila primi parie del procella operaliio i più magri , e conaunli da lenla infermili. 

<ltl F. Coiimo tra, come ilall'cipoilo appi- Li rollante di quello fallo mi ha tuggeri- 

riice chiari meni e, Heniila, aipn, e peiico- io, iiu dall'anno i;85., in occauonr. del 

loia, il pecchi, coree li « dttlo, a molilo e0 „o di operatimi aul cadute™, ili quella, 

della formi dello llromcDlo , e dtlla coiu- I. R. unii crii la la poniliililà ed iniìeme- 

palla aoilanu the dolcia Irapaiiare , tri rnenle 1' uTililk ili (opprimere dal novero 

d'uopo uiire di molla fona, come peichè degli il lomenti per Vallo apparecchio il 

riguardo tU'lnelIntlgoeXda dui) al perfora- |„ nJ ta bianca con un mnu> più •no- 
toria , ed ella profondili cui dorerà euere p|]„, di quelfia usalo da! F. Coiimo, td anco 
aplnlo lenta pollare tilTeia al lacco de! peri- piil lilUro qi , t l| 0 , per ciò che ipella il 
lanca, E Li lini del torturino traila taon preierrire da uffeia il aaceo del peritoneo, a 

(amo rapooevroti in pochi punii della iui Con un bill orino» taglio coniti» t'inci- 

insertiene ne! pube. dano i l.gumenli dell' i.hlome nella dire- 

Esaminando alltnlimcnle ne'eaduieri la tioue della Unta bianca , dal pube ver» 

poiitione propcio, e rclaliia ilelle pirli che l'ombelico, pel trailo di Ire dila Iruavrrae, 

vengono inlinttata in qunlo primo iladio o poco più, nei leggerti adulti, licrbé la li. 

della liloioraia ìpogatirica , ho Irorilg co- nea bianca appallata perfellamenlo bene a 

(i) Tavola annusa Fig. I. 
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dcljiube Fn. 
ioij™ poici 



li per in o quillro li, 
,rmpre d*l margine, e lui m 



■t del suo diio non Inceri 
ò fi d'uopo Ji quel saf- 
ari , pinguldinata , che 
te li parete anleriore della 



il. litói-i,, e dimeniti, qunlr, più fi:, po,. 
Ubile, nei Mi drlIWideHo temilo cellulare 
HUi>, eiì inlatlo, il quale <ì opponga agl'ìn- 
filtremcnti atinaii, ed ugli aireui r he ne di- 
rebbero la rouieguci.za , qualumgue lolla 



i parte del processa opernllra 
ao non la, pariniculc L-Eie la 
e ila impcrfeiioue. Secondo (li 
j dell'udore, egli è un nrtirob 



che è quanto dire, Ira quota ipoueimii ed interiore di quello 1 licere -, nel quale pre- 
ti liceo del {ir ritorno, per UDO ijuiio. pretto cello, propri amen! e parlmdo, eomiite L >u- 
a poco, eguale a quello della ferita dei te- periorilà del protrila operativo Jel F. Co. 
furatoli. Sulla ilei» tonda icanalall li prò- limo in collfronlo di quello di Rouel , di 
luuga in hoc il Ufi» dell'apone.roii dal DoOfjUu e di Cheaelden. 

coll'auotula ticurnia , co.1 facendo, di uun perforali flit nera l. parete anteriore delti 

portare la miniala uffeia al Meco del peri- lotica colla punii dell* lUa tonda » dardo , 

loneo. . . . C preio^ Fra il pollice, indice e medio della 

esercitalo in natomi!, eteguira quota prima ««pendeva con eiw specillo la mcica,.e le 

parie della lilolomla ipogastrica eoa Fu.ilili, tenera iti Ferma lopra del pube , mcnlre 

Ila rhe ap- coll'allra mino Faceva icorrero un b! itoti Dd 



obliquità incetti, ad un profondili iudeter- apecillo, e dietro la guido del quale pene- 



Imi, min ritirilo col coltrilo nel cito dilli (colpito odia ipccillo purlanle il dardo. V, 

«•eia (r). Oh) facendo, gli accade*, anai nuan.IWo in quel moment., tane pontile 

Tolte, che al [prima penetrare liti biilorino ili allungare I' apice Jel il ilo indice , o del 

iii lemk», l'anice oltu» .Iella annda «su»» medio della mano il ni lira per portarlo ml- 

llì far punto d'appoggio e di wipeniione l'ollUH leali detlii aondu, co non sarebbe: 

dì quealo tiicere sopra del pube, e spuntata ballante ad impedire che e»i non abbando- 

jir.i del pube. In i-onipguenia ili questo in- della vescica al primo iugreiw del biliari no 

conteuienle , li veicica, abbandonala a lì nel caio di e»a lungo lo specillo che to- 

della veicira meilt.im.i , nnn che il compi- teilimonlo oculare) (3) il F. Cosimo ondala 

mcnlo iIcH'opeNiione. E io calcalo ilici- al riparo dell' a crai] u logli dùordine, inltoda- 

dente nun gli icuJtu tempre, egli era, io ccn.lo lungo l'albero della tonila ruoli uicila 

■oppongo, perche lajtolla nel lollctare la dall'eilerno ferita li ino biilorino Italico- 

•Orlila con tal Toni nella polpo» interna con l'uno, or toc l'alleo prolungata, aerondo 

membrana della «min alena, ila far prolu- l'occorrenia, l'incisione della patrie inte- 

I innata per quali be Manie aurora n aoipen- dubbio, che la mancami ilei punta di le- 
dere la rudta alea» «opra del pube, e data ipemionc Jella vescica lopta del pube nel- 
le, i.po e luogo all'i ni rodui ione del dilodtll'o- l'alto di Tendere la pire le anteriore di ein, 

sii me i ni: che ne/Palio dei luglio della pa- litotomìa ipogastrica, lineo pel chirurgo il 

ritiene in silo Papier olialo delia sonda grandi operaiioni. 

coi suo dito ostentatore. Ma io |iono ani- Fcr tritare qusito ineontinienle, l'eipe- 

.■urjre, the ni egli faceta coli, nè che ciò dienti mi li * pmenlato , per coli dire, 

c postillile di fatai Knu ondar iurolllro a.l sponlanramenle. Soipeia che lia la lommila; 

allri intuii leni coli non minori dei primi. della traci™ per meno dello Ipteillo pfjT- 

i mie il dardo, il pollice, l'indice ed il me- lungo lo specillo, ma una line* e meno circa 

dio della mano sin i il ra dell'operatole sono ulto del pnnlo iti nerforaiione Jel dardo. In 

maggior poi.ibilc .labilità, affinchè la pnnla nula tnll' all' intorno Como da nna briglia, 

del biiloriuo non cara dall'angilllo luteo Don può muoverai di luogo, ni abbaudmiare 



(ij loc. til. rag. Gfi. L'opirattvr eandaii la potute par 
ani se moalre par la plaie, et la polissi rlì descendant pou, 
fon i de la coartare di la sonde. 

(a) L"o. eit. Doni il soatieut toujourc I, btc en place a 
(3) Dnrnnlt il mio soggiorno in Parigi ho amia la • 
molle operazioni di liwtiimiii i pi-fini riia, spretai mente sul si 
F. Cosimo nel di lai oipitio; fivnre che egli acct 
l ane, nazionali che fissero, o forestiere. 
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il punlo d'ippoggio, e ili loipeniione citila ma una gui.lt eon margini alcun pò™ rilr- 

aomraiU della «Mi™ ciurmile l'incisione Tali lopra il tubo del mietere. Quella HilJi- 

MI' alla in bun della parete ante tiara di .ionenon aggiunge diffidila all'i olrodoiloDa 

prralore crede Dentario, in ragione, a un nelle donne. Impiegando poi il caldere io- 
di pretto , della grointld della pielra da munt, specialmente nel raelchio. licthe ali» 
eilrar.i. _ ^ ««^ " U *™™. | l * | >•>!•"•'*} P abr , " 



gin! della quale 1000 butanlemenle ri- lianca nella lemplioe, ipedila e aicur 

lull'eilerna luperScie, della i unùa ideila niera^wpra ejpoaia.roperalore inlrodue 

11 fondo di quella guiJa c diriio in ria interna del pub» ed il sacro del [ 

ile il dardo (a); cnlro l'uno, o l'altro lolle, da Jlosàa etUnlar, piagnutili. 

iiali nielli entri la punta del biilnrino, coli' altra mano prende nel perineo la 

ole di elio non puà lacillare nella ma a dardi, l'apice ollu.o della quale ci 

Sltione dall'alto al balio. Rosiel pio- penetralo in reifica, egli lo dirigo a | 

a queito fina un catetere ordinarlo poro, e con noli natili i combinali dell 

nella ina conreiiilà; ma non li la coro- roani in mallo .he alti I.i parala aliteli 



rilier al lOlllrario (3) opini cho un calelero la ineira È La>lantemrnle ampia, e ili.l.n- 

ordiuario aperto nella lui concavità puleia libile. Diluvile in questa guisa le con, Po. 

supplire alla mancasi» di sonda a dardo, psralore icosla l'indice delia sua inaqniini- 

Mou sono alieno dal crederlo ; poiebè anco l«n dall'oli uu estremila della sonda reno il 



'lutto (Olido. Slalgra 



il dardo-, il quale perfora la IDin- 
a T esci CI nel punto determinalo, eil 
Palermi ferila. L'operatore prende 



una semplfce fenditura ibi lubo della sonda, spingendo il eollellino dall'olio in I 

(1) Fig. IT. a a, b b. Taf. nnnsun. 
(!) [fi Fig. II. c 

(3) Descliampt. Traile de Copéraliort de li mille. Fai. II. /wg. ÌM. 

(4) lei Fi s . 1F. Pei loggttti di minor età il coltrili™ avrà la lama ptù », 
di onesla. 
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Un'JaeUoat per la lunghtiai di dicci, o, il e di Dougli», coiuiii*. principalmente in piò 



manchi alla gioita p.uponione fra li groi- primo p 

morae iWl/t.otjìi», e ti lungheria JelTiB- „„,. j, perniimi .111 incita il'.bkwn) 
ti.iune JclJj Sirie» (Suncn, 4 baiianlr, ro.,1- imrne.li.laniente jdUo del [."tv; lo .he, h 
grado i malli .Funi del thiturgo ad impedire „„„ o.ta ■ll>«imu, ed .1 compùntili.. .tel. 
Puirila della pietra, clic giil preienta fri l'onera rione, la rcn.lt, per to meno, .li dif- 
1. libbra dell'»! triti filili. Il bi. tarino tur. fiele e«.ution«. TWurili adunque <e far- 
ro, del quale li itrviri il F. Culo», min aero i principali nnllfgi .he li trjgrnno 
e [irr quelli iuciiione delti partle anltriore Jall, ,ond» i dardo, e dall'apice otliim .Iella 
della leitici >i approprialo quanto il rcllo mj, mrdriima, il processo Dprralilo .lei 
a tiglio conveue ; poiché il primo, .lupo y. f Lui, no li.jlrehbt, prrsio a poco, nella 

□uno, abban Iona !.. guida, e li riTolge col- D.gelaa; lo che, non lungo .rEueu.lo 

l'apice di conlro la pircle interiore drlli la pratica lem pi ic ini ma che ho poc'inti de- 

itieira ilei». Del rciio, primi .li ritirare il •crina. 

coltellino! taglio romeno, l'nprraiorc porla Esimiti la pirlra pel .li lopra del pube 

l'indi» nella auo mano lini. Sin in re.eira nt !|a donna, il F. Coiiroo Inlroducen in 

lungo il dono del coltello; poici.i or.lioa al- reietta per la ria dell'unirà una groua can- 

l'ajulanle di ritirare il dardo entro l.i wn- naia , affinchè te oHne arenerò per di lì 

da; indi la lenita (ulta dalla rtirica. Diclte uso icolo continuo. La prnenin .li quella 

la guida del dito della mano lioiitra , col «ornili, in lenita e di anohila ncceaiilk iluo 

quale l'operatore lecca la pietra, ri porli a perfetta guarigione della interna (triti , ■ 

maialo, col quale ilromcDlo mantiene »■ l'apparto Ilio per la cura .Iella tilt ma , tJ 



(0 fì s . r. wra Mr ™ tvo/.,. 

(»1 Loc. Hi. pag. fi.. Le p«a«»MJ consiste à parler aarc la piacene A anntau, et 
è la fvcitr iu doigt oblerjalenr le boni d'une iandelelle de Unge Inrged'an ponce et 
languc de sìi o-j tipi, anfani de la piale dans la arnie, pendant qa'on place fallirà 
boat à còlè de In piale rxìerne. . . . Parvenu aa deuxicme on troitiime /our, on re~ 
lire celle pelile lande, et on te tarnt A eoalealr lei litres dt la piale il moilié rap. 
proclie-es par le rnnyen d'un empiere ..... 
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itfrilelibbrideiTeilremii;. della Cerili 
I limito cellulare interpello fra il 
;J il orco del peritoneo, ad oggetto 



mone rito. Gli «r 

neciu Dricharupi, «orlino i chirurghi ad ei 

o l'o. li pietra per disopra del pube tullatolia che 



della latici , non foue che pei primi Ire rurgirhe, affinchè non terra ili «ma a rwrrc- 
giorni dopo l'onerarione, o sii durante IV chìe uccitioni. La pielra imi grana , noti 
poca la più importatilo, quale c quella del contiene din ira uh re. In più o meno, inu- 
mi coalilo .Iella Irrita Intima. Talrolta.Tdie ha tempre fallo ingranare ÌT lonachc d'i Ha 
vero, attiene, che li piaga , dopo la Jilolo- con perdili di Titolila, e ili tonicità di que- 
rnia ipogastrica, non altrimenti che dopo il ilo Titeere, Jlipoiiendofu gradatamente ad H. 
Ugliu laterale nel prrineo, attuine nei primi sumere cun facilità la leni a, tpuria i olii ra- 
gioni i iliil l'operai ione un alpel lucine riccio; sia mariane, inili l'ulceraiione 'felle tut tuoni- 
che ai dorili dalla tlrofinimenln fallu digli brine, e con elio .li quelle degli urcleri o 
tlTomenti, o dall'alpreiia della pielra nel Tu- della HHlsMa dui reni. Tulli gli anatomici 
■ciré , o piutloilo mrcetii il mente all'elica- inJagalori diligenti delle cause e degli rtfelli 
liane drlla pietra, dall'indole mordace delle delle malattie hanno fallo ineniione di que- 
oriue. Quello incidente però , purché, nel alo italo patologico della remica orinarla, oc- 
primo Jladio della oprraiione, ila itala unta copila per lungu tempo da pielra aitai grol- 
la prpcauiione ili non lacerale che il mini- la. Ruiicbio (1| in limili decollarne irarò 
ma poiiibile del temilo cellulare che lega le Ioniche della ictcica delti grojieiia di un 
la parete anteriore della letriea al pube, in- dllo IralTfrw; Ritrito (1) M un pollice; Ca- 
corchi ritardi alcun poco il rollilo della fe- merario 13} di due pollici, il F. Catino (/,) 
Hti, non apporta gii m ma Uriti i conjeguenie; * un pollice. Esisto in quello gabinetto pa- 

dalle pirli tollopoite , e Ti lateia ona piaga vili, le membrane dello qnile, grolle e dure 

Le modi fica tioni ila me falle al processo ad unti omnia fatti da teucre membrane eo- 



iD Oh™™. Bg. 

()) Proxls meJ. T.ii. I!', pog. J7. 
(31 EpAimtrU, n, r. on. i. Obscrv (o. 
Sciupi Voi. IV. 



MiWaiaTerriguirdoiollinloilrninualedel- Li poulbilill potili ereguire II lagTm ipcf- 
l' opera tiene ipogastrica, questo è della più gaitricoeon buon «ice™ intontì maschio, 

fio fra la pìtici i li parile anteriore ilclli fiorane ili iG inai nil quale codetta opera- 
tone»; eotae perei 1 * «frugala e coriacea tione fu felicemente praticità. Vcd. PAi!„- 
twcÌc. non ai pretta bui antera ente alla di. lophicat TransacUcas 18:0. P. II; In ebe 
■ tensione per mere tofficieniemente «luta lembn lucrali! rullino grado di perfeiioni- 
•opn del pube, 8« poi 10K0 lo itene circo- menlo della opemione, della quale ai S sin 
alante rivolgali L'itlentione allo alalo palo- qui parlato, 
logieo ilei le Ioniche di quello ti ice re, nulla 
adi di più cerio, e confermilo dulia Ipr 
rienia quanto rhe le ingranale, rigide, ale 
niebe membrane in generale, ed in partito 
lare quelli della vocici, incile che alano 
longi dall' inumerò I. (aiutare infiamma!™ 

lenti flogmi aletmlva con perdili 
rabile, e ancuoaisai pronta ÓWanlc 
mori ificat fune, o gaiigrsna. Perciò la litote- fuori dell'albero. 

atmione di una pietra di tale groiietia d> Fia. IT. 

non poter cucco Inlla fuori per li lia ilei 

perineo, hi, come lune le altre grandi ope- Sondi n iWt; a a,h b la guida; e lo 
razioni della chirurgia, eerli confini, olire i ipecillo portante il dardo. 
quali non lice panare; per cui Icugo opi- 
nione, che oee si Inlli di pietra enorme- Fio. III. 
nenie grafia accompagnala aire stillicidio con- 
tinuo di oline torbide, fatemi, febhrelle ili Sonda a rfnrjo Teilola lileral nenie, 
irriliiione ricorrenti eon ismaerimento, ee- 

•cica impicciolita, rigida, remila rollo del Fio. IF. 

pube, sicché, non dia lungo al l'i ni rodu itone 

della muda fra la pietra e li pitele unte- Il coltellino pel laglio della pirele ante- 
riore della lenirà, gioii menerai dal tiglio ricco della tcicìci. 
ipogastrico per non abbreviare la vita all'in- 
fermo coli' i ole Diione di letterario dagli in- Fio. V. 
comodi, F Ìul!«to che da dolori intollerabili 

che non elidono occiiionili di quel corpo Uncino sospensore, della reati e*. Vedi l'o- 
ri rudero. P"a 'il»li del F. Cosimo, Taf. Il, fig. IV. 



□ igifeed by Google 



LETTERA 

AL PROFESSORE M A U lì 0 I R 

SUL TAGLIO BETTO-VESCICiLE. 



Frt&iatittìi 



ÌVella precedente Toilu letlcri mi chiede- mediani e il faglia ipogastrica (■), nu ollre- 

od avere dti fautori tu Italiut Quali sono line metodo operali™ io quelli cali è cou- 
ì perfes.Ìouameuti,che vi lui ricevutiti Quale Iroimlicito dilli morboiilli dilli ieacica, li 
* ropiaionc vostra intorno al medesima t aggiunge, ini conio dell' operaiione. rello-ne- 
Quanlo ni fautori, ti rispondo, clic fri di ideile, che, dopo Brinili ti pietra, li rimine 
noi (ili eouo pochi iiimi. t per riguarda olii perpel Dimeni e , o per lo più, aperta [a TU 
coiiteniena ed uh] ili di que>l'o|«rjiione , elle materie fecali dal cello in leni no in te- 
li dirò ingenuamente come la perno, o piul. «cica, ed alla diaccia dell'orina dalli TeKÌ<» 
loito ti esporrò quali lienu le dllbbirtlc che nel cello iniettino. Di Ire individui, ■ mia 
mi ritengono dal [imitarla di preferenia il solili j, ila lì operati ìn quella guin |]cr al- 
iagli a laterali. lai gtOHo calcolo, due Ilo morirono praila. 

ipogastrico airete riconoiciuti i molili pei Irnicinò per qualche tempo una vita min. 

quali, ote li pietra iti mollisiimo groiia eJ r-bilo rendendo orine fcccioit, e fecce ori- 

bntinUia riguardo, il più dello lolle, noie. 

t'aita apparecchio non 10I0 come inutile , Ammaettrali da quelle «ligure alenai chi- 
mi ben anco funrilo per l'infermo. Per gli rurghi italiani, e non per lauto deciii par- 
iteiii molivi, quando la pietra aia di lira or- ligiaui del Dumo melodo, ai adoppino con 
di ni rio volume, e di vecchia data, aono ili telo, u'allronile lodevole, per eiilarlet, «i 
ani», che niun prolillo, ami danno, per lo arcuilo eni ricoiioidulo, che per eilrarre un 
più, debbili iipellars dal tiglio retta-telai- calcolo di mediocre groueiza, e quale li pò. 
cale; perciocché in limili circoli amo l'eli lo Irebbe comodamente edurre per la via del 

nache della leicica alala occupala per aiaai aon , cioè d'incidere dal bauo in allo 1' e- 
lungo tempo da calcolo voluminoso. ilemo inoltre dell'ano, indi di fendere r ar- 
dendo il bailo fondo della tue!» per la >ia branon e la proilala , discendendo col la- 
dei ratio ImoUm, iì perviene co» pih di glicole ad intoni rare la feriti falla ioli' e- 

Dobili, ad «trarre un groiiiiaimo calcola, che tennero citi da ciò quanto li pioponeiano, 
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Mi non tono qntsu tg «ole maniere, pti radica dello tcrolo ella tobcroiila dell'itcMo, 
mi l'azione ilo! condotto seminale cornane rome ai fa pel taglio latrati, era itala pia- 
pud aie» viiiali 0 rea inalile in legnilo «caia in linea preiiocha pan Itili ella lutara 
del troncamento dallo aleno condono. La ci- del perineo, calia, preiao a poco, come li f. 
alliee che rimili dal tiglio .Iella frollala, Elenio d'oggi da chi pratica il taglio 
■alla sommili o ila un lato [del (mini or- retto-acscicalc. E la peata che talvolta ciò 
deoceo, può, colle .ne brìglie, far deii.ro >ceidene per ignoratila di coloro i quii eae- 
r orificio fistoloso del condotfo semino/e guituito il pinola appaiecclàa co la som- 
comtmc in modo, ehe, quantunque aperto e miniali» Tele! (a), direnilo di atera ciao me- 
sfianr.ilo, non ti Irovi più in torriipondenia deilmo veduto piit lolle fesso rerlicalmentB 
co»' «tre mi il deU'urelra. Eccoiene un eicm- il'relto inlcilino io queal' opcraiione. On. 
pio (t). »™ '■''« ■! «icoto foiie italo apinlo, dalle dilt 

Un nomo di 3o anni, padre di Ire figli, introdotte Dell'ano, nel collo dell' uni», oy- 

nci primi quattro anni di ino maritalo, 'ero che foue rimailo competalo di contro 

prete da altra donna una gonorrea rimirala l'orificio delle vocici, e non abballami in. 

che egli Inicurò per due anni. Guaritone elicalo Tene il ramo sin i.lro dell'iithio, la- 

fipalrarale, dopo quattro meri di cun ti- gliando pressoché yen ice] mente nel perineo, 



vedendo peri, dopo due «Uri anni, ereieere l'ofleii del evadono seminale cornute lini- 
la prole, ne inteeligó te cagioni, ed usiertò sita era inevitabile nel primo caio, e nel it- 
che egli era priro dell' ejjculaiione, ancorché tondo quella del canale deftrentii e della 
rendei» le orine ipedilamrat», ed a pien veicicheln acmiuale liniiln. Eiitero, grando 
canale, e che dopo il congrtno gli uscita a patrocinalo» del piccolo apparecchio , con- 
modo di bivi dall'eilreraile del pene l'umore tiene egli Steno tulli facile oceoerenV, di 
«minale, nella proponJono che il pene gli. quella accenda manieri di offesa nell'ori 
li deprimerà; che inoltre sul finire dell'alto indicala eircoslama, deviando aleno poco l'o. 
coniugale non provata più come prima quella pento» Mlanpli itobilitc pel piccolo ap~ 
Riunione, quel fremilo cho naol precedere parecchia. Callisen ripete in propalila l e 
ed accompagnare l'effusione dello apcrraa. alena cote dicendo; wrW» «Vni fU c semi- 
Queil'uomo venne a morie per luU'allra naia, vta.deftttm, oc dactut exerttorii 
cagione. Nel «daterò di «so fu aperta l'u- focile laeduntar. Voi. II, rwg. 600. 
cetra lungo il dono del pene Tina all'orificio Aveva hel dire Eislero per Mitrane t i 
della vescica, e fn trovala nna cicatrice tulli ma tesi , lenii addome le prova; dtniqns 
sommili del imito ardeacro, la briglie della 'pinm corpui veacicae euro quo limili mela 
quale aievauo falli deviare gli orifiej natu- mia aemlnalii linialra, et ejui duelna vel 
rali dei condoni seminiferi comuni dalla deferent tira adduceni vel nere tori oa forle, 
giusta loro direzione in modo, che in luogo ci quandoque nreter ainiiter, vnlncrari pot- 
di cisere rivolli verso l'ertremila del pene, anni, {noe omnia lumen, aet/ue ac vescica 
riguardavano l'orificio della temici. ipso, gluliaolianem hìc adaùttaae. Ciò non 
A quella proposito ti pregu di richitmart è stalo ancora protalu da alcun fallo meri' 
alla memoria, amico caciiiimo, che pressoché tavole di credenti, a siamo lulorìllali ami 
tutti gli «eritlori di chirurgia, ote fanno ■ crederà il cenlnrio. 
mentione di f kilriei, di titj dei vasi cjicu- Hon Irotale tei dunque, gentilissimo imi' 
lalori , a dell'alteriti aiione loro, e conte- co, in tulio ciò una grande tontigliami In 

seguito del taglio per la pietra, ne incoi pano recehio male eseguilo? E te da quello Tiene 

tulli il metodo di Cella male eseguito, per offeai, allenta, od impedita l'aiione dell'ap- 

cui l'incisione, la quale doterà mere falla parato ejaculatorio sinistro o deliro, tu di 

lileralmenlo per uni linea obliqua dalla che uno dello iteno parere lutti sii minuti, 

(1) Za Pelarne: Acid. R. do Chirurg., voi. IT, in 8, peg. 3i8. 
(a| Traili Je fa molami,. Colai. Delfoper, di la Taille pag. aG. 




(i) Dìistriaiia de Lil latomie Celiianw piatimniia ti rifu 




ben bene i uggì precelli che ci barn» la- 
tti. Lo i grandi noilii rnaeiliì, ed inoltre, che: 
nifi alile est food fidanti. 



Sono colla pili di 



e ncrfclli 



SAGGIO 



DI OS5EB.VAZIONI sul taglio retto-vescicale. 




§. t. Il prof. Vaerà nella Mestala di lui 

lecere .leoni IrU* contri omu dilla nei. 

ri, e che, a nwraudare, io ne rem tempro 
uno di inlatlu {J*s. 4). 

Freicindcnlo per un iilanlo dil prendere 
in con librazione, che non uno, di dei» il 
■ iniilro, o il Jtiiro (i) (polcb* ciò dipende 
da un piccoliuimo ipoilamcnto del caldere 

niilra, o a delira) mi ambedue i condoli! 




dall' Inolio» retlo-Tcìcìcalc inditnlU aulir, 
«orme piccirillo dal prof. Vacrii; e che i 




lugli inconrenìenli della nuora manieri di 
HMarott, e mila piovi olili! a, a frome del 

operalivo, il (("alo non può (arguirli illrl- 



ed aiioue degli orifiii d(ì rondoni eicrelori 
in gencralr, e di quelli ilei condoni «minili 



(.) Tv». I, JellOpere onde. Attente Tao. XXir. Fig. IK d. Fig. V, e f. 

(i) Deiehampl nella eccellente sua Ofcra lolla litotomia, fui. I.pag. 58: Celle 
panie da col de la oessie {le veruni monliuum) men'tt la piai grande alleation. Elle 
peni élre Irritée par la presente de la pìerre; l'irrilation gogne de procht en prode 
jaifiiaui lesticutei. Cesi paur cela au'il fini user o*e menni™ eri f dans Foperalioa da 

La ttesio egli ripete numerando i disordini die si evitano praticando fallo appa- 
recchio. T. Il', pag. '35. 
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a ptrlicoUrs, lungi dal diiiuadei 




clic il ali 
la eli! roo 

qilesln ptipntilo, olire l'Iati 
lewlari all'orifici 

a all'unii.! iiio[i|n.rlMiii ■Iril'uninrr 
icmm.itc. £ egli dunque verisimile, clic dopo 
il Ironrorarnlo d'uno, o ili nrolicdiie .Iti ilclli 
r.mali laminili comuni, l'orificio fitloloio, ili 



(>) Pouteau, Tallir, nu niveia, pag. GB. L'i Igor geme ni dei ttltìculel fili eli accom- 
pagni, de beaucoup de darli , ri quetquefiii del douleun tril siglici vieni de la eoa- 
pt, ou plulol dn decltiremeal de In glande pioli, le, lanque din ou l'antri ne leccar- 
teli pai allei da eenlre de celle glande, mais en occupi ni au ccnlrairr le milieu. Le 
caaal ejaculalcur participi a l'ìn/lammathn jtiiquc doni lei leslicules. Ccl cngorgemenl 
dei teilìculei doil tire Iris rnre lorsquc la seelioa de la prunaie eli anni lilirile 

* [laterale ) 



■e Infrequenza provata dai folli della fista 



IVon deveii ornine 

legnilo dilla nuova operazione , per cui , le oltre la leala perpetuo, e copialo delle or 
nel perineo, anco i fiali dall' iniettino retto entrano nell'uretra per via della fittola 
ne deve di aecetiità uteire per di la, te non in tatto, in parti almeno fumare temi- 
nule nel folio del congrttio. 



L.TJ Ì:I'J"J b> GlH 



f-No menzione) mcJijiile il mb,« «empiici lilounrii; ni lia permei» di f.r oiiernre, 

ravvicinamento dilli libbre ■Iella ferii», è cbi il prof, di Pi» un .luvev. hulUuIra 

udd di quegli •TTcninnli in chinirgie, in- il piregone fri il tiglio rtUo-KKfeUc et- 

luniii ii quili rimangono lucore (nodi duh- tondo. In di lui miniera deperire, cJ il 

Unsi , e raggimi incori in riguink .li fe- grande apparecchio Interninolo, ancorché 

quale non li pouooq dal chirurgo nulltn, bili chirurgi, nu boni fra il «ito ve.eici.le 
ed ini Mitrare ■ perielio e ilnllo coni 
K m nel c.diieri d'un [ile, o Hi illro. 




il balbo dell'urei» , e di ledere que'non 
piccioli niui .Iella pu leu le arlerio profonda 
che in ew bulbo .'intì-gono. Il laglio Iole- 
:, turargli l/picin. '0 >eu«o rigoroa, .i i.tituiiee più in 



§. X Non di ni muli il prof. Vacci d 

filli il di' luì modo .l'operi re , e dichiara pan 

ìngruuimenle (pag. aS). ebe in .i.u dì code. ">"> 

ilo acudinli , egli il «irebbe iiienulo dal »™ 

proporre li nuova liioloroii , te .lem non 1 U " 
lune per molli e filmali Ululi lupcrio 



,° Perche («oriti eili) ipre ui 



e iuliUo. 



■ II. proilile. m, egli è tcro, il hauo del perineo clic pel 

111 k plein , pre. brere Irello d' un pollice partendo .1.1 une 



pan «no mia più fucile alle orini. 

3." Perche n mule .» emorrigii per of- >i« di ir 

feia dell'arterie pudendi profondi. dell'orifici 

4° Perchè I' brillane, cide nel pia gnude dello «nuli 

E èrebo li ricoaotee pia licilnienli li 



. fi. meglio 



6." Perchi il dilo, e gli itrom 
Inno più [icllnienle io rata. 
j.° Perchè, quaud'inco li dote. 



dilli rediee dello i 



riieorw fra di loro in punlo di rileo- 
;. Mi grandemente poi diffceiieono fra 
in per rigui.do all'indole delle pirli che 



$. 3. Frii di chiimireidiieminfcìiKhe- il ti, 
duuo degli ori proponi yuitiggi dello nuoti 
Scuri Vot. IV. 
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maggior rilevimi che il taglia della cote ne, dopo il figlia laterale , non è 
(Iti perineo. Sul conio poi del tiglio intimo, 
non li dici che, incito lo ■fintere dell'ano , 




terno, c 

ili prolungare ■! taglio 
volarne della pietra il richiede , e talvolta dianle il Gorgeret poc'«nii ujeuiinDila, può 
dall'uretra membranosa lin'al ' 
«Iella vescica. Perche, penetra 

punti del coltello nella icanalalnra del ci- inttUino. L' enarragli di icco 
teiere, it tagliente non poi procedere lungo qualche rara volt» accade, li ar 
l'uretra membri no», 0 la proitili vrrtiral- le , e pnalirncnle con ile □ no 
mnile «no «ir orificio della leiciu inclusi. 

trailo, almeno alcun poco di piti che lo sfin- 

terc interno,)! parcle luperiorc dell' ultimo ffita. Lo anatomiche preparaiiooi relativa 

rello inlriliuo, E facendo iltrimenli, quando »l taglio laterale intima pralieilo cai Grar- 

iHaglio "Vivesse esicre, pel volume della pie- geret tagliente da me corretta, nella leda 

scici! |K>1refcbe accadere dì leggieri , per la dano l'intima taglio reUo-veiclcale, Ji'con- 
diicgualu liingheiii delle due incisioni, che icr.jnonel Gabinetto di Nolomll Umana di 

reltu tnleilina, li ipaodesie fn eoo fu ledi- certuni di quanto ho qui unerilo. 

no, e la vescica. f G - Siccome poi il taglio laterale aterna 



iiiemblanns» lin'all. meta della pontone pò- margine dell'ano, egli è 

'leriore della prostata pure aperta vellicai- dia, e la ma ui mi profor 

niente ; ma , volendo poi procedere pio ci- rale interno coderà costa: 

tre col dito, si prova uno slenlo che punlo «Ilo triangolare fri i m 

non l'incanirà dopo il laglio laterale «terno comeguenlemenlenel ma] 



11 col lilulomo nnaoito del F. Cosimo, a col 
Goigcrct d'IIawkioi da me carrello. 

t,. 1- Che ic, come è cerio, il taglio late- 
rale ni rum lanieri! e eseguilo rade nella pia 



■ veicica più giare della ..pcsiritn della pantane posteriore 
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.Iella piwbu, li quale differenti è lungi ai- prctrrillo dal prof. Vacci, cioè di non oltrc- 

tai dall' equivalere e rat no pallia, i meno panare li mela, o poco pia, di tulli la lun- 

oncon ad olio Unte, come opina il prof. Vac- ghezia delia porzione pcnlrriore della protla- 

it a favore del suo Taglio retlo-veieicale (pag. la, li afferri la pietra colla tanaglia in allo 

3.7). E quand'aneo codiala differenzi rimi- di ralerla etlrurre. Si troverà che larriislenta 

tanle dal taglio verticale a fronlo del luterai, all' niella uri aliai grande, e dì gran lunga 

bue di mollo maggiore e manina, e»a non maggiore eli quanto li lupponeva datene ei- 

avrehbeilcnna influenza lulla più facileettn- lere, e maggiore di mollo di quella che, in 

alone della pietra dopo il taglio rello-reui- parili di circoilanze, ti prora tentando d'*. 

cale elle dopo il taglio laterale. llrarre la medeiima pietra dopo il taglio lati- 

g. 7. L'orificio della veteica, a la proitala rale. Si abbandoni la presa -, li levi l'ouo 

hanno la lede loro fiata e determinila ullo «acro, e con euo il «Ito iniettino te piace; 

.lell' arcala del pube per meizo di foni ligi, poi ai tomi ad afferrare la pietra; e ti irò, 

menti di varia maniera, ed in nna poiizione veri, che, malgrado un tt gran iquarciu nel 

in. .fiatile nel loro rapporti coli' interra Ilo Fondo della pehi, la difficolta d' «trarre la 

fra Ì rami dell'olio del pube. E quoto inler- pietra tara la Heiu che prima di vuolire il 

Tallo , o lia In dittimi del coti detto collo Tondo della pelli. Imperciocché il taglio vtrtl- 

della veteica, e di II' orificio di quello viice- cale della prestali, ed indi P ingreiio che 

dai chirurgi ti erede; perciocché ti etlende Itala li preienlino più facilmente alla d ili en- 

da un pollice e maio a due pollici, ditiania aione che dopo il taglio laitrole delle tiene 

ballante fra i rami discendenti del pube per parli, ami aitai meno ; ne il tirale calla la- 

lucìare uscire una aitai groita pietra. Colai naglii il calcolo dalle .eteica nella direzione 

il quale non arene l'opportunità di rivedere terricole del perineo ver» il coccige, piul- 

tul cadavere quello importante fatto Ji nolomia lotto che nella direzione laterale al perineo, 

per l'oggetto di cui ti trilla, non ha chea gel- «I in balio, fa che gì allerioo i rapporti del- 

t.reun'ocrhialainllaFig.V. della cit.T. XXIV l'orificio della veteica e della perniala col l'ir- 

del non» Atlante, ovvero lalla Fig. III. della cali, e coi rami dell'otto del pube, j qoali 

T. XV. dì Saolorini(i). E polche oltre quello rapi .: >i riaiansionc iL-ir.it,,, 




il pube, ebe dopo il taglio 
i e falto, clie il taglio tetll- 
dolla prottata; coti egli * evidente, che la ilif. ole della protlata diminuìica la reiitlcnza 
Scolli di et trarre la pietra non tara giammai che l'orificio della veacic. oppone alla ter- 
ne ponto ne poco diminuita per aver fetta 

la proilila verticalmente pinttotto che Ime- della t etnea, retai 
mimiate. Sopra cadavere <!' uomo adulto li be, rimane tempri 
introduca iu veteica una pietra di figura ora- §. 8. I veri molivi pai pei quali , a rote 
k, Olii men che ordinaria groitrzzs, cioè ili tulle eguali, l'eal nuora della piclra, dopo 



(I) Stptimdeaim Taòuìat. Pararne 1373. Pabblicale dal Girardi. 



r Marne .Ielle parli, «Ila quU T un ■ l'ai, dell' apice, e ilei corpo della pratili (i) « 

in nneraiiooe tannap Ma'* accanii melile lulu wlnu ; inoltre l' incisione proFooJi 

eseguile, tome orisi ili moli [eri. ddll eomruu della Uh laterale delle pratile 

§. 9. I.' orificio delta umici , eil il ptin- ■ dui linee e meno, dell'orificio delta veaci- 

cipìo dell'uretra circolili dalli proslili lolla a (3J,oie non lucia cbe un* toltile velatura 

la deoominiiione .li eolio dilla reteiea dil di icattnia pralallce; che a quanto di- 

chirurgi, cehe io volentieri «gli iculoniiei re, tì eseguisce ti tiglio interno pressoché: 

Jisimgu» in "rifltio della vescica, ed in completo tirila sommiti della b»t tateraledelli 

collo dell' unirà non sono in corriapon- proalata, e ilei margine sinistro dell' orificio 

denti di poiiiiooc coli' ine tougilndiuale della rescica (4). Li preservaiione , a guisa 
della proli " 



ella praiiiii , li quale porzione s mlinzi dilli bue .li questi ghiandola, »< 
tua di due leni almeno di lolla Io eoe -MI' orificio della •scio, è dorali, eoo 
, ed inoltre iIcud poco più breve altrove ho dimostralo (5) , ali.) formi del 



gbiindoli ji). E calciti disperila di granii, del collo dell'uretra. Di grandinimi utilità 

ii , e di lungheria apparisce manif aitatimi pero, 1 ien» min, è codesto risparmio della 

incisa che sia. verticalmente tolta ti scoli) ni tuie laterale della prostata, iTicorché di tote 

'Iella prosili!, cominciando .Ini metto dell'ori- due, o dai linee a mei» dall'orificio della 

Scic della Trecica, a disc cadendo luogo l'ine vescica; perocché, se li bua lutti della pro- 

laugiludinale dalli bue air apice della detti stila veniste compiutamente spaccata insieme 

anteriormente come sopnpposlo all'asse Ica- *■< Tra il retto Intestino e li vescica, ne Ba- 
co perio neceatarbmenle di gbiiiidolire so- ttrale, la ogni modo la della pìccola aollilo 

della nominali ghiaDiloli. Col faio» di co— delta pratili insieme al margine sinitirn dei- 
desta posiiione dell'orine» della Testici 0 l'orificio dell. Tacici, indeboliti dilli inci- 
de! princìpio dell' Il re» ri , in riguardo del- lioue imprestale dal tagliente del forgerei, 
l'ine longitudinale della prosili», la ria più >i prati agiinlmenle ad odi lenta gra- 
breve'che può I enere il figliente partendo duna distensione, talliti ritiralo il por- 
d.ll'uietnmembnDDmrersoloHflcKdellate- H«" tagliente , baili , breve , e spedilo è 
acica, ed inilememenlecoll'inleressirell mena I' ingressa del dito dall' esterna ferita in 
■pessa soilanu della proilati, ai e quella di rescici (6). 

progredire, luogo il lato sinistro dalla prò- . §■ Io. Diletto usai dall'ora esposto li è il 
itali medesima, abbassandoli, ed allanlauan- riinllaraenlo dell' eaame delle parti che ren- 
dali, discc n tenda qiunla più fia possibile dal- gono ioleressalD nel taglio rei Io-Vescica le tri- 
to , li limi Iiglienle del quale e inclinala Vacca. L'incisione ini crii cade ctrtical- 
all'isse loogitudinale della guidi aollo un in- mente sulla ponione inferiore o posteriore 
goto di 69 gradi, tiene precisamente, ed in- della pratili (j), la di coi spesici. ti, cocete 
variabilmente qnuta ria ; e di in rutiliate li i delta, eccede di molto quel li della ua- 

(1) Tot. I? delle Opere «arie. Atlante Tao. XXIf. Fig. I. c. Fig. IF. b. b. b. Fig. F. d. 
fa) Ivi Fig. r. a. d. 
(ì) [il Fig. I. e. n. 
HI hW7g. //. o. 
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grattili pai dilla dirarieate labbri della fa- riore delti pratili {; 

rila dalli prestala (a) a dalla baie di am rie, incili la ghiandi 

chiaro qujolo maggior fona h d'uopo di fan- lunghciia, ia ria, dall'angolo «periata della 
piegare per ditata* li bua delti medeiima ferita enarra a dalli proMiti posteriore al- 
proslala in.ieme all'orificio della «ade» dopo l'orificio della veidc* , dabba auara a modo 
il taglio rello-THeitele che dopo il latrali, di Mgmenlo di cerchio dal bai» io ilto. La 
E rilevala la minimi ilibilita dal prof, quii coti eliciuto dimoilnta id eliderti* 
Vaerà di non fare che pitcoiillima ind. roediinl* il confronto della citata Tir. Fig. 
liane iul collo dilla «(cica, td alta prò- I- a. d. calli Fig. V. a. d. non r'ha piti 
itala (pi). 73) (lo che io inlerpalro ■in'ilta punto di dubbio, eba ani aiHWtln combina- 
meth circi di tutta la lunghe™ della por- tiene di me dopo il taglio Bel Io-vescica le 
aione puteriore della proatala (SI), per cui debba contribuire grandemente ad accreieeca 
l'orificio dalli re«eic* rimanga intatto e òr- la roulenu ebe il collo dell' uretra, e l'ori- 
condilo lutto all'intonio di grouo enfilo Gelo della vescica , malgrado l'iocisionc ler. 
fallo dilli baie delti pronità Della totale liaale dalli pratili, oppongo an alla fona 
ini integrità (41 ne viene di coniegueui* , difendente, e quindi all' enraiione dcHa 
rio che il ì accennalo poc'emi, ciò* che, pici ri, ipeeiilmeale ore le pratili aia pib 
dopo il tiglio rat to- tari iole, ini roducendo il gnau ebe di comuelo, liocorno ne' lecchi , 
dito per l' eiiema feriti, ad olirepauala che ed in coloro i quali hinno mollo (offerto 
•ini la mela dì tutta li lunghetti della prò- par pietra lacerili il, ma irregolare, a spi- 
la grande ttento no» , per cui egli è facile, che , anco trat- 

" ideai di eilcolo di mediocre gratella, aorter 

difficile ipertun delle mone della tina- 
», li taceri il natante del corpo della pro- 

è circondato da un grono corpo annullare che itali lin'alla ina baie poileriore, cocae uri 

fortemente li oppone all'ingret» det dito e a accadala più .olle di Iror.re ini «.tarara, 

della laiua.lt! in renici, e più ancori atl'a- ancorché la pietra introdotta in recita fono 

•cita della pietra, rolando tentire di edorla. piociola; il quale graae ioconreniente icca- 

Inoltra l'anatomico eiame delle pirli che dera dopo il taglio re I lo- t escici le come ac- 

furooo soltopoHc il taglio rct In -vcicicale cader loleTa altre Tolte collantemente dopo 

chigma aie l'illemidne dell'ossemi ore, [bue il grandi apparecchio, e lauto più diipeuo, 

egli il mena diligenle ouenitore, sulla ria quanto ebe la puntola , sotto una gigllard* 

lunga e ricurvi (5) dal bai» in allo che dere dinenrione, ruolini una liugolire proclilila 

percorrere il dito, o li lioaglia per irritar* a fenderli per lo lungo (8). Le iperieme uW 

(i) Tav. L" dèli Operi vani, Manu Tav. XXIF. Kg. IV. ». Fig. P. I. 
(a) Ivi Fig. HI. h. b. Fig. V. e. u. 

(3) lai Fig. Uh b. b. 

(4) Ivi Fig- III. e. e. 

(5) Ivi Fig. III. Lima pasteggiata k. 

(6) Ivi Fig. I. a. d. o. 

(7) Ivi Fig. V. i. Fig. ir. a. Fig. V. .. d. 

(8) II prof. Giri in limili cali ha alienato , latto gli iforu ptr Irar fiori la 
pietra, una Hitdinia del retto intestino ad arroHiciarii. 



pan» Mh plftn, ni ndwan^ e pi* 

dvlI'orillcÌD dell™ Tetciea, e maggiorarne 
poi del batto fonilo 'li w i coincidono per- 

pii dalle Slorie roedeiime 'dorante dalli 
Cinici chirurgici di Pi» ; e meno che le 
pietre in «Va', * friabili limo piti frequenti 
in Tojcana che lutl'allrore (l> 
f ii. E peri., dicono i rinati delle ntmn 

calcolo Mirano per raeeio del taglio wlto- 
• etcicale, fecondo il proeeuo operatila del 
prof. Vacci. Ciò B cerliuimo. Mi a quii co. 
alo? Coli' inciderò verticalmente non «olo 
l'uretra membraiwia , e la Ficai, inferiore o 
poateriore della protlati ircoudo U tua lun- 
gheria, ma allietila otto lui la di e» ghian- 
dola inaitene all'orifkiodelti vescica a tulli 
soilania ed alenai ponimi del bino fondo 




dalli bau della prediali , ni per quelli del' 
l'ori ne io .Iella •eteica, discende a pel iti nenie 

l'oliremo retlo intonino, ora non Iran più 

odure, e «ertamente nemmeno per cagione 
ilei rami del pube, o dell' ìadiin. QaiH poi, 
e quante aiino le tritìi conseguente di quello 
modo dì operaio, che facilita a) grandemente 
l'ealraiione della pieln, ipparirt fra poco. 

che abbia 1! calcolo la rollatemi ohe gli op- 
poni» l'orificio della Tctdca, Don prora 
olirà coniidereiolo difllcolli ad uscire , pre- 
mudo l'o paratore le moria della tanaglia 

dento; del quale rinUggio aanua opportu- 
namente trarre prontlo gli caperti ubimrgi 

grotiem: 

6. la. Ter ciò che apatia il quinto arti- 
colo relativo alla più facile 'rie ogni lione e 
preti della pietra dopo 11 taglio renicele 
dell'uretra membranon e della mela di lu Ila 
la lungheria della laccii poileriore della pio- 
tili.., in eoa Croato del tiglio laterali, co- 



li) Storia I. ti Como d'anni 6o circa. Difficilissimo fu trovare la pietra in yriei- 
» l'immensa ricettacolo, ève lo tanaglia entrava lina agli anelli. Finalmente incon- 
n trota la pietra fu flirtata eoa facilità, ma in peni a motivo della tarma di lei 



Storia li. * Uomo d'anni 46. Lunga e laboriosa l'estraiiane della pietra. Quella 




Storia III. ss Fanciullo di undici anni. Za pietra li trovò piultoato picciola, e di 
« superficie lucia. » 

Storio IP', n Fanciullo di n anni. L' aperationc riuscì prontissima, pereti la 
i pietra era di mediocre volume e di natura friabile. Elsa si ruppi, e i piccioli pelli 
n che non uscirono colla tanaglia furono espulsi dalla vescica per meteo di injetioni 

Storia V. » Giovane di i5 anni. Furono estratti due pietre di mediocre grassetta. 
» Una era situala nel collo della vescica, l'altra nella vescica medesima. La prima 
i* friabile venne in petti- s» 

Li calcali più grassi, per guanto sin'ora si sa, che dal prof, dì Pisa furono estratti 

fondo della vescica, sono siali della grosseaa tT un groiao uorodi piccione. Peri. Mera. 
1. Storia in, IP. 



Dlgitlzcd ti/ Google 



detta propellane non è immilli bile totlo 
qualunque rapporta vugliili riguardare. Im- 
perciocché, inppmlo il ciio ili piccioli pie- 
tra nicchiala in ampio bai io Fonilo ili fe- 
nica, co» aliai frequente in pratica, egli 6 
indubitato , che tua i! rinviene, e li .iCTcrr.i 
più prealo dopo il taglio laterale che dopo 
it retlo-veieicale; perchè, dopo quell'ultimo 
modo di tagliare, conviene primi era meo le in- 
trodurre le tanaglia da] bino in alto, e fare 
che percorra un icgnienlo di cerchio pure 
dal bailo in allo pria che arriti ili' orificio 
della Tiicica; peaciu Fa d'uopo Farla difen- 
dere, dall'alto in bit» perché ii porli nel 
bado Fondo della veicica; lo che rende ne- 
ceiiariamenle l'operazione lungi , e laborioia 

I). l3. Dopo il taglio laterale non e da 
dirli oon quanta Facilità il ililo, e la tana- 
glia li fauno entrare ed incito dalla veicica 
col Favore cioè d'una incìlionr, la quale, come 
li e dimoilrato, apre una via, che è la piti 
breve, e la più retta che tener ti pai per 
arrivare dall'uretra membranoia all'orificio 
della veicica, e quindi dlicendere nel balio 
fondo di quello viieere con Faciliti. 

§. i4- E per riguardo al lellirao articolo, 
egli è veriiiirao, che, quanil'anco il taglio 
rallo-veicicale dorelle oliere prolungalo al 
.li 11 della baie inFeriore o poiteriore ilella 
frollata mi bailo Fonilo della idrica, Don 
■i avrebbero a temere le infili ri li ani orinole, 
ne gli altrui gangreuoii. Ma egli * egual- 
mente vero, che, operando in quella guisa, 
11 va incontro ad un altro noti meno grave 



inconveniente dell'ora «Monito, cioè a quello 
dell'ingrei» delle malori» fenati io veicica , 
ed alla perpetua, o auai di ratio, evitabile 
cut ola iltrca-arinota. 

§. i5. In con «guenia delle quali tirate 
iMlomico-cbirurgicbe owtvnioni, e dell., 
giornaliera iperieuia , la quale ci dirooilra 
nel modo il più poiilivo e loddiifacenle, che 
calcoli leacicall il' ordinaria , e più che or- 

per curio del taglio ferale, e, ciò ebo 
più monti, aenia ledere, e meno ancora di. 
■truggere alcun organo di ira pori ani», né 
laaciare nel aoggello operalo imperFeiioite di 
■orle alcuna, mi aara lecito di chiedere nuo- 
vamente, in che concitano .lo molle, e ri- 
levanti milita che promette il taglio rello- 
vcicirale in confronto del laterale, c, Fur-, 
l'aneo, a fronte del grandi apparecchio /a- 
leralìxtato; e mi da luogo a dimandare ili 
nuovo in qua]. modo, e miiura il taglio 
rcllo-vcfcicalc cniuneuaa i danni dell' inevi- 
tabile offeia paniale, o totale dell' orbano 
eiaculatore, e quelli che ne ricevo la piaga 
preiiothè continuamente lorda di «ecco , 




ghciia della faccia interiore o poileriore .lolla 
proitala, e quiuiti laicundo intatta la baie 
.li .pel. ^fii.infolj , e con ella l'orificio .Iella 



(il Piacque al prof, t'accà (pag. a6) di attribuirmi una inesattezza in falla di li- 
totomia, che non salo non ho commesso , ina neppure sognalo. Nella mia Memoria sul 

nulo, per i/ia d'esempio, la pietra di figura anale avente ledici lince di diametro Im- 
mersale, e dne once e meno di peso, in nessun luogo ho dichiarato, che una fui 
pietra fissa i limiti della possibilità d'essere estratla per la via del perineo mediante 
il loglio laterale. Ecco le mie parole = La Fona di diitettiione, che per lo panilo, pra. 

d,ila poi come azzardosa, e pericolosa l'intrapresa allorquando il calcolo oHropaiia te 
lo linee ili picciolo diametro, ancorché non manchino esempi in contrario, ed unii re- 
rcntisjimo riferita da Campana. Fcd. Giornale di Med. di Oraodti Settembre i8aa. 



; Tenia, non pertanto l'opti» lo in è Itnala, chirurgii operatiti meriti d'aure «minilo 

•e tuo lempre, uni ipe», dunote U cui. eoa tinto pia di diligtoia dai doli e periti 

conncniiia, d'iter riamo illi Kiringi di chirurgi, quinto che egli è dall' acconta, ed 

r w el.iliea » permincni. in ««in ; lo impaniale inalili del medeiimo articolo chs 

the nui , a P™"° «he uni ioide ili doler dee riiullin il gioito valore di accordarli il 

fire dopo il taflio laterale. A meog pai che, taglio retlo-m ielle fra le principili open, 

per iipirito di pirle, ii vogliano deprnure iloni .Itili efficace chiturgii. 

j f.ttl di pnllci chirurgii promulgali da al- §. tj. Vuoili pria di lullo facilmente ac- 

cune delle principili «noie chirurgiche di cordare-, che ti chirurgia non pone le icgnl 

dal tiglio irtle-teicicile; F. d"uopo conte- baitanu kjdUiì per ■ narri mi tal omo le 

Dire, che la gagliarjlia do'rlulomi generili e piccioli differente di forma e di dimeniiono 

paniili coniecnlivi illi nuota litolomii, e fra il calcolo «iileuTe in meta , che non 

maniera di atnm li pielri dalli veacica, porti col perineo. Hi li con non va del 

•il col tiglio /olerò/e, o col grandi oppa, pari in riguardo di quei calcali grani nini, 

recchio tal tralUtaio , come diceii di la. che fiuno il lubiello dalli preaenle ricerca. 

Inni. Imperciocché la chirurgia non Bolo ci ioni. 

fj. 16. Secondo "il partra del prof. Vicca, minilira ugni rommemorillTi chiari, e meni 

la minima nelle inperiocita che il taglio meccanici belanti a Card conoicerc l'eH- 

rello-Teicicale lecco pori», a fronte de] la- (tenia in teaeici di un cilcolo il di lì dì 

teralc, ii e qaclli , che, inrafncienli eiien- ogni proponiane col perineo , nu illrci) ■ 

do, i parer iuo, i legni comrnemnnli.i , ed tenderci merlili mllo italo innornsile della 

lolula preriiiune la filtra , ed il «lume d'un calcolo, il pio delle Tolle, é complicalo. Ef- 
clcolo eiiilenle in ideici, o per coniegoemi feiiinmenle ii incontrano nella pral» cal- 
di valutare i gioiti npporti del corpo .Ir.- „][ .tacici li di tnnu .1 .lnor.lln.lia da 
niero colle parli corlitucnti II perineo, pra- eccitare I. meri viglia non telo del tolgo 
lìundo il nuoto metodo, par cui il t.glio degli uomini, mi ben'anro delle pecione 
può cere prolungito* piici mento mi bai» dell'arie. L'epoca imi rimola dal primo 
rondo ilei), vetri™, il chirnrgo ■> Inverà riamaci mento dell, pietra in rada ; l'in- 
tempre, acni, troppo eerupoleggiirt mila cremenlo gradualo dei tentimi , e i palmi di 
figura c di me ori une delle pietra, ■ portila trecica; il dccrcmcolo pure gradualo , col 
di citrine dalla ttacica calcoli di qualunque Imo di tempo , dei medesimi tintomi; Po- 
forma , o granella con granile facilità, lo Iploraiione per la via del redo inle.tino 
che ninno, a di lui liti», puh comprarne!- ( rimollo ogni inganno per cauli ili tumore 
leni di fare per la via del perineo con verun d'altra indole ) (i) ore li pò* presiocbe mi- 
altro dei melodi operativi lin'ora cokhcìu li. anrare l'eccedente volume oltre il colimelo 
Quoto articolo è, a acino mio, il più della pieln, ed in.iememente riconoaccro la 
importante di qualunque altro, il quale ab. d urei ia,. pelatila, rigidità delle lonarhe della 

inlercuautc quiatione, k il taglio rttlo-ve difficoltà ili muoverlo in lutti i acmi per 

inferiori! al tiglio laterale peri' eliminile di l'ilio in Inno, e dall'anali all' iodici ro; 

pietre le quali poauno euere tratte fuori la ripercuuione che ricete il lieccuccio del 

dalla vocici per la tia del perineo, polene catetere in que' punii nei quali uri. contro 

eHcre una mulaggion aoitiluiione .1 tiglio li dure rigide groue tonache della veicic. ; 

ipogaitrico per I' tlt rat ione di caliolo di In irolo involontario dello orine mille a 

alraordinaria groueiu. E quello punto di copii di mucctniit: l'odore fetidi.timu , ca- 



li) Tolti Champ. IFIU.pag. ,04. 




$. iS. Egli i .li queiio fomento gtoi.it- dell, prunaia olire h baie di qaetb ghiao- 

limo cilicio complicalo (rome é per lo jiìù) itoli imieme ili' orificio «iella teicica a tulli 

rulli fise dell» BUI Memori» riguardante il ohe l'.ltn ili queste .lue miai ere Ji ope- 
raio Ipogastrico, o nella Lattari >] prof. r»re olirono, » primo aipelto, due rimar. 
Miuaolr m quello itelio argomeulo, e Don cheioli vanteggi; il primo dei quali li c, 
ili tulli i frolli calcoli veicicali elle non li ehe, sia pur complicala quanto vogliali 1» 
poiwno «Imre per la via del perineo; poi- pici» da vii io delie loum-be ile IN ««ri. 




De; perciocché ìj ip-rieata mi ha Jiraoilralo c | 0 nulo delle orine , e dille un..:, u.ili , 
elle ogni ialnpeeia ili tal lOHellon può r.uicir lo che ■'■ l B - ;t lT 1Hlll li oltiene oper.ns.lo IO- 
IDI rilucila all' infermo, e icre.lilare l'arie. p..i ,lcl pulii: ,c;n.iluii;ciilc nel raiidii». Ma 
$. 19. In quello identico complicalo tauo ai due «polli vanlugjri li i-onlrap poligona 
■dunque li comi.leri primieramente , qual molli e gratinimi rmtll||l. Ili prinm luogo 
miglior parlilo li «olrebbe ttarre dal tiglio il taglio reti 0-1 cubale 1 01.1 ptcnl cole il lumi 

giacché egli è indubiiat», che quel .olumi- strillone di grulli «imo calcolo , non è una 

nolo calcolo, il quale per motivo .li speisei- operatone ili facile — unlunt, come Ione 11 

la , conlrallone , ime inibitili delle tonacha prima villa polrchhe a taluni icmhrare ; e 

della mei™ non può timi cllrallu jicr di ciò per a.ieriluiic .li une' umilili. ili il.inugi 



(I) Ltdran. Paratiti* des diffcrcntti maniera tee. ecc. pag. igf. 

(a) Al. Pizeratfa un raccantu, a furila propalilo, lunato cero, ttftrtttanlo ingiallo. 
Dopo aoero tgli elpollo le difficoltà ohe ostano alla pronta e riavrà introduzione dei 
iisloriao Ino/o fa alto ntlr intestino retto dtt oltrepassare la prostata, loggioni* -ponr 
ti parler le òistouri doni le ctilfielcr, et ;y fizer, aioli ./ne l'angle prttaat droit saus 

Tt eadavri; lìncisìon des parola- uàoJieci da recium el de /ir wrrii aa pas eie poar 
■ moi lo temi moins peniate do CopertUioa ; el lei amici quo fai asiignccs , satoir la 
Scair.. Vot. IV. 6 
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tempre prtiiolo di offendere li falda polle- riferilo Jil prof, di Torido, dine (pag. 9 

riore del pcriloneo. In leno luogo perche , noia) Ardita) di dubitare dilla uiltcnta 

ila l'operiiiene eieguila io d<u manieri, o ditali 

patii » lolla rollami ti bue [wileriore delli uggiuni 

prosili., e con cui l'orificio .Iella vocici, ed contrai 
iclicn, anche per mediocre (ritto, il bi 




delle aVmoJ/™ 

di Camper. Nel quii libro icdeii deli 
nelli Fi;. III. della Tal. II. la di.ceia 
falda posteriore del peritoneo fri il rell 



71 premilar inler inteslinum et yacicu- 
i iitnìmalii . . . lforavimus,pac. i5 §. io», 



e quindi 10U0 la linnillina tali- della radei per la eia del retto imeiliuo, 

liune del diaframmi, e dei muicoli perché li eieguiice quella operjiione sopra 

u degl'intestini, la JÙWn veicici di ampio fondo, od a meica mollo 

poileriorcdel peritoneo* maggiormente spinti itìltm; lo che non temere ac 

al fondo dell 1 pelei. Per la quii cola, pra. 1^ 

gromma pietra, non lungi è 11 pericola che mancante di bino fondo, 0 \uoia. E del pari 

compresa ili li dell! falda pniLeriore del ne- ne inderebbe forie sempre «ente da oUesa 

riloueo ili quel nsrdesiroo taglio che era de- la falda pwleriore del peritoneo prolungando 

stillalo soll.nlo ud aprite il bino fondo della wllinlo l'incisione della veicica ippeui olire 



Si meritò quindi lode n 



1 mobiliti di cu linai , tt l'ohliqaitc d'action da binouri, ne tal paralumi pai de 

n nature à ilre éloìgnil in 11 «svanì de ce dernier imtmmtnt. Riptlant incori, sue 

* (a crainr conlinuilli de Heller imi la panie pollerieure de Fanut et da rtetum , 

is loif II cfoigl qui le protlgt, compiane ce procedi, en parlageant ttttUldm de tape- 
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proiettore Geri, «e. deKTÌTendo redclmenle 
rio clic egli avevi enervalo uri cadaiere di 
qoell'infelice, il quale Tu tini ma dei taglia 
retto-ieicinile, icritie con por. a perfetta 
ieri 1 1. = fa piaga del peritoneo doveva dun- 
que trovarli mallo pili baila delToriina- 

ttrarla dalle pelvi* sembrava tutta ravvolta 
di'ti lua calla in Rutila membrana (.). E.l 
élla nolani, elle nel diala caio il prof. 
Geri >i a fallo ilraJa alla Tettici, non per 
il bai» fondo .li quello Titcere, ma per il 
lua collo e per L'orificio .Iella Tettiti, pre- 





§. sa. Etlralla la groitima pielia niijiinlo 
l'uDO, o l'ali» dei due procelli operalm .lei 
metodo rei lo-T «cicale, l'ingoilo delle male- 
se ferali io «da, e L. uitreta dell'orina 
nel cavo del «Ilo intanino ne e la conie- 

pretioche petprlua liilola iterer-orinota, ov- 
vero della retlo-orinoia aollanlo, le l'inci- 
lione Don à fiala prolungala che appena ap- 
pena >1 di 111 della baie poilrriore della pro- 
lilla , e dell'orificio della incita. Su di rio 
ne convengono pienamente gli ileni enco- 
miatori delia nuova Litolouia. Sa lette api- 
rari ( ci dico il prof. Vaetìi pagina 7$ ) col 
taglio Jet balio fondo della vescica quattro 

ed il quinta carretta lo stella rischia. Il 



prof. Gerì sopra ouattro operati Firn avuta 
su tre. i qoetli f.tli, dei quali io potrei 

perfetta ooliti. , ,i aggiunga , che in al "u" 
indivìdui, nei quali, dopo cerio lampo, aem- 
brava che la Etici, ite reo-ori nota il fotte 
cbiaa, ti è riaperta. 

§. a3. Quii «ilo pai ii dovrà a.pellire 
dall' operarono rei lo-vetc itile le il calcolo 

incurabile roorbotila della TeMicaf II maia- 
lila poco dopo l'operazione:. Che le in qual- 

riferita dal prof. Barbini™, l'inferni con- 
tinuerà a Tirare per qualche tempo dopo 

riichio, non avrà fallo che commutare i pri- 
mieri luol malori in altri poco dirimili , e 
perderli forte nel cimbio. Imperciocché, a 
molilo dello italo innormale della Teicica , 
dopo c>l rulla la vuluminota pietra, l'interna, 
membrana di quello viiccre, i Oca pace di rea- 
gire contro r irritazione prodotta dal liglìo, 




cola nel caro del retlo iniettino , mantiene 
perpetuamente apcrla [a Gitola il erto- ori noia. 
À.l oggetto di mitigare «ideili malori, lì uia 
dai pi trotini lori del tiglio cello- eeicicile 
introdurre per la TÌa dell'uretra in reicica il 
catetere di gamma elailict, a permanenia; 
ma, ollrecchè la preienia di quello ilroroen- 
lo,che rollitene ipeito ritirare, e rimellere, 
non i tollerala a lungo ih lutti i maiali, non 

perfettamente, ull'indicaiione per cui viene 
impiegalo. Perciocché V orina per la maggior 
parte continua a diicendere per la ferita del 



(i) lleperr. nted. cliirurg. di Torino, n. in. 

(a) Opere varie Tae. I. {Atlante XSIf). Fif. V. I. 
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luto fondo della teiclcii nel rullo inlMlino, italo et 
e non da pò» all'inferi» n) prolo«nlo In per dìm 
■ leuoi operali fililo Iterato oo.i Jiulmiln da il 1 orina. 



, ..II' h libri suppurarle Ir.i 

Eonna b laro autna, alli 

alleluili i qn.ti non offro, 



ilobiloaiui, te II ragguaglio, qua. 
■ lo rtiltcs «Iella aeron'l* nperaxiocie 
mie inllaill dal prof. Barbanlioi 
pilo, a parer suo, chi il sacrificio di quat- incoimi b generale appratitone ilei .lui li 
ci* giorno ài vita passala in mezzo ai e iprrm.ini.ili chirurgi. Egli la praticò, 
tormenti. L 1 urgenza Ji salvare mi infermo al riferire .lei prof. Varca {Hem. I. pag. ^3) 

"ulonlia a ].rjlicare meni chirurgici ener- scampare U rimprovera di non aver latta 
[liei, e .li esilo «ni dubbio, ami .lubliiosii- remala ptr rateare f ammalalo, eie eoa 
•imo. Ma nel can> ili mi il pirla , cioè di fa speranza ài ottenere un esilo finuna- 
piclra groiiiuiran intridala, complicala .la lo ; perchè moltissime ragioni facevano le~ 
grate malattia delle Iona, he della replica , mere che etittesse grate affezione organica 
si sa dalla sperìcrua, elio I' opcraiioiie Icndc nelle pareli della vescica. Egli operò, iog- 
uuli ad accelerare la perdila dell' informo , giunge ri profeiiore di Più, incidendo, al fo- 
che ad olletiaro i di Ini mali, uè li è nr- lito.il tasso fonda della radasi tirata 
caso di tolto intraprendere la pietra , e trovò la vescica malallsstma. 

Malgrado quello, i sìntomi furono liei*! nei 

angescie, t tormenti che liuti eililono. Icn- due primi giorni ; poi intonerò gufili che 

pcrciociliè il ptctraule Ji mi ,i traila, .touj ,lt aliarono pcritonilìàc, e l'ammitato peri, 

CXKt panalo per tulle le Tali di quello nule La nu li e.poiìlione del fallo roi liiipenia da 

crudele cade finalmente in uno imo .li iu- ulteriori relleuioni in propoiiln (a), 

dolutila di mola pfeaiochè lodila) nel quale M., mix >i è accennalo di aopra, non 

reni propose'] a eviter la consiipaian garamironl t'ia'estin d'une àislension qui ecar~ 
teroit let Lordi de la di\riiin:i : mais Jet malièrts stercoralts detayrer paiieront avre 
plus de facilità par l'ouveruire àm camtnunicalion- Si à celle caute qui entrelienl la ma. 
ladic un a/oute le passage frequem àcw venls par cel'c vaie et la pu'ridi:è des maiie- 
res qui airctiveilt !et bordi de la division, on ne sera paini c anne' que cet accidenl, 
quanà l'ouverture esl un peti considerati e, eli presque toujaurt incuratle. 

|a) II prof. Sarbanlini, dallo e valente operatore chirurgo, e non meno studioso della 
cecità, se è stato il primo in Italia a cimentare il loglio retlo-ecicicale, i sialo pure il 
primo, dopa la puttlicazione di quello Saggia, e dopo faileriore ài lui esperienza, n 
dichiarare con ingenuità le granài imperfezioni dì quella nuovo maniera di litotomia 
a fronte del taglia laterale. 




(i] Dtschainps loc. di. T, /. pag. 197. Pei obttreé plaiiiurt foit, quc Iti pormi 
dt la eatU troitnl deus un -rat «alarti auaigai la pierrc fui a" un volti/ut corni- 

[I) Optrr rane Tae. I. { Atlante XXIV. ) Fig. V. 
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cui Etimi!», aia usai ditene ila quelli che iolo decapito, per rigqtrJo 9] m» unichi- 

li dà ordinariamente m quello ilroraenlo, le, ita nel difficile acolo delle orine , e delle 

wmb iti cita li comune. Di quello ilcuo ciiione laterale nel perineo •ino'"id ajirire 
lajlio poi rimine offeia, olire l'organo (ji- l'urelra merabrinou fu rigutrdula lin'ora 
cululore, l'ini, o l'ali™ delle due »eici- di ncceuili ne'maichi ed ocello <ll fncili- 
chelle iemio.lt ([) o almeno il Hi deffe. lare lingreiio in nelcica della tonda a dar. 
reale d'una di eiie. Ed, a dir «ero, ove è do, e preparare in «guilo una men difficile 
quel chirurgo il quile li comproraellerebbe, aitila che fia poni bile alle orine ed ai mocci. 
praticaod a illaghorello-v(icicale,pereilnirre Quella diffidila, però umbra preirntemen- 
pielra inai grolla, .li fendere vellicai men le le, H uon lolla del tulio, almeno diminnila 
il veruni montanum con Hit preci. ione nel di molto dopo il felice «ilo del loglio ipo- 
metio di «10 da non lafliare ni l'uno ai gaiirieo praticalo dal lig. Home tenia arer 
Tali™ dei condoni leniuali comuni, e prò- egli premei», come facciali per l'addielro 
cedendo di la ad incidere il bailo fondo nel maichio, l'inciiione del perineo. Veti, 
della icicica, panare col coltello fra le due Philaiophìcal Trantaaioat. Alt. :8ao. P. 
cenici 'Ielle veicichelle lemiuali preiiochi 11. Il prof. Vacci il e loiingilo, che, pra- 
a conlalto fra di loro acni* porlare cifleia tlcanilo il tiglio lungo il collo dell'uretra e 
Od all'una, uè all'altra, e nemmeno all'u- lungo l'orincio tin'a! balio fondo della re. 
110,0 all'altro dei vali defferenlil Veti, icica, ebe i quanto dire, rjipinntamlo 
Fig. V. t. In oltre irvi lutto a temere, che quanto pi* folle potiibile ilei hallo fondo di 
compreia ne renga U falda posteriore del quello vigere, e della parete mperiore del 
peritoneo. Per ultimo è preiioche inrvila- retto inteilino, li polene evitare la fiilol» 
bile la perpetua fulola ilerco-orino». il e reo-ori noia ( pig. aB]; ma il fatto ha pro- 
li aB. Per eieguire il l*|lto ipogiilrico, vai:- il .nv:;=t'" 
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(t) Solatile militale d'tilraire la pitrrt di la ttlttt par dettai le patii. Bruni. 
'"(") Cl' m 'l ed' d'I 

colf introduzione graduata delV ìndice, a del medio dito* li paria dilatare V uretra , 
e roriftcìo della Mitica a tanto da poter estrarre un coleo/erto, 0 dei calcoletti , a 
dtì corpi ettronei di picciolo firmo , slccomt agiti, punttruoti d'avario, etlremltà di 
làringa di gomma elastica rolla in vescica, lenza che la danna li rimanga inferma 
per incantine/Ita d'orino, sono molli gli riempi clic li pollano addurre antichi, i 
moderni { ned. Afed. Chirurg. Tramactiont poi. XII. P. I. )■ Ma ove occorra di estrarre 
calcolo di straordinaria , granella, non molle, né friabile, lì può otterire senta tc~ 

anzidette difficoltà, li rimane colf incontinenza d'orina, * di gran lunga pi/t penosa 
di quello cui nanna sottoposti talvolta i maschi , ai quali li può apportare qualche sol- 
delio orina mantiene il pudendo e le parli circompalte in dolorala eleoriaxìone, e ptr 
cht la rende schifosa agli astanti, ed a Iti medtiima. 
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«egli .li» 
he qne.lo fé 
aitai più « 



!. pielr., I. 
poici* l'obbligano 



Sullo 're roll'liiililK ■ 'l:i '[umili , si 

il mio insellino ,i imi. preienla orili poli» il calcolo sofTtrm.io 

rnoteiiìe, c dolori, Nel primo caio però e* Tare che il caldere micio enlri compiuta, 

icnati (ollanlo che le nuterìc reecion il menle in Mirica, a. Quando il calcolo non 

mescolano alle orine che percorrono il ulula permeile ni catetere di innollrani clic per 

dell'uretra, e peniilcoo ad imbellirle per hreie trailo olire l'apice della prillala. 3. 

un leinpo ini eie mina In della run coniecu- Quando il calcolo e il vnluminoio da non 

liva all'opinione. Non perliuln vuoili ai- permeile™ che il cai 



baie po .te fiore della proilala meo nei CUI ilei caldere lolcalo già penetralo in vricice, 

non ra ■empreeicnleda fi, mia re Ilo- urelra le del dk/do il cnmurlo (aglio lalcraìt del 

orino». Sopra iij op-rali , due rimaiero colta cullo dell' urelra , e ne otterrà loilu l'cilra- 

Giloli mino» ( pig. 7Ì ), 11 umfeiwre Vacci li une ilei calcolo. 

a quello ryopciito li rimana dubbialo, ■ Nel iccondo caio, inciderà lateralmente 

apparite Aio iaUeraliuatoi ma poi cunchiude li icanalaiura del altiera , profiiirrà di 

d'unto riluttane, che la fittola orinola è una ulule gui dattorno ne fleiiihile fra il 
un po' pia cornane mi taglia retlo-vescieale calcolo ed il collo dell' urelra, lungo la quale 
elle nei primo, co/Iverreioe sempre prefe- guida fenderà il collo dell' urelra per qumlo 
rìn U taglio ritto-vscicali ( pag. jS}. Non occorrerà ooile mellere allo imperlo il pal- 
io ben bene tulio ciò che accade in tome- colo, ed eilrurlo mediante le piutclle ila pò- 
gneim de! grande apparecchio lateraliita- lipo, o la leniplice jpalolella. 
CO; ma, per ciò che inetta il taglia laterale Nel lena caio il chirurgo, non [rotondo 
aulle norme naie d> Cheielden, «o aderire, pouibile ili lesoli rare quinto baila la guida 
che appena due individui sopra cerilo ne comune fra il calcolo ed il collo dell'uretra, 
rimanjono Eiloloii; ed ardiico dire, che introdotto l'indice ed il medio della mano 
giammai eli accade per ditello del metodo aiuiitra nel Tello i nielli no quanto più [«3 Irà 
laterale, ma dell'operatore, il quale UL rolla al di là deUa aede del calcolo inciderà colla 




(.) Tw. I. dell, Opere «urie. [ Manie XXI/'. ) Fig. FI. 

(J) Una più micia re/asiane di Jlirj/o culo icggrsi nell'aperti del fa prof. taeapi: 
Raj-porlo della nuda .li chirurgia i>rjlic in Pavia. Val. II. pag. 6C, 

Som* Vot. IV. 7 



■libali nulla coniidemione delle pilli in- 
terdille nell'ani e nell'altri opemione, eh» 
il («[Ira rei lo-ie« ielle ; peti» gemile eiten- 
■ ione delPinciiione eli e ciige quoto metodo 
ili operare, partendo iliU'uretn merabnao- 

1* orificio fieli» "Itici , e ili li il lui» fondo 
delti mrdeiimi , e per l'ofieu intrichile ilei 
mi .eminili IÌHDUJkÌ, e dell'una, o del- 
l'ili» delle veicichelle Kniinili, a del cor. 
riipooileole in» deferente, e del pericolo 
di afT -mitre li falda pmleriore ilei «eco del 
peritoneo, ed infine per l'inerir. bile Iriile 
rauieguenu 1MI1 perpetua fui oli iterco- 

di Litotomia di' motta infoiar* non io[o •] 

illirico, ed • que'menì che (I impiumo 
per l 1 «unione dei nlcoli che ti anellino 

il tiglio rrtlo-vcicir.le ilil Ilio dei linlomi 
■ninnili e parziali ronierutì.i all' open. 
Itone, i riiultimenli 'Ielle clinirhe rliirar- 
gìehe di Torino, e ili Parigi (i) , enee meo 
le ilari norie di ojienli di pi etri mi taglio 



mio-Ycreirale tratte tMh kdoIi dioici di 
Fin, mnitr.na chiirn , ehe ti reeeoen-t. de. 
gli ned iteriti locali, e generili in leguitn 
del tallio nlto-ecicicala freqoeot urini Ì , e 

ndo dopo il taglio tattra.lt. Le prove poi 
in f.rore della nuora litotomia , che dal 
fautori della neilriimi li deiumono dall' 

gleni, non wno d'alcnn Tiloro per prorare 
l'eccellenti del nuoto melodo. Coloro ì quali 
pralicarano il piccioli/ apparecchio ebbero 
eiii pure i loro wcceiii feliri ; ne ebbero di 
più numerati quelli i qnili misero in ino, 
ed innaliarono ■ ciclo il granii apparec- 
chio. Gli autori del tiglio laterale, prò. 

inrenlori^lenaglio retto-ve.cic.le a! perfr- 

drnti modi di operare. Dopo di àb il loglio 
laterali non fa riguardato come il più ptr- 
fello malo dì eilrarre la pietra 1UI1 veiei- 
ca, iinicanienle perché con elio li olliene 
un numero di guarigioni raiggiure di quello 



(l) Mirri raggu.glio di Indici ciilototnie. Torino iosa. 

/Telia icaola di chirurgia pratica di Torino, topra rinque operati col taglio rttta- 
vescicale iccondo le pretcrilioai del proftiiore Faccù , tre ne morirono, mentre, lo- 
pra undici, prenotili nelle Itene circoltame dei primi, operali col taglio l.tenle 
nello Hello anno , lutti guarirono perfettamente . ed in brtoe tempo. Uno dèe dei 
tintami alquanto grafi per ellergli italo Jerita il ritto intestino. 

Il prof. Diipuùrcen, detideroto di ripetere il taglio retlo-veleicale sulle norme di 
l'acci , perdette tulli i tuoi operali, u ^j-artr Al~ un jour interpelli , t' U eouloit tenler 
ti cacare Voperation retlo-vellical , il léeotla In téle polir laute repansc „, 

« Le Dacicur Samoa, fin jurfu 1 ie£ awitéte limpte spectateur , et ani aooit alititi 
■ M. Dupuilreen, ooyant qu'il l'eie - taire", voulut nulli leater auclques aperoliom de 
« re genere. Patir cela il opera un enfant de \ a 5 ani, qui morti! aprii peti ■in 
- janrl oTenleril», er de peritonite. A la fin da mime moli il opera un mirre rafani 
n un peu pini agii, qui a Cepoque de man depart de la capitate itoti cacare 6 VrCole 
" di perfectianement, laagniianl, et pril du lombeau, et ti pr/t, que M. Santan 
» n'aitati piai le coir, de crainl de te trower man. - pag. 38. 

Accordato che il Tariti abbia etagcralo, a parere del lig. Snnsc-n, untiamo cola 
ci dice in propolito lo Hello tig. Samoa. — Lettre iu Red.rlcur i-rnenl du Journal 
complimentai re. Man ioa3. 

Dcpuil le malade qui fai le sujet de la premiere Observation M. Bepnjtreen n'a 
piai pratique" la tallir Ir Ito- lenirai e ni a rJtólel-Diei, , ai cn ville. Deputi celle epo- 
que ce celehre prqfcsseur n'a plus emptoj/ que ftppanil liler-lr. 

Ciò dimostra abbottando che il celebre prafettore parigina noa i Italo punto tod- 
dtifatlo del taglio relto-vtKirale i e certamente che non tenia grandi motivi di ditap. 
I "-oi -r; iW lo aveva abbindonatn. 



che toi primi IH Iodi di operare li «Itene- 
Te, a» pecchi il tiglio laterale fu truiilo, 
ut«..l» le min stabilite di Ledranedagli 
■llri nldmli no Iri icritlari, basalo mila 
struttura, e.l nione delle pirli interessate 
nel!" opersiione , e quin.li giudicato il più 

Illimi lui tur oda ì progressi dello spirito 
umana nelle iciente, e nello «li, tempo 



fune reni in mi lo ■tei» taglio lalirale 
riceieià de;li ulteriori pcrfoiatuisMlL Peli 

re, che codetta epoca fortunata non « in- 
cori armala, « elle per ora non .i poo 
din cerlamenleehe.il quelli <M luglio relto- 
Yescicale; operaiione, per ogni riguardo, ito- 
gli, dei lumi del nostro «colo inizio di 
Dolomie umani, e di chirurgia operativa. 



ESAME 



DELLA TERZA. MEMORIA DEL PROFESSORE VACCA' 
SUL TAGLIO RETTO- V L5CIC A LE (i). 



Lo scopo principile, cui ebbe in mira il 
pfofeJl. Vieri in questa memoria, si e quello 
di dimostrare, ebe nelle mie ricerche, e ipe- 




rola polii in a v finirà servir di battola a 
t uni coloro, i quali, sei confronlire il ta- 
glia KUo-Ttagieile col taglio laterale itrella- 

essenzislisiimo riguardante il modo di ope- 
rare del prof. Vini, intorno il quale, dopo 
replicale striente ho dichiaralo, nel.' .bi- 
dello mio "tfaj* » P«* ''i H" • 

lerlicilmeulc la parete posteriore della pro- 

quindó^egli li propone d'incideie, insieme 
a tulli la prosiate in lunghetta, il principio 
del biuo fondo della yenìca. Trovata (Kriue 
egli) la tea nalalura dello iciringone, spinga 
il chirurgo il Vittorino Jino iti tercica , 
ttgucado la dilla teanalalura dillo ici- 
ringant, ti incida ìl collo dilla Micìca , 
fecondo C idea che ti lari falla del volu- 
ti) Pita, i8»3. 




gliconee*» sino ill'enlrai. ,lell'ori6tio della 
teicici, tagliindo nrlicalmcme quanto .1 

lAiadtl retto s niellino, appoggiandolo ler- 

kTci. Il riiullemenn. costante li fu duello 
che «Jesi ripreientato nella Tar. XXIV. 
del nostro Atlante !ig. Il); cioè; che il tiglio 

fende che 11 meli, al più, di tulli l.i lunghezza 
ilelll dura e grossa «stimi citila portione po- 
iteriore della proslili a liscia intatto nnbuon 
1 nlla della base di quelli ghimdola. Ho os- 
■crrato inallre, che quiou'anco il biitorino 
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itili iti queili ghiandola, considerala nella 
in faccia inferiore, o posteriore, lasciando 
M.iii. li baie , appunta come fedeli nella 
ITI (i), Io ebe >i conll col ili lui insegna- 
enlo adi teaere cioè, la ferita del ealto 
■Aia velica e della prof loia pialletto pie- 
,/a; giacchi, dice egli, fi può, all'occor- 
ra, prolungare con tomma facili*. « 
Si di. or. un" occhiala alb fig. V. la que- 
■ figuri , ilbpo eseguila l'oneraiionr nel 
oila ionia deaerino, e polle allo aeoperlo 
Il le le parli ini erettile ueU'operilione me- 
eaima, come appatilcr sella fig. HI, pei te. 
ire dal baiso in elio con chiarella l'orificio 

e, prolungare per alcun trailo la ferita della 
rollala terso la base posteriore della [Iella 



poriione poileriore della frollata. Infatti, li- lione verticale (iella proilala. Di più ; liei 

nudo una linea perpendicolare, o lucUncfa cadatele del fu lig. Talenti, morto aeì ore 

cadere perpendicolarmente uno specillo dal- dopo Toperationc relto-otfcicate , ai è Iro- 

1' orificio della fenica sulla poriione polle- , a l 0 , cAe l'i taglio aveva compreso i te- 

Tiare della proilala, quella linea, o ipccillo, gualcati, lo sfintere dclVano, e cinque, o 

cade mila metà di ! lilla la lunghciia della tei linee del retto-ialettiao. Ora, appunto 

faccia posteriore delia proilala, lascia il do in- le cinque, o lei linee al di là dello sfintere 

latta notabile porzione della baie posteriore dell'ano, torrilpomlono, ■ un dipreiao, alla 

di detta ghiandola. Al contrario di lolla ciò, mela, o meno ancora della metà, di tulli u 

oteilcliirurgoaipiopongad'iucidcre la (Tosa InDfbeiu i" 

e dura poriione posteriore della proitatl, ri ore della prostata, co 



professore Vacca iniegna dorerii faro nei casi Dica dunque or» il lig. prof. Varcà se coi 
di pietra auai groiia, bisogna ipingere il bi- sono allontanato dai suoi insegnamenti nel- 
atorino lungo la acanalalura dello sciringone l'eseguire lui cadavere il taglio reti 0-f «cicale, 
a Unto ihe penetri nel rato della teicica e « filai, o illuaorj tono i ri mila menti che 
per più di un pollice. Ed è in questa guisa ne ho ottenuto; ed inoltre, decida egli me- 
soltanto, che ci vico dato di fendere infe- deiimo, le col taglio relto-t «cicale li incida 
riormente l'orificio della folcici a tutta io- il collo della vescica, ai pià ni meno di 
alami, la base poilerioie della proilala, ed il auaato fifa col taglio laterale. Su di che 
principio del balio fondo della «itici; nella ,i compiaccia di porlaro l'occhio aopra le 
quale incisione rimane sempre Isgliata obli- fig. 1. e II, e dì farne il confronto colle fig, 
quamcnle anco la cervice della vescichetta IH. e V. Cosi, facendo, egli tedri manile- 
ìeminale tinitira.lt*, poiché nei cali di iiamenle, in primo luogo, ohe , dopo il ta- 
piri™ d'ordinaria groueiia il profeia. Vacci glio rei lo.f «cicale, quale ordinaria meni e egli 
non ma di fin un il grande iquircio, coi) pratica, buon trailo, come li diceva, della 
egli è elidente, che di consueto il professore prona e dura ponione della base poiteriore 
di Pisa non lagtia la poriione dellj poiteriore della proilala rimallo intillo, continua a cii- 
prostata che per la meli, poco più, della lun- condare, i modo di nullo, o dì tirella eia- 



M Vedi Tao. ì. delle Opere oarit. filante T*>. XJLIF.) 
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Jcrctiiule comunt; la quale comparazione e nate tjazttiatrtrìa sinistra riportata nella 

auiir il aollo qualunque ■■pillo vogliali ohi- optmtionc (l). 

•iiUnn, aegnalamenle Ji Kilt, di ilrollura li prof. Gui.lelli ili Gmora riferii», che 

(r ili un, E, per decidere che l'organo cja- Jnpra dodici individui operili col l.glio rello. 

■oro ili Fi» poltrii Taro, conterrà iiptturn itd«i igeo Mppuralo (3). 
cho li cimi il bollore della diipuU, ed ino)- Diri, fune il prof di Fin, che codello ili- 
Ire che i fancinlli operali col taglio retto- forlnnio non * collante dopo il taglio rdlo- 
(«cicale dilungano ululli. FralLanlo io di- >e«icile. Concedo. Un, non è neppnre co. 
manJer* al prof. Vacci, perchè nn tlon» di ilanle in legnilo dalli coli delta gonorre. 

{pag. 43), otto «jiomì dopo l' operatone, per falla ino rbn'a coniegueDH pam ili leiopo 

«leni lento dal Itilo, ed ater palleggialo in tempo aier luogo pochi giorni dopo il 

alcun poco per la ni». >• acni) infiammare, taglio rtllo. 1 caricai e, perche, a gioito titolo, 
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-. -[nulo Vacci, rio*, cominciando il lavilo di] callo 

mcioin per onr!» ilell'ocgino ejacul-lore , lidia teacica, c procedendo all'orificio, ed al 

dalla quale oBeia n stata del lutto il me- principio ilei bailo fondo di su. Pane inol. 

lo.lo laterale. Ira al prof, di Pi», che Campar abbia de- 

Per. ili e limilmenle il prof. Vacci nel ore- riti la <] milione ■ di lui fetore su quello 

iltr*, che non Ti afa alcuna differeu» il. ailicolo, perchè, malgrado ['inlolita diiceia 

farli, quanto ni li ol orni conieculivi, fra il della piego posltrhrt del peritoneo, li può 

loglio ,lel cello infestino per fi itola dell'ano, Inabiaani, dine Camper, di pungere impu- 

9 quello della letica, o delle adiacenze di orina per la Tll de] cello i niellino. 5u di 

quello riicere. Su di che. a parer mio, egli che gioia nutrì» re, come intende» di dire 

itorie da elio, e .lai timi cooperatori riferite, tubilo al di là della baia poittriore della pro- 
fra le quali por h ini ni e le ne incontrano, ore ilalh, ultra co« l' incidere l'orificio della ir 




la falda poittriore del peritoneo, in- il taglio re Ilo- Macie ile; ma che , non per. 

è aieiie eieguiti l'operaiioue precisi- tanto, non sono troppoda «aiutarli; [ifrchè, 

niente come vieu uceonundala dal profeti, iti iipecie le rtt/o-eriltolw, dopa cerio Uaio 



ili tempo gnariicono i pania neamentB, aiterò, hanno i toro punii ili inicriione nella Unta 

ir luiiiilono, recano poeo incomodo, ulleio Òìanca, conlraendoiì volontariamente o ipi- 

ckt non («oso per «li li che poche, (ceca i^iaiiimle.^oB^iNltre^ pliitioiio che 

dopo il laglio laterale, e che forie non ac- gore delle loro (onlraiioiii non poHono in 

cade due volle lopra cenlo operali di pietra modo vertino accollarli l'uno all'allro io 

con quello metodo, il prof, mi dimanda: iu modo di impedirei! procreilo •Irll'operaiio- 

qualc appoggio ho io riabilito quello tona- ne. E quanlo «111 pratica, nulla ho io ve- 

piii celciiri Jilolumiili anlichi e moderni, ila mie operaiioni d'alto apparecchio eieguile 
Chtielden a noi; lull'ippoggio di non dub- dal F. Coiimo, alle quali ho minilo; e nulla 
Lio rapporlo, che il prof, di Pila non elite ài limile mi e accaduto di snervare, prati- 
fiilola nei tuoi operati di pietra finché non eando io medciimo quella operaiione (ut ri. 
abbandonò la pratica ilei tiglio lilenle per 'ente, tingerà, in appeena, il prof, il pe- 
ajiurnsrc quelli dell' Ira per fel lini mo taglio "colo di oDrndrre il peritoneo, c per aita- 
re Ilo-vele ita le. Se poi egli mi volene ono- lo, are il iuo auunlo, ti è permeilo, aopra un 
nre ili riguar,lire come buoni e veridici i f ''*°. l'oliilo, eil incoerente rapporto, di dire: 
riiultaiuenti della propria mia pratica , gli the il fu prof, 'icopi, praticando, in 



Ilenia, lervc nJomi dell'italo (ilo/omo di quale eri aliai grotta, e ili Usura orale, e ili 

aurau, ho puulo il rello in Ini ino nel pri- leguilo trailo fuori .lei l'addome quali per 

o tiglio; la quale mia inivierlenxa non mela, venne arrotati validamente, net ino 

ail imperfciione ilei ti. diametro Iraivcnale, dall'aponevroiì della ti- 



glio lucrale. Ed in riguardo della gua- 



:o più, del ,li„ 
Fu tn.lo prò 



li confi punto col jaeuajt di Celso. minima firilili (t), I lini orni conieculiii alla 

Pam il prof. Vacci al confronta ilei tiglio operatone furono mili; 1.1 meni e che, nel. 

rello- vellicale coll'ipogaitrico ; nel fare la l'ilndecimo giorno la maiala ebbe la dieta 

imperili uni iranliggioi. i.Iea dell'odo ap- Nella quinta JltimalK li allòdi Ielle, e pai- 

pareeehio, li è falcialo cader Julia penna: leggio per la alani.. Li forila dell'addome 

cl.c I; contrazione la cui entrano i ma. era quni a perfetta cicatrice, t l'orina ve- 

Itoli del balla ventre , anco contro la to. nln eipulia in lollllll per l'uretra. Li donna 

ferita, difficile e itcntalo il procreilo del. lungi da qui lette miglia, quando per uni 

e imenlila dalla prilir;,. 1 -U,t nm.icli obli. ine fici. lui quarantesimo giornr, dall'opera- 
nti,-, ed il trasversale dell'addome , poiché liane, pntio uno itala di taci t umili , c di 

0 riferita dal dott. Mollali. Pavia 1811 , 
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«mirarli ptr eipellere le orine, non ecciti lunga di qui- 111 the Ji IT uretra mtmlranoia 

»i E lierebbe egli, il rijielo, di cimentare Po- li poriìooo supcriore e laterali •itili prò. 

peraiione , qualunque folle il melalo , il itili ; alta di ohe, li primi tìi più lungi 

qmli voltile che il delie !■ preferenu! Nò e lom ricurva Jil biuo in ■Ila. 
• e ria me m e; perchè coti facendo li tolta- 4. Fetrbe li pori ione inferiore, o poile- 

JiI.OIO delli primi operaiìone inililuili col prora» operali™ che li un <til proftuore 

Ugl» rello-vejci.ile dal dotto e •.lenir prof. Vicok che poco olire delti meli di tutta li 

I)jrL.nlmi, in circoliamo non di. limili dille iu. lunglieila, guirdili pori aria mente d.lli 

ora iccennilc, puf, lenir di notiui ■ lite parie del relln inle.lino, ptr li ipeiieiia, 

■impanio I lo che è italo comprovilo poti, dureiu e ri-idila delli lui KUl.nu, e della 

dilli iperieuu. lui baie legniti mente, à più diipmli ■ 1... 

Vi, fine il prof. Vacci -Nj ma lena Me- ariani lacerare per tulio quel tallo in cui 

moria mulini lu in campo, 1 ciò che egli rimane iulilli, che preilarai ili* itiileiuione. 
«pine, Vcrgumtatam erodi, il non pia* 5. PmcM per citar» udì pieln di imi 

ultra delle prole lulli lUneriorila del laglio g'O.10 lolumt, egli è ntceixirlo fendere, più 

rat lo- vere in le ■ confronto del taglio lai e mie, o meno, del nano fondo delli vescica , B. 

dell' ipogiilriro, ed. qu.,1 uno ne -Uro melo-Io conimi unii 0 il tiglio dil calla della ma'aa 

di litotomia lì 11' ora ronoiriulu. Riparli egli, ( :he gli anatomici acclini i chinmino colla 

con non piccioli compiieen», «noni., ilo- dc/rurctra), onero al di U della haie della 

rie ili guarigioni ollinule per mrim del li- ploriala, col graviliimo e mortale pericolo di 

glio re Ilo. vellicale, comprale quelle che fu- tagliare li falda posteriore del peritoneo, 

rollo iiiierlle nelle due precedenti memorie quali poi calli strimi ili lasciarvi un per- 



■ uno, che io lappi", hi, mai pollo in dubbio, 1 he nella prima maniera li taglia coilanlt- 
se li pimi '> >"> -uni il' 1 'l'Ili pici ra me.tiiulc melile la cervice della vescichetta leminale 
il luglio rClle-ieKicale, e quand'anche il sinistra; la quale con il profeu. Varali ri- 
prof. Vani in luogo .li 7 d pro.luctjie [a guani* come di niun momenlo. 
iloriu di 700 guarigioni ottenute col taglio C. Perche ■ linlomi c.iniecutivi al taglio 
rei to-vei. ìtale, il punto in coolrovemi ri- ralto-»eiak.le, iia nell'una, o nel IVI ira dell, 
martellile lemure lo ileiio. Percionlié , la due mi mei e propalo da Sauion, 10110 quaii 
quMioiienon vede lullj pnuibililì .li tnrarrc icmn.c forni idi hi li, e minaccimi! eiltiliJe t 
la pietra mediante il taglio retlo-vricicalr, perìlonitide muri. le; por triture i quali é 
nò Milla ponibililà ili olimele per ideilo litrcii.rio, preuoché io ogni caw.iubilo dojio 
lucilo chirurgica delle guarigioni, un verte il l-gliu reLlo-vr.eicle, di mare dei m«ii 
HI di ciò più energici die la medicina e la chirurgia 
1. Perché ìl taglio rello-tticicalo, locando 'i offiouo per .blu iure le più tÌoIcoIÌ ii.- 
ì pircelli dal! dil prof. Vicii, guaita, più III m ma li uni. 

u meno, l'organo efaculatoria. Neiiuuo digli ori «camiti inconrenìculi 

a. l'erchè nei cui di piota d'ordinaria furono gwroinii aierini al luglio lucrale ri- 

granella , leguendo il mcludo operai ita del guruwn.clile .Itilo: perché, eUcl lira mente la. 

profeii. Vieta, rimane icmpre iol.lU pur- gli-n.lo illa miniera di OmUcu, onero 

zinne delli grolla e dura miliuia della bau udnpmnilo il gorgcrel da mi corretto, tolti 

della «rollali, la quale, formando un anello li evitano i tua» delti incidenti, e dì rado 

d'intorno l'oiificlo della teicica, apponi uni ami il luglio laterale dì oeciiione alla graie 

v. lilla reiillenii all'inlroiluiiulie del 1IÌI0, e e morlnle cistilide. E I in riguirdo ili pie- 

dcgli itrnmtuli, ed all'aitila della pitta. Ira ami voluiuiuuu, da non poltrii t.ir.rre 

3. Perché la >ia dell'uretra memiro'ior.J |«r la via del perineo (o couvien dire chi 

aU'oriAcia della vciciea, dal bailo in ilio, per lia groiiiulmi , le non può risera eli ralla 

la grono e duri poniotie inferiore, o pone- col ti-lio lalcrale, col quale it ne cilrag- 

riore della pruilslj , rimasta inulta, c più gouo di quelle cLe lunno un loiuuic cnor- 
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le dimoilrò il lig. Onoriti, (loc. (il.) di din! >l taglio ipojTiilriro mi rello-' 
OS vr.ll. li tettici non >ia ititi 
«in» Tewli .lilla pirati dilli pie 
Me di,lendìhilr; lo eh 




ti Gui. Itili (i) prafemn ili clinici chi- n e marnato; imo d'inni 60 moti nel 

rubici nello ipeilitle roiggiore ili Genora , quarto diurno ilnpo l'uperaiionei un «llro <li 

fautore lelanle, (irr llrun te rapo, ile! tiiglio inni 26 net duolecimri giorno; un nitro ili 

ìmn-rfriiorie, c mi grmi inconrenìenli che 4 5 ■"«"* di linguorc noie ideiì do[io Pope- 

iliriiano inttil.bilmenlt ili coltili erronei min». 

numera .li lilolomii, puIiblUVi, per orn-n Fu i dotila MJpn arcenniili imliii l.ii il,,l, 

ili-I il I 11 o- loltapoMi ni taglio TellD-ieicteale »e ne cb- 



D4II11 niimioue ilei iig. Arrieh.ui rimi 
che .lei italici individui operili dil piofe 

Gllkklll col luglio tei lo-T evirile sei riunì- lo sperma o modo di t 

(1) Sulle molli, e considerevoli difficoltà che li incontrano neV arguire il tagli* 
del lana fondo della Mirica pel reno intestino nei calcolosi cominciando di là delia 
Soie posteriore della prostata, figgali ringcnui e nera tspoiizlonc falla da Filtrai 
nel Journil complementi ire Décemlire. i8a3. 

(i) Ved. Annali Uniieruli di Medicina, del dott. Omodeì Val. XXXIII. Ottoirc < 
Sofembre. 1814, 
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le 3 jour. rinleriié chiqne mali» lei ilei» letrei ile 
-I lepre. )■ plaie, et que Idui deus un t coni la ir. me ni 
tril ]8a3 lemoigae beancoop ile ilouleur. 



tu qnoique le peli! malide tuì.Is h tenie 11 lig. Tetlor, proftnore Belli Univer.it> 

JOHsmraeal a 1 nitri lei letrei Je UpUle, taglio rttlc^teicicale, incorchè a«ai ampio, 

Chei le accende opere le iS Oelobre ùgc .urica di un grò.*, calcolo, dal quale fallo 

de 9 ani la plaie n'nl |>n encore ferme, et egli concilini?, e'.c il taglia rttto-vciciceic, 

laiiieiuinlerconlinuellemenl uuepelilr quan. mal-rado tolto eib che ne hanno dello in 

Ul< d'orine, et Janna II noili* do liquido bum i partigiani di codetl*. moti maniera 

Gai iuleilincaui paoeol • Interi l'urti li re, puirai quando trillili di calcolo inai telo, 

et eauirnt beauroup de dooleur, lurlout minoao, ni un meno inedito per calcarlo 

lonqu'ili i*j arreleul; ce qui urite qnelque dblh teicita urinaria, 
filli, A Ioni quelli Talli di pralìra chirurgia ai 

I,e Iroiiieme àgé di 19 ani open- le 5 nggionge, che prearntrminle neiiuno dei più 

novembre, la plaie più «tracie ne lame atlanti fautori del la-lio rtitoveicicale li 

nne couillerée de ce liquide lorique te pia- calcolo di picciula o di mediocre eroueiza, 

lade tolde la tenie ; ce qui cquitaut a 3 per l'cilratione del quale non è neceaiirio 

once» de liquide par jour, Snivant ce qui «li inlaccarc il bai» fondo di quello tisrere, 

•lit le roalade, lei Gol inteillnciui en pai. la fillobi retto- urti rate e nn triile accidente 

nnt par Purtthre , preieolcnl lei meiuei eiaai frequente ; lo che ami di rado acculo 

phenominci que chea la mainile precedenl. dopo il taglio laterale, qualunque tolta IV 

Itcmarquom encore que ehei Jeui malader, pcratore ahhia «mio la (irecauiione di non 

a |nrtii Ju 10. jour do l'opini ios, on ■ ferire il rello inleilino. 



MEMORIA 

SUL Li GRAVIDANZA SUSSEGUITA DA ASCITE. 



Udo dei più grati accidenti, che laltolta ileniione iniolili dell'addome di tiene nel 

□ alla mei j del luo corso, ti * quello di ona enorme, che, oltre g!' incomodi imi rìle- 

ilraordinirùi abbouilaole raccolta dì ileri en. vanii che produce per tool ito dell* ecce- 

Iro la calila dell'utero pregnante, onero dente gonnella degli irli inferiori, la ipinla 

fuoi di e«o, 0 propriamente net ttnlre , o che dà l'utero idropico, o acce ni [ugnalo da 

in ambedue quelle carili; cioè enlro del- Aitile ai tiiccri addominili tacciandoli in- 

l'ulero, c fuori di tuo a un tempo ileuo. dielru , ed all'in 111 teno il diaframma, a 

Nell'uno, e nell'almi di quelli cui, la di- quindi il ri 



{') Aligero. Hediiln «ce. ecc. 189*. 
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induce nella cavilli dal (orice eoa oppru- diti, talmente the nel qnìnlo nei- di] coO" 

aiotie degli argini della reipiraiione, infilano orpimento li Beccati cembri fa al Lermine ili 

per ultimo La donna in uno italo di mollile 1111 gracidante. Anco in quello periodo ti 

uniramenlo nel cito deH'utero {nti.lo^) medi emanili t J ■ diuretici! che alla me- 

Badatila non e propriamente che unnilrinr- desini» furono pmcrllll (r|. 

dinarlo incremento della ul orila iccreiìone All'infreno nel ieiio naie, li gonfieia 

coil delle acque falle fri il carina e l'ale,. Ire erano il Fuori Jet comodo, ed eereJen- 

ro, dello trilli coniegnente dei quale ecco- li , che l'infelice donni oppreiu di .11 E col li 

radi cottiti di liquidi li ulula ipcuu ea et di rapirò, di frequenti deliqui , ita impoi- 

rìparo proraoienlo un parlo immaturo. Ma titolila ili riminer coricali , da inappetenti, 

allorquando l'cffuiione lierou ha luogo al di leglii quili perpetua, con faccia Inalidì, 

di Tu eri dell'olerò g nitido nella manieri e lìiiila, ir pi imi ticiui al lermine di tua 

■lena colla quale formali l'iilrope acuto del- riti. 

l'addome, li eom pi ini ione è di gran long;, Era la roedeiiroi in quello miseri lii lo ita» 

e richieda coilanlemenle il weeono della iltii per la prima rolli. La pehe ilei di lei 

chirurgia. Ciò apparici eh iinmeiile dille tenlre appari™ litida, utoUiglbli ; il heì- 

eipoiitioua del seguente fatto. Ileo piominenle; tumidi ed in liiig.dsr modo 

Gioiiona Becceli in eli di 3o inni, ben elevati enno gl'ipocondri ; gonfi giaoJementa 

conformala, ìigoroia, madre di quattro figli f \ t ,„i \ a !„i a ,i con minaccia qua, e la di 

•ani, nel dicembre del 1S0G ehi» i primi f,„i,i delle «crepola tu re. La donna , uncor- 

lallo l'ambilo del lenire, e più mollilo i (ltl del collo dell' olerò nella medeiima, e 

ancora nei lombi , per liberarli dal quale io- |, tumi'lerta eoniiilenle dello Libbra dell'o- 

comodo li fece tur lingue. Foiie imperiiìa, i-ifiiio di quello »iaccre, che riicnnlral per 

o negligenti del chirurgo, la minìone di meno dell' ri plorati Olle, unitamente ai pre- 

llellero non perliulo i dolori graislivi in (eiarouo ilcuna dubhìriÌa intorno ella gra- 

iDlta la parete addominale, e nei lombi, >! lidanw. Percuotendo il rnluminnio addome 

quali ■> mhkìò un'inlolilideboliiued iner- nr ,u eri neppur dubbia l'effuiiuno de'copinii 

iti Freddo li piedi. In icguilo compirle V e- delle irque di contro la percouione nnn er.i 
demi, cho locreui le mente ai aliò dii piedi da per ludo eguale i poiché debole era, ed 
alle gambe, alle coicie, 0 di 11 alle natiche, oicoro nell'i poltro , e nei fianchi; muli- 
ni lombi, ed alle partì pudende. AI romito, f [lkl nc »li elevati ipocomlri; Forte, librato, 
ed alla nauira, conine lì prodromi di grati- e per coi) dire , a fior di pelle nell'ìpncain. 
dama , li aggiorni la lete qua» iueilingui- drio liniitro carente il mirrine delle cirlili- 
hile. Le orino iliiennero «ariete roiiicciri gini dtHejOHe (purie. ^ ^ 

(i) BaraiUon. Mem. de la Soc. H. de JfeO. An. 1764, r;65. » Larsque tòrcile est 
" oteasionee par la grailelle, eeìle-cì eri ordinairrmenl tril-faehtule des lei premieri 
ti mail. Lei mminemenii , ci liaappelcaee onurent la scene; lafaiblene suraient de 

i> coulent enea pelile attillili; lei jamhes l'encorgeni; le venire s'eleee; In ftaciwi- 
" non te fall sentir, el il eri rare que la mère reni fon enfant atant le Iti/ente, 011 
« le repiirme moir, qu'elle le puri* à renne, ti plus rare Incora que Volpini «itine 
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[nel ventre, folle, o no compilati ilaiJropo ma toro era, prò» a poco, quelli d'on 

propriamente dell'utero pregnante, a »pn feto eli iei nuli. Po™ dopo la placenta fa 

ogn'allro moli in l' limolatale pericolo ili 10F- «pulii dallo iole forze della nilun. Tulio 

del e munirono • praticare leoia dlliiione li febhre del lille fu mila, e iti breve dorala. 

paractnltli dell'addome • preferente della He] derimo giorno dairopeaiione U pun. 

puntura dell'utero, non co.lando d'altronde tura fatti dal tnii-amrU erati cairn, e 

fono Miopico, E poiché nel torpido, ed ol. li gonnella degli orti inferiori. Bel decimo 

Iremo.lo prominente ipocondrio liniilro ra- quarto giorno il. H'ope tallone la Becrali ai 

icnte il margine delle coite iporie li fluì- allò di letto, e ripido le domciliclie me 

•unioni e r urlo delle acquo era più che cure, in appreso godette di oli ima ulule, 

altrove maoircllo, ili, ancorché iou.ÌU'o o coli' ini errai In di pochi anni, pallori due 

luogo ptr quala operatone, mi propoli di altre volle felice u.en le. 

pullulare l'jij.ioioc ti 11,, j : J 1 1 j Lìliii'i.i ili pi. l.i 1. e 1 :\, r. i : <,! : i: da me degnila dalla pa- 
tire pir tal modo evacuare le acque sparse relè iMI'.i l.lmu- nel]' ifi-.rcri.lriii hlui.lr:; fri 
nel cavo ile] ventre, lenza [urlare la più pie- la aommilà del lato eilerno del muscolo 
dola oOii» né al foodo o corpo dell'utero reno, ed il margine delle cartilagini delle 
gravido, né ad alcuno dei viiceri ad elio colle ipurie, quiuluuque a prima giunta 
circoiupuli; locbè felicemente avvenne. Im- l»iie irnibrare una operalione assai periglio- 
perdoechè spinto addentro il trati-quortt >a, pure, coniidcrnto ut lentamente tulle lo 
Ira In Kjrornili del lalo esterno del muscolo circolinole ilei Clio, di cui li traila , non 
reno, ed il margine dille colle ipurie nell'i- li Irnveri e nero tale eflcllivameule. Iinper- 
(■ocundrio linlilro, te «eque unirono a getto ciuccile, l'orlo delie acque loilo la peiCOt», 
continuilo in puio di a5 a 3o libbre liiupi- nel turgido e rilevalo ipocondrio jioiilro 
de, ni Inodore. La Dalila tolto quale cu- aeniiviii a piccola profondila dopo la culo, 
.unione, lungi dal .rulir.i venir meilo,co- 'o oltre egli è nolo alle penone dell'arie, 
ine ami volte succede nell'atcile cronico , che la poiiiioue del fondo e del corpo del- 
acquistali ami leni, e vigure. II respiro le l'utero gravido all'infreno nel ietto ione, 
il rendeva jenipre più facile, ed una certa relativamente alla siluaiiolio itc'viiceri nddo- 
i beili negli occhi annumiuvu il sollievo, che minali .pimi dall'ulcro «ri» Tero la lom- 
eiia prouva dalla ì ui litui! a opem ione. Vuo- mila del ha.so ventre, e di contro ni dia- 
vi. lo. Coricala che fu la molila in lellu, e degl'ipocondri nella maggiore loro copie. Io 
ri i Ionia con una lai» di buon brodo • due conferma ui che ba.ti gettar l'occhio lolle 

èuilo pia ri, Linci, le. «I primo mgllinl rese pregnante ipplietli al|a parete ani, rime 1,1- 

far del giorno luilù io lulla la iupe.ii.ie del dono, ed all'iusù ilei bellico al diaframma 

tur[io, ed nccu» appetito. Nella oolic lue- anione degl'ini tri ini leoui, il colon in. 

leniva iuioriero i dolori di parlo, (olio i liccio coli' omento, lo itomoco, il fegato, la 

quali, rolle li membrane, l'umore dell'olii- milli, ove minore incontrano la resistenti, 

nioo uni in lauta ubbooilaiiia, che dagli che lull'allrove nei contorni del bino ven- 

■ •I alili fu valutalo a quindici libbre, e die- tre. Le acque Iparie nell'addome della donila 

Irò questo venocro alla luce due feti, i qui- gravida non hanno per loiiscgucma altro più 

li, dupo pochi iilauti, moi'iroiio. La grui- ampio ipaiiu Dei venire ove rad murai iu 

(i) De Ultra gravido. l'ili. I. riti. 
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conia, che fra il fonilo a parete poiteriore di itilo; mi Tu amlili da mmorragìa, clic 

Jall'ulero, ri i riletti (pinti ver» il dia- però non ebbe Iriili tonieguinie (6). 

Irarflina , ch'i quanto din nella regione de- Dia io onervo doverli fate una diflerenv» 

gl'ipocondri, ove appnnlo l'ondeggiamento, fra l'Uno gravido ed Uranico, « l'ulna 

E l'orlo delle medeiime 10II0 li porcuuionc gravido accompagnilo da orare. Io quello 

luuuue alila potilo dell'addome, e Brilli- Irebbe non OMnipnlatl , ni neceiiaril , pe' 

elle nel dnlco, a molilo che la milia licite provanti U non Oli un le turgescenti dell' u- 

iino ipaiio minore di quello, che occupa il more dell' amaion , e quand'alleo fosae certa 

fega lo. Per la quii mia ìli, mediante l'io- l'ciUleoia dei due moli d'idrope nello aleno 

terpoiilioue delle copio» acque fra il fondo loggello, evacuale le acque dell'urani on. , 

e parete poileriore dell'utero, ed ì viiceri rimarrebbero da eduni quelle formami l'a- 

ipinli contro il diaframma non manca l'up. trite, qualora non le ne vedette connueltcìe 

rwrlunila di perfori» l'adloine [ter diurne tulli l'opra al aiilema linfatico aaiorbenle; 

le acqua, icari riichlo d'offenderà l'ulani l'aiiunn del quale ne'ioigrllì deboli È lenta, 

gravido, o alcuno dei viiceri ad iim ri noia- . e d'inccrlD eiilo. Al conlrario in quello >e- 

poitl. ^ conilo riB, annali le acque ipane nel cavo 

formidabile quanto taluno opina (i) li pun- gnante non i Uranico, può continuare le 




Uogio {lift di ijiirard (5) coi.rennilio la tre, non che ad attivare l'adone degli or- 

■ leua co». Il mio collegi Baiai nUa fini di g a ,,i «cernali l'orine. Ho avuto più volta 

puntura dell'utero gravido ed idropico nel importante irlicolo ili pratica ne'caii di 

quinto race lopra una contadina di 35 anni >lr iiei ac „lo ilei fanciulli Tenulo in legnilo 

minacciala ili loffoeaiiune. La perforatone ile' morbilli , e nelle puerpere in conieguruz» 

fu eieguita nella lUea lionca fr. il pube, di perilonitide. Chamlwn (7) vorrebbe che 

bambine, le quali morirono poco dopo. I,. argujtj da utile scoro il chirurgo li limi- 
puerpera nel ùociiuo iiuarlu giorno ii aliò lane a fare delle luperficiali icalfillurc sulle 



IO Chamioa. Slda lin de t'ero rata. T. /./«■(■. iB. 
(?) inai. unJ Cl.irurg. lleru.rl.. 
(S| Diuarl. de Hydrope. 
Ci) Lib. I. Split. XXIX. 
(fi) Heller. Uispui. Cliirurg. 

(li) Di tre caii di lai sofie, che loia a mia particolare notili.*; i/i talli c Ire i 
feti escili forano due. 
(jj Loc. eit. 
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OSSERVAZIONI PRATICHE 



SUI VANTAGGI DELLA NUOVA M AMERÀ DI ESEGUIRE LA PARACEfiTESr 
DELL'ADDOME HE'CASI DI GRAVIDANZA COMPLICATA DA ASCITE(i). 



Ini diHadJoiue propoli* e fericemmie ti*, non poliva non (rrilarc Paltemloof .lei 
pilU ilil online prò buon Sottri in oc- chirurghi pei molli vanl-ggi che tua pro- 



li) Comunicale dal lig. doli. Cntcu c/iirurga drllo ipttlalt di Pitn»' 

Scuri Voi- IV. 9 



nrllc. Non oiLiole però l'uilo felice Ji qne- c*inroi>o lolla l'aia delta ehioi S 

sto prima sperimenlo, rgli eri eeriiimile, che cirri nuell'epoei [e li «I a 

che, ivulo riguardo il luogo iojojilo della l'effusione delle II 

puntura, ni .iirimpurlauii delle viicire ivi qu.li andarono mi 

■allopatia, ancorché spoiLile olite il cannata Kmletls affannosi 



: .|i.csu- .liil.lìitiis cr.in., aui urinate II ,i lB ar .muore Oigaa, uno <lel Telenli 
io profcsiore, il quale in pi il luoghi melici Ji questo spedale, miie alle prole ì 
opere di.hiarò: che uno o più fe- iliurelici . poicìa i purganti Jriitici, e ci- 



ìstilo uno di ette, «he pilologiio, coi paco, simile • quello Jella Beccali Jocrillo 

■pernione fica», quello arf onwnlo , mi tlrter minai nu eii- 

Ulctro quelli principi couicguenlen»r.te il laiione a.! in-liluire la pu nlura dell'addome 

o.o proce.su operativo .Iella pjracentcsi co.u'e.li fece, nell'ipocondrio lini lira, nella 



] <l u '"« unita», per cui ae fosso fesla; e le acnue sembra inno ■ fior di pelle. 

Idia ogni dubbi»» sulla, pi-eferenw dello Ciò In eaeguitc. il .11 ■) laiiernfan 

>lcun iirocciio operili IO sopra il raoito uii- ili quello illuslre prufeliore ili 1 

ire. Inlorno «111 quii nu, ettendoii pre- Uieirano dalla cannuccia »mlicfnque lib- 

MBliii a tue l'opportunità il'illuilrire que- bre il'arqua alquanlo terdaitra , ed db 

sio articolo, come apparirà .[ai Talli inalo- poMcnM, L'inferma ne rijenll inhilo granile 

ni™. prologhi che sono per riferire, ho lolliero; poi.be poli loaio reipirare liberi- 



OSSERVAZIONE I. 
a Grigliar,;, d-W , 



cause li ili» ini iul>riuil& Don irppe incoi- fluire anco ari giut 

pirne che i disagi Julia graiidinta , e le iluopo cambiire Ji 

■Hlinila febbri iulermillenli dalle quali era anco le leniuali, 

siili per lungo lurnpo renala, e che poi Foco dopo la n* 



fieno dall' operi liane) Suonerò i dolali Ji mia, ti è alienalo, che Io incelilo penetrava 

donni diede alla luco^ tema nolibile uìffi- del purgins >lalla coite ipurie, nella muli 

colli, un bambino ■ termine, liio e rata, circa iterila linea leucemia dell' ipocondrio 

>c non che alquanto gracile, e che lice lui- tinìitro. Lo iprcillo penetralo nel rivo Jtl 

lori. Le acqua ddl'MMIM furon in maggior yrnlrc , vedovali dire Ho e ili in lo jl diinlln 

quantità che di coni lieto, della lede >lel Colon lr.iivcrio,o conirgucn- 

Sgravataii l'inferma del Telo niu granai temente del fondo dello ilomaco, e dell'apice 

difficoltà, li aveva molilo p-r iiperare, che inferiore della milia. Prr la qua! co*, nei- 

aarono i dolori, né più ricompi ri ero; la eipoitc ilfnfleia del Troisquorli. L'utero 

qnal con era in ella accaduta previamente meta conicrvalo un Tolume OOD minore di 

nello lleno modo due anni prima, e prr cui anello in danna gr.ivida di «i meli; 0 prr 

Tu dnnpg le foiie cilrilla la placenta. Fril- l'eilierao rilnciame nlo dei tuoi legammli 

lanto urei. a in copia il lingue dalla vagina, era, per coil dire, fluttuante nel baiio ven- 

c l'iuferma cadeva trillo Irjllo in deliquio, tre. Aprilo quello viicere ai riconobbe clip 

l'indicazione di pulire al fiiti preilo alla circa Ire pollici, era ri 

L'operaiione non pertanto fu intrapreia; iu|wrlic 
ma per colmo di iciignra ai è troiaio, che binaiione di eircoitanie Iroiail falla men- 
imelo aderente all'inlenil pare le dell'ai ero, derni leril lori di oiletricia. 

le conirailou! alitine, rinfciau, (ili jndebo- atiaròtntc; lo ohe è provato dalla pronta 

lila d.ii mali precedenti, td eiauala di forte nccolla delle aeqne dopo l'operaiiono, »p- 

.lall-ulerina emorragia, cenò di mere po.he punlo come avviene nrll'airile cranico; in 

ora dopa il parlo. «rondo luogo all'aloni" dell'utero; per cui 
non fu poiiibile di ondare al riparo della 

Sellane del cadavere. mortale emorragia. 

Quell'infelice incoeuo però non ha rela- 

e itala eieguita in preienia del pcelo.lalo pnniara, nell'ipocondrio lìniuro, niclliui.- 
lig. profeiiore Panlita. Apertoli bino ven- il quale Ire giorni prima furono dot le In 
tre furono trovale ipane ìn quelli cavita acque dal hai» venire. L'inipev-ione del ci- 
otto libbre d'acqua. Ni un iolilio apparve .lavere.ed ilconfranlo delle pirli lulle quali 



dei viiceri abdominali, e neppure d'intorno per eieguirla, in 

il luogo della puntura. Intendono uno ipeeiilo venlenia rbe l'utilità della oper.iiooe m 

prr U puntura, dal di fuori all'indentro, la lima e preferenti del comune metodo 

quale pwUwa non it cri ancora rioiarji. rati». Imperciocché , carne li è dello 
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ia ripigliò jpiri Lo (botimi», Fu quindi praticala, «ma iliTa- 
ti puerperio pio-redi re- limigli pnnnnKsi dell'addome nell'ipo- 



w , ed il 



Un .00* dopo, la donna della quale il è «ninno le minici» di' loffacatione, ed i 

mine, robusto, t riTace. Kel giorno appreso iuwrsero le doglie dì 

pillo, niedi.inle Ie quali fu eipulio un feto 

USSERVAZIOKE III (,). c^nmVio fol^La''"' '* " ì '"'" 1 0 ' 1 ™ " 

Sono Tu» di Limili rimedi diuretici, lo 
Tiecsa Fen-.rì .l'anni 3c , ronla.lina, ben "'ine rìprcitn il «turale loro cor» in ab- 
ronformjla, madre di quattro figli uni, ili- bon.lanii, fi il puerperio non lu diitorbilo 
venne fra fida per la quinti ynlla. La gra- da alcun memorabile accidente. Dittar» del 
vidima piojrei!! ngolanneole lino il leilo pari rolIWile anco I,i eonfirtla degli irli 
mele, epoca in cui, euemloii eipoita ■ bur. inferiori. La donni uni dillo spedale perftl- 
| rairose rireni'e del l'ai rnoifeM lenii alcuna lamcille guarita. Krll'.prile del l8a4, o aia 
precauiione , fu inalila da fthbre cagliar.!* due inni dopo loilrnuli l'opcruiolie, em 
(oJeii d'ollima ulule. 



COMPARAZIONE 



FRA LA NUOVA MANIERA 151 PRATICARE LA PARACETTESI DELL' ÀD- 
IMJMK NEI CASI DI GRAVIDANZA COMPLICATA DA ASCiTE, F. QUELL 
USATA DAL SIGNOR LAdGSTRAFF (a). 



n Una dama di 3n anni, di buon 
n ramenlo, madre ili olio figli,» Ir; 
u lilla di nooio, « sin dal principi 
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del venire tn già crcttliiti • linlo da far, 
per lo meno, impeli are iteli' ciiilesia di 
U ne feli, lìcreme in acca.lulo un' altra 
volti nella medesima pcriona ■Itili quale 

- Sul finire del teilo me.e, e ini princi- 
pio del tellina in.or.ero dolori in tuli. II 

mi Im tu Le dell' grande ditlen liane dell 'all- 
eili, meloni di ferali, e Lli, 
ed applicalo inollre un .«eic.me.ul ,m- 

Miti e l'iltanta ei ploratone .lell-i.lJeme 
facevano pero unoMen ibbutina chio- 




di» ili pungere l'addome. Feti™» lo 
Milo della dama Indila peggiorando, ti 
di in mirto fu cimentalo il parlo_/ò™- 




ileiVulcro >i e» porlali a cornuto dell'o. 
rifieio .Iella cannuccia del TroilfaarU , 

cui fu d'uopo ritinte del tutto dal len- 
ire la cannuccia. I/operatori <i luiiogò ili 
poter ottenere l'inlenlo medinole la pro- 
lione; ma l'inferma non lollerava la mi- 
nima preoione mi finire. Allora egli 
preie il parlilo iti inlroiurre pel foro fjno 



» dal Troii-ynarli nni aciringa .li gomma. 

n finché coll'aplce pervenine fra l'ulrro, ni 
■ il peritoneo nel centro .Iella raccolta d.lle 




* querelò di vlviaiimo dolore in Hit. la clr- 
- confrrenu del venire. Il poi» ere a no; 
i la pelle irida; veglia aliatila. Fu e.e- 



. «porci e lece. ; polw a i™ piutio>to 
n pieno, ■ doro; orine «cane, e torbide; 

» all'addome 3o mignatte con orline di la- 
>> jci.rvi uscire il «angue ildion laolerainle. 
11 Mano 33 s= Addome dolente, e iquiii- 

- ta mente temibile al (allo; poi» a Ilo, 

- pieno, e duro più che net di precedente; 

0 ona minione ili «angue d'orna trenta; indi 
t d.lo un purgarne «alino culla Jigltolt; e 

«■i Mano aa = La malata ripotò alquanto. 
« Dolori dell'addome rolligli; poi» deci» 
-aeri; lingua alquanto umida. 

t. Sulla «era dello aleno giorno intonerò 

ti Aprile 13 — l.a dama li Imva fuori di 
v. pericolo, ne atti indillo alcuno clic >i.i 

- per rinnovarli l'effuiione delle acque Del 




Il ralT fa me ni iene del la mia memoria lullo aleno 
argnmenlo atlJocendnla in provi della olitili 
in limili cali di pralinre la panciute» del. 
l'addome. Ma dal loopleito della «opra rife- 
rita reliiione parmi di dover inferire, ehe 
l'autore dell! io ed eiimi non abbia litio fan. 
tildi, mia memoria. Imperdoerbè non mi 
acmbn veriiimile, «e I'ikm Mia pria di 
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intlilBÌR jl tiglio dell' ad Joine , che egli 

pi ice iti operar* ila me praticalo. Reità 

dell, pirele rourcol.r* dell'addome, cernie- 
ri. n. lo duo pollici lollo dell'ombelico, in ili 
Facendo la pillilo» .1,-1 pefiloneocol TVoif- 

delle acqne jpne nel cito .fel bai» venire, 
che trovasi fr.i I* pirete poileriore dell'u- 
tero, iJ it cole* Ircin-lo. EJ il parlo/or. 

inani nella carila, dell'addome, b'upniiiooe 

trailo, dirtene facilmente nrgetile di gro.i.- 

t» OtUl peli 'oni lille. Si ajEiunge a lullo 
ciò nel caio di cui» pirla t'irrilamenlnoc- 



7> 

canoni! n dalla «siringa di gomma (hutia 




inwrgono, per co.1 -lite, spontanee, e i'eipul. 
l'ione del felo, e della placenta li operano 
tenti notabile .concerto ilella generala coni, 
toltone della pari orimi e, e itola malori co- 
ni il in li procede il puerperio. 



MEMORIA. 

SULLO SC1HKO E SUL CANCRO. 
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■i- ghiandole linfatiche erano leirri genuini allo 
■ pia Si u pariratnte (nere eienli da labe arie- 
delie linfatiche deTcottn, fu citalo certamente alcune delle più coipicue ^no- 
ia contrario (poiché Iropno ili lrg S ir(Ì anco dola mutate, •iccome le sublinguali e ie 
•Ili nari volali chirurghi qualunque cronico toniillc; iuI conio delle quali iillimt ogni 
lumore ghia fi <M' re, alquanto più ilum del chirurgo .erjalo Della pratica dell'arie alia 



li lurnori iniorli nelle ghiandole congloine- le linfatici» o fra le rourore, «oo divieni mai 

-ole, i quali furono creduli allrelliinli icirri, atirrou , ni calibrala primitivamente. E le 

nache furnnn perfrll aulente giurili mei i ini le in qualche ruo la t'trtoiiea ghiandola è alala 

ma mn a ni i fingili ira. Jit a quella impor- limala corion da rancio, ciò non fu che in 



nel quali-, dopo icabni.i renacela, dolori va. delle mucoic ora accennale li Iroi/no infcllo 

«ami per lullo il .nipo, ulceri degli ani , d 4 cancro , ciò non ..viene altri orni lì che. 

inlone duro tumore aollo l'uicella, che in per icore ranrerow io elle importalo per la 

breve lempa allume la giolieiaa di due pu- lia degli aliorhenli, ovino per infili raiuemo 

gni, e che fu guarda mediarne P eilirpaiio- -lei .fieno eaurernio lungo il tentilo ccllu- 

ne; uè l'allra di loggello anello da lue ve- l ire comune alla ghiindola linfatica ed olla 

litio, nel quale, dopo gagliardo iforio col In inondo luogo lo icirro ed il eautto 

che in qitatlrn meli pendine alla f?ro<inia proprijnienle delle, ad eccellane di quelli 

di un pugno, precedu la ed accompagnalo da inlemi organi ì <iuali tono fumili d'iolimo 

actlbi dolori, e nel quale dopo l'eilirpatioae involucro delta rule inlrolleiia , ticcoine la 

del dello tumore comparvero allri luinori laringe, l'e.of.go, lo aloiuaco, il vello itrtg. 

limili al primo jopra della clavicola, e nel il ino, la vagina, il eolio ilell'ulem. Gl'iudu- 

rolto, i quali degenerarono in ulceri MlJWe, rimenli del cervello, i Tanghi della do» ma. 

e lo loliero di fltl. Tulio ciò non prnvs dr-, i crrmiei duri luliercoli del poliuone, 

menomameli le , the rodciti tumori delle itti legalo (JJ, della mltu, dell - omento, del 

{.) Journal Gene, 

Iher, poi. r. Berlin 

Flinrl racconta di cancro itila fhìnniola lirrcjlea. il inali- ermi convertilo In ut- 
cera /angola, e die iratluln cui ln;-iri stimedaati precinti,, mentre lolla l'uso ilei lo- 
cali riineij molativi, e ielle depleiioni rungaigac, par innati /orali, miclioi ri, e fc-ri'iri; 
la chi butta ptr qualunque esercitalo chirurgo a provare, che quella ulcerosa fun s o- 
lilò iella ghiandola tireoidea non tra d'indole cancerosa. Journal General ile Mcd. 
Juillet 1B10. 

(3| Baillit. Morhid analorny./uc. V, piate Ilf.jtg. a. Ho vtinto scrìsse egli, pa- 
recchi lu&crcalì il tal sorte convertili in una densa coagulata Influì»!!, lìmiti a quella 
che si riscontra nelle ghiandole icrofolase. 
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panerai (i), dei reni, dille o.aje (3), ,Itll. 
pronità (3), ile) collnilella ideici orinari» (4) 
non ione in conio teruno uè acirri.nè an- 
ni, e nemmeno funghì midollari. Carleitl 




cadiveri di coloro, i nulli pe[i«ono per 



lull'illn maialila che pie fungo midollari! 
maligno preeiiilente non alcuna delle eritr- 
ea parli del corpo. 

Lo fangMili del nriellg , legnila Dittile 
dei corpi Urlali, e quelle dei talami d<-i 




Wrl?< , e di ra fo aliai prìnu .Tri yigejiino- 
quinlo anno, il mi l'uno che indlaUio KUO. 
Pielle fanciulle V in.lu rio. culo lento ipoDli- 
neo in uno o più lucili «lf IIj mammella, 

alice ghiandole e 011 giumente «lime, fin. 
gmiiaraenlo lenta e ipoillaneo, premerli in- 
dolente, dei Itili, oli nei fanciulli anno lem. 

u" in, Iole KTOIob.a. ' ^ 




ointrofltiia.jnilcripinli all'ili, Iole ileiclerii 
dello Icilio. Sol lo l'uni u l'ultra ili quelle 
due forme la malattia li ranni foli, l'alcer*- 

tTÙli duri raTeKiatToccaiulali, ed inlr.lle- 

irulo perpelon ,li lagrime nrre.linoic , da 
fluente ade rr[ielico , gonorroico, orina, 



(1) Biiltie,_ Muriti aailomf, fase. T, piate VII, fig. I. iYon e iafrejaeate, dine 

non 11 Iram nell'interna delle ghiandaie scirrose, ave latto è Hata permutato in una 
marra lardaceli uniforme. 

(3) / tumori delle „.-,j- • •fTiu-io >' ( noo dì stimile da alitila 

(3) !f esitino fra Ì chirurghi Im ancora ardalo lo seirro genuino, e meno ancora il 
cancro della prostata. Gli lanicci 'he talvolta ri fi la siringa allras-crsa la prostata 
indurala, non li sana mai uditi degenerare in ulcera cancerosa. 

(41 // collo della umica arianna, se oleina valla è slato trovato infetta da ulcera 
cancerosa, olà non fa die a ruotino della sua conaessiuae col re/lo intestino, a col 
•allo dell' n'ero canceroso. 

Scaaet Voi., IV. io 
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fecce e limili, 10II0 ■ quali stimoli U cole o inlr..flciH , ti Irò», cha la profonde io- 
li ingro.ii, lì indura, e iliiiipc lede e ca- Irma lem sonami ha una lai quale 10191- 
piooe ili fungosità .ilrerosa: altra con ulce- gliulli ioli' ini imo, tenace, lardaceli [«mio 
raiiotie ili mal' in 'ole frirnialaii sopra pile, Julia scirro ghiandolare, int entrala ili pir- 
la quale fra siala precedentemente iailanU coli linfe UeBOnlK, c Jcl pari the lo acir- 

Due mi!, ■ norma -li quanto fa ■ perforili dalla degf oeraiiorie ilei lolla pertertila ed 
l i ha Minili, inno i tenuti organiti the ler- eislrcala. Eil in propoiilo di qutill irirri ma- 
li- cl.iio.li.le n.ii.lmoi.r.ic cirrne ■■ine, e la virulenta su lui» l'rilenliooe della tuie. 
..ile. fra 1= lai i 1,-1 l'.n.ii. lei U . l.„.e, I ... pt> ri- i o.-r 1 .è >i mk». che [a rea nalora di 

non «mila amori .l'iv.lanr.i, su i'ri>irfWiim> Lbbn'éoMM fornii Ja bile ili quello .Ielle 

li. gimumal lede primitiva ili li-ino e di interne narici, di quello "Iella lingua , ili 

liniero, limonili hiuiì ielle, in arguilo di quello della caruncola tagrimale, dello err- 

HCDlfl inii.irniii ir lime di lui io il lesi imita , callide moligan, di quello .Iella ghianda del 

V epididimo ri rimanga Jan, indolente, eil pene occupala da ieri ur he indurile, e dege- 

in apparenza icirroin per miai lungo lerapo, ncralo in cancro, ili quello del «Ilo inle- 

e prr amo per lui In la lira, «ma degene- alino, della lag-ina, del collo iteli' utero, 
rare .in rancio. Ciro odiala Ititi diceTaii tulcrno a quesl' ultimo i nunieioii Talli 

il.iitli iiulii Ili rl.imrgi. .iii.ili..iiii 'i-;M:i.ii.jri' i e 'li pciliri iliiriir,ii.. 

L'altro dei «lue lesoli oie'nici , rome ai uni] lui li" imo [iìi'i .j.iliit'i^. (Ji£ i j irininr-lj 

-ìiiT.V 511! qiinie |.rni.le n-.lr In nirrn, c pò- .lui ciil'iu 1I1IL' ulrro debbanii riconoscerà 

Irgumento peni, a mutilo ilella tua leni Ili- di quei pì.roli scirri rollo forma ili Tctru- 

ra, p-r mirici ) iloti diceria da quella delle che o di duri bilonoli, che il formano rulla 

ghiandole, plurali lo arino tolto un .spello ride introfletti , che le.le la ioni miti dell* 



lato della fjmlra. pei lo [.iti in persone di fenditura ai apra e ai dilal 
eli. avaniila, Cadetto duro tubercolo, ove li e presenti dei maigini il uri ed inegolari, i 
esulceri, prece.luln ed accompagnalo da Ira- quali lascimi esulcerano, e di indolenti ehs 



giil-aiiouc, etaruinamln al leni amen, e con or- «mimila della vagina, dalle quali distilla un 
. (.iti armilo ili ai-ula lenle, l'intima tenitura icore tenue, sanguinolento, .l'o.ii.re forivia- 
di quelli maligni tubercoli della cute eilcrua le (2). La innccrow ukeraliooe lui principio 

(1) Le-Dran orna notala farcirà dffirenLa. V. Mim. ile l'Arai. H. rie chirurgie, 

vot. ///. 

(a) rirUltnrìaJÒHiJo, ti tali, HI non p-rrìt icriptnra JenoMfi, Iti lui txercitatl 
srrrrr, fruirai e furV'V"" ni ni /irrvi>:u.:r. Ci 1 ri-Vi.- r 11 : . Cinturai 1 11 'fila. Traci. IV. cap.I'll. 



t col «liceo ghiandolare , o .Idi» ente ; né anct 

■•ti, uni dire. In unii gli -«noli non 

chirurgi, alcun fui» auimli.o <li r«n. „:in 

no il'ulero. il quale abbia avulo origine ila toro 

■ Icim'allra parie di que.lo >i>rere, iunrche non sostiene il paragone colla ducerla prtj- 

,1.1! i cult ìnln.flflM, eh. Ini* l'orificio ili ise he lapidea "cito «cirro cliiiinJohtt, e nep- 

wih laminila delti -agili». pure con ([tirila delle maligne •■rnirha, » 

roincìa ■rmpre da in duri mento dell'imimi. I,a ir re-fola e la ilrumj rcri.iinilrr.eule di 

Membrana ninfa -lei rrnlricolo, conlinua- ea.oune origine iniadono, egli i irro, lal- 

lisne .Idia Cile inlrolleiM, ili.eiiul. rra t ... lolla, benché mai .ti railo nelle prr.one 

.tura, cari Magi noia, indi ulcero», dalli. quale ndnlle. alruua .Ielle ghiandaie conglomcr-ite 

inlima Ionica it mule li propaga alle allre «terne Ij); d'ordinario por.l Tanno ùilurni- 

membrane ite] -enlrieolo, rhe [iure romene .lire le ghiandole linfatiche, le quali, tome 

i.t.cralionc. Uicaii lo ile.w ilell'intima io- mente .la irirr;., nf: .!, on. r-. Uve I., ,rr<i 



della ente inlrofleita. _ j*l> 
licoli meno peritili della generate lerapii 



inni, l'.bilo 

dittralia .rrofolou : penili nei ruteni 
■dalli l'abito .li corpo ha pili del femminea 
che del Tirile. In generale [mi in ambedue 



(I) Che la llniroa non li limili alla lata ghiandola tiroidea o allr Iole ghlanioft 
linfatiche, ma talvolta occupi alcuna dtl'c ghiandole conglomerale ellerne tramutìi, 
ella è cosa nata sin dei lempi di Brinatola. Cammelli, in Àplinr. Ilipor. ali, IH. 1. 

Celiai (icriue egli) Afejen ibimrgnm referti dixil in miuwil mnfVerHni te «ra- 
mai reperitile, ac ti magnata quid reialeril. Hat mira, non lotam in mulicrum, 

Lodovico Mercato attesiti: In mamma glamìolnsus quidam tnmor prngtgnilnr , qui 
el generi tamarunx incliti', qaod leroftttal , oAiirtere scimai. He mulinimi ullcrtubui, 
tii. I., pag. ìaS. 



OiqilizMD/ Google 




(i) Néneirt tar um «minile mclfoit di trotter it icrcoctlt 
à l' txrirpitlìon ttit Irilìctilt 1820. 
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in Ioli trillile che eccitino; dille icrcpoUlnre prepuiio d'indole lolalmrnle ditena digli 

che ri li filino, con Dici la per internili ili erpeti, le quali, al prima aspetto, temuranq 

qualche goccia di licro gialliccio, aanguino- illreltiali caocii manifesti, cu, che curate 

lento, aere, preceduto da trafitture iponli- ' dolere, guariicono. Tale per lia d'eieui- 

nee pmeggiere. pio * la venero/a vidgoris , o lia Yulcui 

Fra i tubercoli maligni ilell'ealcrna cole cltvamm in cui l'ulceri riiiede iopra 

■e ne incontrane la! tulli di quelli, aptcbl- nn fungo elenio a liruiljludine di quello 

■nenie aul la fronte, lulle labbra, fui memo, del cancro, li 'quale ulcera però li finn n-e 

ai pratici pel libbra leporino, orcoraprcn- fitta ineaularnenle aperti col lajlio o coi 
•lemlo ili 1,1 tu nolo entro un'inciiione Diale, «malico, • tanti altri elicmi nati rurali ira- 
dei tegumenti, furando puicia la ferita per propri ira ente in inficili malaticci ai cara. 
prima imatùme. Da quanto lie- potuto ri- "imo io ulcere lordi.le, le quii mloiilitrj 
Imre nei cali di me oiicrrali, i ni.iligoi » direbbero cjncccoje.ma clic propriamente 
tubercoli di quelli torte erano comparii in >« »no tali. Diraii lo ilei» della degenera- 

ciuola^e lì «pcriero di iquame fir.erir.ee, eicrefcenia delle in terne narici folle in 



u.l.lii: .Iju-ram, jir.n 1 1 ■.-lincine Imi „■ j, Ir., liti, li; p.n.r^i.Tr. l/i.orc che ne uicita 

tiralo impropriamente, degeneri in ulcera non Htii l'oilor lisciviale. L'ubilo ai corpp 

onliila, fungma, denaacenle; ni non accade era quale lUul cllcre negli icrotoloti, e In 

inumai d'oiicrvsre che perciò alcuno di era fin dall'infamia. Iloti maJKanano Del rol- 

qotitUuraori ,i con. erti in cancro. Ve- lo, nelle an ali,-, ,, ; i l 1 .,,, . L l, nn^l,. lin- 

la, lui naio, tulle labbra, lui puileniio, mi indillo di gcnewlc achasia canceroia. li'ul. 



(n) iTun cereo di tcoprir, la vtrità HicAler qwmdo scritte. Caaetr sedem ali- 

"><l« in tum;,t ryfi:, tifi,; saliadc <T ,,r,m;m offrir, e, sai JJWC / t 

I spmae vcaiasac oppa,,/. Uuurr. Lliiiurg.,/«e. ///, ,,ag 
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renio non dirrnificliino iIjJ riici.lo album;. Comunque sicura iia l'origine primi .lei 

noio oroote J<l ijusl» tono infarcii j'I diri tomboli ptioripj che li .Irgeoenn.. nrlloo.. 

ctooid, •lari inooiì ilrllt urne ghiendolo , nolo econom.o, l'oMirniotn p«ó a l'eipe- 

eJ I porri onJinirj btoigni delle cole, eoo. riluto ci Unno emtnotilreri, che il (oirotoo 

Irti e uhi con pentolo, « or entro uui m«- tSiiiiiimmii nell'uni tonile Jrl orno unu- 

l.laip teimt. e ■!. u- -. 1. qu-V lei.-nl. r ,. noi.^ .u..r.r..:. al .>-.;■.'. -...fra 

ood t.KoJ. the il tunrorw 'li olcBnc ritto- .lille Ione «Ioli or Muniti cnn.n.m.nlr ruoti 

fon. (.'"noo-e ,..e .ì-.Mj S„r1.l,e „.. ... ..ep- in ilf «io .1.(1.(1! *nj«oiotj 

fulo Mio .1. .|..rll'.i„ ,n. n -o ero '.! .ijo „,„ f. .«-,.'o. L« L ti poli . HtpnllollO lo 

in originr, quintili fu lepialo tlalla gbun- ralligna iponljnM. i rargncoli, -Il eudleml, 

dolo, ci innocuo* funere prr Irggi listclic t pr ipi ^'n^r.iLiri .lei mnlagi; piiicno olN 



lollonlo ila un iiuperfclln proreno ili dogmi, lo rati aliali «□ luta ri , li picu.to-.irili le , la 

n .la un .1-1-oU- conilo 'li sii[i;>tiri7Ìnne ce- rebbio gialla c lanti nitri mali 'li ari^j ne 

diali Ufi l-iln ili'11,1 fili. .vini, irirrn i; prr. culli! Ii7.i"(i.i le rulligli.! sr.li:> prnio innuiln- 

riortliè vr.li .mo , fi* alici cronici, .lari lu- slabili .li [[libila verbi. A,il un iwido, in oj>- 

iiiik. il c 11 ^ ili:'*" ;j]lÌ.iis. . rii:^!,,'iu r l'd r. Li---(i t-i siili -.'ii'i.i, M ri-.r- li.irl.l.ir,'l, s'i;:. 

rninotu vi ci lo Eonirclo tinnire , limili- , ili ebbe la riiolutionc per meno .lui ( npi, i fi- 



li) Ile mr.lirina. Hi. l r .. top. ;8. 
la) Qniiaa]-. Via. .le l'Acni. II. .le chirurgie, ni. I. 
(3) Q-app. oli per cuneo, Urani con,o S i a «Mtnj, 
Ilumarriaiie ipiol, ri nutrimenti futura 

Infettar, parUm ptì/cial carpare ah urna':. 

Fracoitorc, Sipl.il., Hi. I. 



itipola, quello degli erpeti, dei eiterne {parlili dello icirro primitivo) a 



•toga pollo in pieni a Ili tifi nelle Mde che eoli, e<l in.lipen tenie ila discrasia idrm 

occupa, permanente , la quale discrasia generile, 

Gli amichi meiliei opinavano, che le ri. permanente , » eiiileiie, non manche re Mn-, 

nlfUU ilei cenerò Irsene orìgine da allenii dopo eilirpilo lo scirro nel primo suo >la- 

aiioBc del legalo, e più particola rateale dal. Jj 0 , di riprodurre dei minti icirri genuini, 

l'atra bile me/un conica depwilala in alcuni ] 0 che è conluddetto dalla I perir ma. 
ghiandola, o in qualche allri parte del corpo Uni eircoilama pure d» ulularli nell'in- 

ditenum perciò .lune •elnoB. Galeno ri Hagì.ie «ill'origioe prima, e lull'cnenu dello 

■(giunger che -ve l'atra bile si trova «cirro li è quella della prediipoiUioac i 

diffusa per lutto il corpo, vi centra fili- quelle grate infermili, Imperciocché di molla 

/annali, ed ove sia stata depositata in penone dell'uno e dell'altro seno polle nella 

qualche parte di elio, vi/orma lo scirro. medesimi cornili Ha linne di iiuie, che nelle 

Se in ciò Galeno, e con eun gli • mìe limimi Kuole .licouii produttrici di .cirro e .11 ri», 

errinoli ili chirurgia liano anilili errili non ero, non 111 Ilo leugor- — 

lo n ; parchi de neisuno è italo lino» di. male. Io non lido in 

inoilnlo il contrario; ma ciò in che gli an- che dello occasionali, 

lichi mi sembrino ineritoli di ledo si è Itone selle donna delle 

,1'anr ricnnnicìitlo il germe dello icitro e delle emorroidi nei maschi, la 

del cancro procederne da inlero-i priniiliri delle acredini cutanee, del reuma 

genesi, poicia da nlerna elaborazione. Ilenia v iole ma , la profonda e pi 

Oggetln ili non men sili indigine ili que- aleni il' iti! turi, l'abuiodi tener 

ilo iì e quello, le «iili nelle natura delle E contien dire che non liano q 

co» una diateli «Hrrosa. Io inclino per li pure lo iole cimo otcoiiono/i, | 

negativi, ed opino ihe la geneii del germe meroii sono gli eiempi di donne 

dello icirro nell' ani lem le del corpo è lem. icirro e d» cincro regolarmente i 

poraria. Piimiiramenlc perchè lo icirro e dì uomini preii di vero scirro, i 
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nelle mammillt, utile parolidi, o io lal'.l- che In I 
In ghiandola conglomerala, di pennne nelle auccedoi 
quali incolpare non ai pud ne ao[iprc»itìne re, le quali non ai aggrarenn lolla le pres- 
si abituili Itacuaiioni aanguigue, ne iroin- lione del tumore. Imii non Wilma a gon- 
pana di acredini cutanee, ne di leutujliimo, Tlini, e dolere le ghiandole linfaliche corri, 
né iregolalma nel vircre, Ili lunga e pe- apondcnli alla le le dello fcitro, gii confer- 
uui rae.liiia. La ragione primaria, ed effi~ Mio in nutro accatto. Iu quello lecoodo 
citali adunque di quello tulle uun defili periodo dello scirro , l« l'incide pel tatua 
da altra lorgcnle che di falerni filate eli. In ghiandola conglomerala nule affella, si 
boraziooe, -Ila quale ogni individuo è più trova, che, mrnlre ella nel pieno ali-fio .lei 

in moilo veruno diroulnln che vi alano ÒV- ria direzioni, Dm pceienli una duci uuaaa 

gli «cirri c ilei cancri uniralDeote pcodolli lardacea più due. nel cenilo che nella cir- 

da elle me cagioni, ai quali i pile u lo ad al- confermia, legnata qua e lì da punii reni, 

cuuì icrillori ili allrihuire un'indole meno icjbra acauli in più luoghi da cellule di 

feroce di quella che eiercilaiio gli leirri e.l «ari* brgheiia e profondila, picchile io ge- 

delie Itrùcì. ligameCoae , lh n Z- 
*t>», .uno di un co„o pallido, e le 
loro pareli, non che il fondo delle 
meileiime. lono coprile da uno aitalo ili au- 
alama molle e lun-cm. E di quella fungoia 

'iaolale, U^Ziri rimuc!! 
dalla «Uopoil. dura ma,.. 



ili jii|i|>iir.itii]nc ; il quale proceaao, ' 
non puA riunire che imperfetto in u 
ghiandola Itulllira, i: |irrjhi.^ i.t lijs.ir^.i lliiij 




W lungo la ipina, i fianchi. 



itilo, un lenio di ci. In pelle iu giallo, produce afte al rullio, 
a loilami dell» ghiao- alle fiuti, ecciu felibri irregol.ti leipartiiic, 
lllcraliouc della pelle loruilo Ijl folli , e diarree pettinaci. II Cam. 
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ero, di occulta che eri . ornimi operto, primo ino pf.rjo.Jo, che il dipelilo di un 
circondalo di ingrana memi, di tubercoli cu- germe miligno generilo" nrll'uuiìenile del 
linei e celloltri per infiitnmenlo dell'icore corpo, ìndi ipinln dille Tane filili, e eau- 
magligno che materie in malia tampina, ceolnlo in totalità net leno d'alrllna delle 
dure, uniforme tulio ciò che ioeontn mi ghiin.lole conglomerale merde, o »pra al- 
mo passaggio. Dilli piaga il alnoo delle fun- eun Intlo della ente eslrraa , o inlroflrs».,, 
geniii , le quali ipsriicono, e ricc.mnBjc.ua ore li liene latente pi innocua; e di con- 

J'nlceri i superficiale, lalrolla profonda, lai. "medio di uo processo locale d'ImperleUi 

ridi lempre, e tordiili, fungosa, e sempre ilelli ghiandola teimua , per cui il maligno 

associala * fine iculisiime per internili, la depililo, di latente ed innocuo the eri, li 

Il fonuiiione del CHI» occulta indirceli- poco maggior meni e corroborile dilla pratica 

denleinenle >la lumìdeiu, o inteiiuoe prò- chirurgia, rfcriea qqal uccellarla cor,ieguen~ 

gresiiii delle corni pondenli ghiandole linfa- za, che la demoliiione dello scirro nou sari 



: immedialimcnle nmtn di .è; ma comicn dire che* ahhi.no itilo al mcanoio' 

più preito , in altri più tinti , ed cancro una lignifir.iiionc piò ette» di quelli 

■ ardissimo; lo che 4 quumlo iiviene che ha , li qual co*» li r" 

irpalione del ciotto occulto, de- dalla (riluca delle onerili 



non dubbia generale infeiiooe icnerei. 

Se adudiiuc, durante il primo periodo 
■Iella narro, la perioda che ne S aUelU gole 

di buoni ulule in generale, e « nel lecondo menile irrofoloie, ilrnmoie {!), liecnme quel 
periodo dello acirro appaiono i iloiomì di ciao riponilo ila Rìchier (ij della Tergine, 
cucheiiia ci ne «cai, mi sembri limile al sero la cjnile, a menle dell'aulore, parlari il cin- 
que "la e sialo »pri esposto; cioè, che lo ero occulto in ambedue la maorocllo ( chs 



cernei- caracl/rité, commt font auclguefoU ceux qui te «ameni rf'en avoir péri dei 
millìeri. Dionil, Coura d'opiralioni, pog. 46o, 

(a) Al che forte denti attriiuire il gran credilo in cui fu tenuto ritratto di 



(3) Obttrr. chirargicf./nw. ///, f»(. 54. 
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fclki guarigioni , polle in conio di «acri 
ne. E fu, del pili che quello, ilruiaeio, t accolli, a manifesti felicemente eilìrjuii, ni 
non ciMeroiu quell'altra tumore della maro- pomi qui riportare un gnu numera; ed 
nielli estirpalo dillo Meno celebre chinar- ilciine tratte dalla mia propria pratica, ie 
(a (l), il quale li ditptOB dal definirla , fcrne ■l'uopo di urie dopo le già riferì», « 

Ire era per là alena ryid ratinimi. Fu ilru- lo panilo, eneo dai chirurghi più dodi. Sfai 

moia Egualmente, e non ranEeroao quel ero- freni™, duro lumen ghiandolare , alquanti 

Dico duro tumore della mi moie 111, ilei quale più duro del eon.ueto , ditemi acirro , e 

parlo Fl.jaal (a) in una (lov.n- di anni io, ' 
•olla quale fu riattati per Ire rolle l'ope- 
niionc, «tua perù eipodin colle due pre- Ma lornasdo alla coniiileraiione delle cir- 

celienti incisioni tutta la ghiandola nummi- Catanie che io pratica fanno liiieriiBciro 

ria. Dopa la tersa operatione, Kriin egli, grandemente il prima Madia dello reirro dal 

la coro fa radicale e tlabite. L'attimo aerando, per cui d'ordinario nel lecondo iln- 

Hunore BeJonn piò di tei libbre, ed affa dio iofelice è l'arila dell-erlirparìooc corie- 

ceroao/u ouel lumen dalla mammella della P">"* deirtlilteata di ma donnùr jnevre- 
ironoiiu del cervello umana, ulceralo di canchero , cine locale, ed anireriale. 

di eerpi dori, iiancailrl, che Vallai», al recenti, e dortìfi di quei taratici che ho 
riferire di Morgagni (3), estirpò felicemente sopra indicati, e recìprocamente quali lem. 
mediante un laccio tiretto d'intorno la pre infelici nei tecondi, perchè dipendenti 
tate del dora, e ra.ro (umore. Di quelle da l'i eia Raro neijloidi, o a ouesti d'ol- 
ii) Ibidem. Incisa ente, eum jam mamm>m a malcolo peclora'ì digitoram ape I e- 
pararem, incidil manut in caritntem quondam insignem in ii.ru mamma eonditam , 
il rubieundì, limiti! il ' 



rat, apio, qune facile librai dna! fiondere aequakal, la nllerum rjitsmodi rouam ma- 
rna itteUit Cam parlem inferiorem mammae separpret. Cam inferior part mammmae 
ponto ftrmtai pectori adhaererel, eolleltoque opus eroi, laperiarem digitai facile le- 
parabal. Krat anlem in Inferiori hoc loco substnntin mammae riandatimi prape mu- 
teu/um pecloralem tara tenera, mollii. friabilii, ri. digitai irparant mepe non Inter mam- 
•iia ri peclar, led in ìpiam profonde talii penetrarti; linde factum eli, ut, pcracfi 
aperalione, plurimum lub.lantiar ni.illiuieulae rm-oiae quui mniculi pettorali adhae 
adhaererel. Qaameil haec materia facile separar! potuìsiel ( laoi inolili euiiu (rat ut 
tarile digilo ronl.rerelur ] illam lamen Land teparavi. Nihil enim jcirrhoiae duriliei, .ut 
■• elu Ice mi ionia Hill inerii. 




(41 Soniti, italiana, ce/, ir, p. TI. 
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Tonde ruaminitlmlo. U prallca chirurgica che egli abbi» Jenni. da ci*, the il Ho» 
coincide perfcllamcnle colle rlQeiiioni falle liti cadaveri di coloro i quali perncon» «.Ilo 
da ({Ulto lalenle profaieore. Fioche il le- la g-gliintia .lei raicro ulceralo e nnor/t- 
isinio cwiboin deportato io IdUIìIìi .lille Ho, nei quali pei apponlo il limano .l'io- 
io le baie ilei caorrn aptrla, e per anco 



fi ila latenze, e.1 io quiete, il male. 



•ulto quello rapporto, non i che loro/e, o .Ielle uhiindolclle liafalichr indurate, .tei fa- 
eia dalla prima tjiccio indicala dall'era lodalo uelli .11 .ali linfatici ingioiali, tni . .om. 
KclUore, e quinci In Battelli * «licei- pulii, e come Borni a mollo 'li piolwiga- 
lin di Tetict e itabile guarigione mediante mcoli lei duro lumnre principale Hie ne 
l'tllirpaiìorie. Al contrario, loilo the il mot- forma il ceni». Ha nulla .lì rollo ei6 ai li- 
bo» fermento ai * sviluppale nella ghiandola trova elaminando i dintorni di uno icrriD 
Kirroia, « eonieililo in icore c.ncermo, e recente, indolente, e nel primo ino stadio, 
quello per la eia del l'ajiorbi mento e panalo mobile inoltre, e per la .li cui più compiati 
a guadare la mini .Irgli umori, il mal: noi. e.l accurata separatone ilalle parli rinMipo- 
t più come primi beale, ma uauVarnb i"- ile noci >i richiede più ili diligenj» , o dì 
iiem.emrD.le , o quindi incoiatile. Nò emrli è ilttlrnn per parie del chirurgo, che pel- 
ila Hdano, Hill. .1. Beniam. Bell, e goii non ■ainme alcuna morbo» eiluren» 

«w o/e , da Houpperrille, .la Calili™, ila fini deMa ghiandola indurita. Gioranni Hm- 

Boycr, e .la praiaeht Infiniti ellri enlìrhi, tee (al, il qoak portava opinione , che lo 

« moderni! non che ili pronunciare sulla scirro ed il cancro fonerò maialile onnina- 

ilel cancro, e rolla inutilità per anco dell'in, joretie un male umore, e radietdmentt 

miale per guarire il caocro ocrulto n mani- eoo tutti i mot prolungamenti. Qoesto iom- 

ftsto. Alellni del pari la compressione con mo aualomiro e chirurgo ai tarchhe mag- 

piastre metalliche proposta da Torni- quel giormonle confermalo nella ina opinione lul- 

sperieuia. aiuto frequenti orraiioni di eilirpare lo 

Pear»o (I) ha ili.ulgaloau quello articola scirro nel pria» 100 iladio; lu clic è con- 



nione. Soppoie egli, che lo icirro noo ira Nenuoo fra le persone dell'arte Ignori 

mei, iiu dal primo tuo apparire, limitalo, e V IrbrCan» .l'Ippocratr , in cui egli ai eipra- 

circotcritlo entro i confini della ghiandola se' Qntiltf occulti cancri Jiunt, cor non cu- 

piccolìfiimi scirri, i qoali, per I estrema loro padre della medicina non Riguarda soltanto 

Jilie egli, clic lo scirro principilo abbia ac. occu/ro.ma clic ri comprende ancora il ninn 

qui il alo il milHiuo soo increinenlo, si ot- vantaggio d > II' eli ir pallone. E quella mia 

tiene il ai Maggio ili poter (ili rpare con «so opinione è avvalorala ili quanto pio difliiu- 

anco luLli i piccioli scirri che gli Hanno menle in proposilo oc seriale Celso (S). Car- 

d' ini omo , mi coipicui all'oechio, ed al «acuno-ra eurationiiui irritantur , el Olio 

■ ilio del l'operai ore. Quella opinione pare magit air adhiiila art, ea magli. Quidam 



{0 Praticai Obito, on canceroui compilimi, pog. «. 
(a) Jeerntlhy, Sorgicil rrorts, uof. Il, paji gì. 
(3) De medicina, Hi. P , top, iB. 
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■enlibui.- quidam limi madri deTl'arte, ed cari pore pelici 

• icalptlla nei- celebra tininii. Il primo di cui .crine (a); 

dermi, ncque ulti unquom medicina pro/e- rerum li praediclir plmrmaeil dorilicm 

cu, ted odiata praiiaui mutilala inni, et emollire non contìngat, ante quidem ducuti 

rem fon indottami antrìcam, tamen re- tiiiam chirurgica aptratìonc icirrliaiam 

bendo qua tallere id nini tentent.led marum affectibut audacitil Uccidi ferro 

imponendo tantum Imma medicamento, qtiae carotiere, alane tmiat auom Icirrhoiam. 

quali blandiantur, ad uìtimam Icntclutcm Lo .lena precetto li legge vteno M. A. 

peroenianl non proMtuernnt. Semico (JJ. Perciocché, dopo aver egli -lof- 

Cl.iunque raffrontei* t|i«ila dottrina d'Ip- lamento avvertilo i giovani chirurghi affin- 

pocnte, e -li Celia coi rim II. metili della th * non " ln*"m ingannare clilla apparente 

l'intuitili ddrotlrpatioB* ilei cancro oc- "prime cori: fWo «in non haereat, 

culto, e dicali pure un il 'tanno che Hi quamquam lubjectae carni concolor lìt, ta- 

e ne riceionn gl'infermi, niique turgealiiui leptaj non varkeicat , 
anerum quii nisi ineruditus non dilerit t 



eoa meno ili virulenta che d'ordinario, ciò offerii 

non accada mai .li oi«ervare per riguardo al <nora negali*!* pailhaeé incurabile 

cancro che li riproduce dopo l'operatione f-celcai. 

nella «.le in cui era italo eitirpelo. Ogni F" i moderni pr.lici chirurghi, quello il 
chirurgo, le egli è di buona fe.le, confcijcrk quale P'ù d'ogni atlro ha lapillo vaiolare 
non enervi in tutta la chirurgia oprniionc l'amica ulitiiiioia .Io LI tini confermala dalle, 
pi il ifortuuili quanto quella dell'eilirpatione propria di lui ipcrìenia, li fu il Le-Dran [tjj, 
ilei canrro occulto (i), legnalaraenle di quello >l quale, ancorché lem bri che egli inclinane 
della mammella, non perche imperfetto, e " riguardare lo .cirro ed il cancro corno 
direttolo ila il manuale di queila operazione. maialile ilei tulio loculi, pure diate chiari- 
na perchè d'ordinario le persone ..Belle .In mente: En alani la lumeur par Topéralion 
quella infermità non vi li loltopongono Un- auniìt que ter liquturt arretri l'altireat, 
chi lo (cirro li mantiene indolente. OH n'a pini A cmindre celle mcìailaic , 
Dopo Ippocmle, e Celio, unii ani alcn- cioè la grnerale inleiione, e la locale ricom. 

Hguenlemenle non abbia inaiatila nei ioni Quand'aneli vogliali •opporr* rhe il cancro 

aerini, in termini chiari e preciii, mila ne- tragga origine da maligno germe generaloii 

ceuill di recidere lo mirro Del primo ino nell'uni renale , iirrbbe sempre coutro la 

lladio, e lulti nullilì di quella «pernione buoni pratica il non eilirpare il tumore prea. 

nel mondo filate periodo ili ino. Fra i lochi al primo tuo apparire; perchè quel 

molli ballerà qui accennare Lodatici) Mer- depurilo morboio ivi Fallo dalle forre vitali 



(i| Ego nuttm (urine Albumi}, non curavi aliquem, neqie fidi aliquem ami me , 
qui eo pervenil. Chirurgia tib. HI. 

(3) De molierum aEfeclihui, lib. I, p. 1S7, 
(3} De novii oWr.atia ab.ee... pag. 43. 
(() Acati. H. de chirurgie, voi. III. 

(5) Loc. cil. Que tupporant mime un iWn cancrreux qui circuii aitò lei liqaeurr, 
et qui fai! enfia son depÒ- tur une pnrlit , apra nvoir circuii! noce elle padani imi- 



_ . — I'iititr-rir-|-'"'l1.ljl)- 
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ptKIOCeM fra i molli tubercoli di quella naia (3). Similmente , partendo dal punii 

■orli, ne ho eilirpali fon buon luoceiro 'li luperiore. [irai ioni uni Knaili ilici pione li 

quelli mi quali , non lolo ermo ì umile le quale, divcrgenilo dalla prima all' «terno 

trifilture. ma par anco li li erano formale renne a caJere rulla il ma Mura Irairer. 

dello fenditure, dalle quali Dici» perinter- mie ($). Da ambedue quelle incllloni rimilo 

•■Ili qualche goccia di litro mordace, uun- il triangolo luperiore (5J. Ciò [ilio, diedi ili 

•lo della preean.ir.nf di tinnire, e turare la piglio alla forbici, culle quali f-ci ,l„. u f li 

ferii, per prima inunziau. Il ea» che inno arila anelici» del labbra inperioR , il prò- 

per riferire irnirt ■ meglio i limitar, qui- lung.niemo dei qvali .nda.a ,J unirai alle 

Un articolo di pratica chirurgi.. due precedenti inci.ioni .ulla più .olle an- 



atra, in vicinimi dell'ala del na», Ire Ter- Kiporlala lulla la rpam morbosa , la fe- 
roce di Jarea baie, io viciuanaa la ine riti con notabile perdila di loilinia anunie 
dille ■llrr.o dalle quali quelli di meno la figura romioidca , la più fa tori iole che 

Verao la fine del quirl'aouu quelli duri per prima in/emione. La mela inferiore del 

maligni lobereoli cominciarono «d ccuilire romba fu uuila inclinile gli aghi ed i 

pale ali enerii dal graffiarli frequente meni e. pel labbro leporino, e l'ili™ meli lUpei 

dopo quell'epoca, a icrepolare, e iramau- dei punti di cucii un taccata , dei quali 
dare per intervalli qualche goccia di litro punii l'inferiore fu d'uopo elle ini cromie 
gialliccio acre, e talvolti angui noie oto. Ciò la ao.tanu carlilagiuoia dell'ala .iniilia del 
fu in ollobre del ioot, «aio perchè lemel» forle abbuiami. L'a- 
llei l'angolo interno dell'occhio liniilro alla '"'ea che, con leggiera in fieni on e, ditola 
■■iHEi.i-.eimra siili, in delle libbra, circondando deva dal diiollo dell'angolo inlernn dell'oc- 

p.rr lutti quella mai» morboia in modo da 11 rullio rnuò la noi 

pulir poi™ mettere e ritenere a perfetln Pf«l giorno Ippreiio elih. 

contano i io»! (ini della ferii.; mi fallo al- con luuleilo calore ulta faccia; per cui fu di 

Kmione che fra l'ala li ni lira del nato, eli mtllieri levar via ogni miniera di ccmprei- 

■naligiic verruche >i era uuiuffioienle trillo «. * di fucili un, 

di cule lana, concepii la iperania di poter Nel lerio di dall' operaiinnu furonn iciolli 

Inchioderei l'intiera purle morhoia entro due i fili della lui lira ;aI/o«ie/ia(a. Nel giorno 

triangoli 1 bile comune inpra una linea li- appeena furono levali via gli agili ed injie- 

rala IraiTeru Intente «olio del nato (a), arnia luemente reciù i punii di CI '■— 
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Penili»! alcun pocn Ji fmììan nella e un li- 
di li n in ri , e le pi. gialle Jaic»te ih B li aghi 




Due talenti mediti greci Lio a [Di (■) e 
F*OU D'Edi» (=) guiditi .!» oiier.aiioni. 

cele del cordoa7 iptroatico. Né lolimio 



Li quiete a noi u li , la ilicti rijoron , ed 
i bignuoli d'acqua i egei o-m. nera le ilinipa-. 
tono in pochi ginrnj 1j gonfiezza, 4 reilrin- 
ien> li luppooiione delle piaghellc laiciale 
digli aghi. Po™ dopo .1 .lacò ipndlanea- 





MEMORIA 

SULL'IDROCELE DEL COHDOKE SPERMATICO. 



(i) ci io con tesoro alcuni frammenti di quella scrinare ^ fra i piali il ir- 

peerhè esperte ila fibre camole lOuegjiinli del iremailere. fu della ruhiionilj da «Jenni, 
da litri Er jlj.ro idei ) vcl eiira ipinm, inltr e-jm et fullicuht adjacenicl (cioè nel!* 
iiljinl..;. die cinge il cordone ijierrnalito ) vrl ia propria prillala, velali in ceiciea 
qnadum continetur {* gain di turane ri.li'.j i. Al^ut ìiit. -r/ias hernlam in tunica Jn- 
peragnma ( propriamente l'involto crlliiloto del cordone ■ucrnillco) «vernar. Alienando 

gOOIa emiitìt (tM mS! eaginele, e nella «lluloia del ranW nello .!«« Illa 'dcllu 
icrolo). Si inidtm ieilur- in rulicunda timor colicela! fuerit [ nella Hgimll nllanlo ) 

„r,;„'.:„„r. Si vera ia superatala (orila rellnlo.a .lei i^rLie .,,,,,-,'iir ] /,.■.„„„■ 

li/ilur, limar ipre, ihn mugnai, tir» pormi futrit, amaina drcumtcribelur ( • g u ini 
di cinico tumore |. Et li limai quoaue ia rubiaundu tunica calleclas fuerit (cioè m'Ha 

Si aulem ia superùgnnla runici /iunior conitilerìl , pracler colfectiunern , ci 

rioacai uadci/aai/ue eaaiinftaiem , Iunior il(ciiiu tal il iiMgtnen prie ic feri. De re 

medica IH. VI \ cap. Gj. 

Sc.lFA Vul. IV. IH 
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nato al Li baie del dtffiuo Mio- brini vtrio l'inguine, mi tintinni*, *J ■ 
llenln, mentre, il contrario, (Olio Io Miti» 
livere iV «omo sfollo ila idrocele {rido ili prruione porlilo lutli baio dell'i, 
coniane li *prr !» ionica droceledrlli Ionici Trinile, il liquido monti 

ooo.io ieiiic<.ln(i)eviii iniro- pmliramt» iir.nle. del tumore, e I» di- 
, rientriti nel Ilio interno al .linde. Scilo dell, hi.» dell'idrocele diffaio 
li della fonaci un demo e furie del cordone ipermitico li lede poi, e li 
.1 qunle impediiee o-ni comu. torca il leiiicolo; lo die non li oli iene giam- 
mai olierrindo. e neppure «plorando colle 
mino li b»e dell'idrocele delle Ionie* ngi- 

ule, 

Que.l' ullimo fenomeno e di miti il piti 
deri<ivo delle fo riunione ielle diagnoli del- 

fato del cordone jueriuiliro; e de qnsli quel ooh ipprire chiaramente, pio che dilla 

quali l'idrocele del cordone 6 incrudito 'dì ed Vltt. ileÙn tal. Ili, ciascheduna delle qneli 
lineila ipecie li diilingue de quello dell» TI» fijure offre le due dilli ilio specie dì idroceli) 

8 Di rado mal il chirurgo è roniullilo per cordone ipcrraalko cioè, e quello della ioni» 
can» di incipiente idrocele diffuso del cor- liticate. Nell'una, a nell'ali» delle delle G- 

ché Mele e r incomodo che arraca ne'tuoi elicalo (3) «pollilo dilla "tede Idi naturile; 

termi, o piullotlO idtmaaa del copione toste alai» Irallo ili' ima , e poileriormenln 
■perniiliro. Mi [cala <he dem hi icquiiiilo .1 tumore acquoio della Ionica eaiitltb. Ha, 

cationi Bipra dolore , diviene oggello nona- pirenlemenle il lenitolo abbandonalo il punto 
Ilaule di molli io] [crii il line pel inalilo, e d' adesione che aerili naturalmente colla fi- 
di allenii comi .1 emione per il etiirursD. relè interni ed inferiore della Ionica tagina- 
Sulle prime il tumore o di li-un pre.iocbi le. Comeguenleioenle li di lui Impuziano 
cilinilrici , la quale poicia cambini in piri- non è che relativa alta poiiiione variata delle 
Alidade; e, per groin che lii codella ipecie parli circompoito il leiiicolo medriimo.ini- 
■ti idrocele, non fi imi che il p-nc icenbei pcrciocilte li parole anteriore della tonaca 
tinto ri trul lo e mimilo lollo del pube quinlo Tagliala , libera naturi Inienle di ogni con- 
ine, leghile d'esuiJc gronem che il pri- diilemione preimchi illimitata che cicrcilino 
ma L'Idrocele diffaio del cordone ì poco iu di oh Ionici le acque nella faccia an- 
o nulla temibile alla prw.ione, e cede .olio leriore e nel fondo dello icrolo, mentre la 



|.) Tuo. III. Atlanti XXf'I- Fig. I. d. d. 
(a) Idem, r. f. 

<3> Tur. III. Aliante XXVI. Fig. ir. d. Fife. Vili. il. 
Hi! Iti Fig. IV. b. b. Fig. Vili. e. e. e. e. Marnar ia party» amwrior, 
ur, orni pWijjiiwiui msmbran? ilio a testicolo ttparatur. Paolo loc. ci/. 
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iìbmdM di ciò d è, che .e, mediante la p/w, erwJtnUI hoc esse ngatantn. e ffeo 

parete iWta vaginale, .ione più U- «m «II. Hi ™*««™ il fallo 

il iolicol» tomi .ponlac.oan.enH in b..» mi vivo , e «il ead.vcre (4)- Imperciocché 

.IL .ua partito» oalur.le di prin. «I 1' uno e 1' .Uro di quelli 'umori- oceuptnli 

bailo dello «rota. E que.io fenomeno non l'anello inguinale hanno, .olle prime, una 

nuò in molo Teruno aver luogo in come- formi cilindrica che [meli il cimbra in pi- 

Ln» d' idrocele diffuiù U cor.lo.ie «»W« -« , • «bif. ; 

Lieo; parche l'infili ramcolo ,iero»dd .mMu. pò..,. M» -orfblll «Ilo I. pr». 

oeiln1.ro incinero del contane, per min .ione; .mbedue <l,fli..lmenta riducibili nel 

ed incerata che il. , n°n polendo olire- venire nella loro lolalilà. Creiee poi gr»n- 

pniure i confini filiali dall' inicnionr dei dementa I. pernioni», » iocoulra.1 .1 «*. 

•ni iptrmaliti nel tallirlo, non può lo mentirlo .la Pipici (5) in cui U poninno 

.1 più , che .pingere il InHrolo alcun poro d'omrnlo Noli u.cila jbm canterini m ida. 



ì chirurghi , e .li lulli i 
non ani aleni» fra gli .' 



comprovila fusa incipienlo ilei corine spennai»». Ké, 
nia di In! li da quanta mi eolia pur propria inerirmi egli 



.Ino, e ionia eitreilare alcuno alano; per- 
s io alcuni cui di piccola ernia omeniale 



quale, parlando dell'idrocele della lon 

^'caU^letfalM Ta^Kpa- ta™ ho .cinta .cedere il 'coni r„ rio, ila che ciò 

Jello .eroto la .comparo del Ic.licolo della acca.ltnea m°1i<o che l'omenlo cre.Sulo n- 

,na ron.uel. (i) ed al contrario neiiuilo pollo nel venire, i. fo»e joll.nl o a-gorailo- 

di esii ha Iralaicialo di accennare, come fallo lata nel canale inguiml* ; -"ero percl.o 

collante, la prelema dì quell'organo ironie- font , dopo r.poilo nel venire, inllo lun,, 

.•.latamente «ilio la baie dell'idrocele diffuso da n,mleni hr.gl.a del dello .™n«"la 

de-! iMnlr>ni- ipemitleq. ^ inrren^. ^ ■ ^ \ ìt i ò 

nulico occupa I dilata "'"'"'lai' ^ I "^^niipUo 1 *»! iiel!o L ili i rt ilméote , 

ne abbi. dello in .murario Poli, appellando quale non può m nitro miglior moto sp- 
ignorami, o negligenti coloro fra i chiru.- pl.re il .W....~. ... I. ...■.■orrci.T, . h, ... 

ghì i,,.ali prendono >baglio nel farne la .li.- rj.ll..,.. ...re .li ,::r. o.p -^..u nella .l>>|HH , 

eoo» fa). Siff.lla ililT.colla nondimeno -«ista r. .li .l.i-. n.i nuli orvrare , qualora egli » 
Pt .,cpìcmenta come «irte» atropi di (lui- Irovi nella ...«luta nudità ,1' agiro elfica- 

d one daCauliaro[a|ilquate.cri«e=aT(a/.- cernente per incito ilei taglio indipndeale- 
■mRda Arnia aaueia ntiatret |bnn mente da .imomi d. .Irena menta. 
perilenaei ; auameirem vidi multe! dece- L' idrocele diffusa del cordone •panili» 



(il Et. i/«ro Ceisn , ancanht non ahbasiunio cerumi*, scrinare intorno o quella 
midattia , non Ari ammalo di dire, per ciò eie tpitla l'Urea* della vaginale = Tc- 
alicnlai ca parta ncque viiu, ncque larlu .cnlitur. 

|al toc. ei't. p"g. a6o, 

(3) Cliirur S in magna Trae. II. con ni. 

(4) Sr.«e ernie Meta. I. $. XXX/I. nella seienìa parie di amila Cellcuoni. 
{5J Acad. lì. de Ckirafg. T. UI, 



DlgilizGd by GtJOgle 



leu im nudi ninna le. Ha ewmpìo -li laJ Udo che un sub ; a al dl.tlngnono fteit- 

•orla leggeii preno Garengeol (i). » Annuii, mente ila! due idroceli «opra deacrilll , pri- 

ji «ri«e egli, pume un idrocele della tagi- micraramlt; perche il ideo dirimtnlo non 

n pale, e, dopo arcrne Tuulale I* acque, li rivede nella «minili, a nel balio, ir il lu- 

7i arsone eh* il luroore non ii eri diioi- n, ort è picciolo, ma nel meno o preiwch* 

ti nullo cht per «li. Da ciò egli argoioen- uri unto ilei tumore ; in lecondo luogo 

linei uiedeiiran lato dello Ktalo. Può» J iniurgidiict il lupcriorr, c le pungeii l'in, 

n quindi anco il aecon.lo In.nore , il quale r„iorc, ambedue li .nolano compilameule a 

» .Ì luolo eamplulamellll tome il Niiino... gcl , 0 ,. ou |i nl alo. 

Vuoili pelò qui tannar», che le eflilli™- Ricmrala Ledr.il iPlKf arliln l'oppor. 



cordone aperiodico, del quale ti pjrlera in 
ippreiio ; perchè il diffusa idroceli , coni, 



mori poili i'nn l"l>" l'ali™ mila fieli» ueliaco erniario rimano averlo dopo la 
(Diari un dell» lenito, diiliuti indire fra ili rij'oiiiione delle tinnì nel venire ; il ic- 
luro, preuoilié nel meno, da uoo ilrellojo emulo Bella iooicj urinale ; il lemmi 

acquali e illuiorij, pokbe eltelliremcuH no 11 mio venerando preeeilore Muigajui (4) 

(.) Operai, de Chirurg. T. I. Oisero. iB. 

(n| Sulle Ernit llem. II. §. X. nciln Parte II. dell* presente Ca'tezione. 
(3| lìbser». dt Chirurg. T. II. Oiitrt, jó /'un (toit din /e im /«viti»™,- le te- 
coad entre le premier ti le fluide ertmastere dnns le celiale' de la /unione mimale; 
le Iroisieme daas la Xnniquc atbisgineuse. 

Forti codetta terzo idrocele tra la groii.i idaliilo ocynoja inerente olla tonaci- al- 
laginea, ed all' epididimo essermi- , e dejeritla do Goos/i [med. and chirurg. oóscrv. 
pag. Ij4) amtro quelfidtrn e ro.« idalide metilici alo do Araoud , che egli t impose J .<f.i 
do acqua fra la tonata nliaginea t In sottili lamina membronusj nil li ruuapre, CUI 
diede il nome di peritene,. Forse, sul coma dell anzidetto terza idrotete , Ltdran è 
caduti nello Slesia errore io cui cadde F, D Acquapendente; cioè di chiamare idrocele 
una racenltn di tenie fra la sostanza dei testicolo e la fonaci Mugint-i ; U quale er- 
rare fu rimproverata da Maekenia colle seguenti petroli =» ElTW tal, meo jtldi. io, maini 
Anatomici. Sp.lio euini ec, quo! e.l ii.ler lt-.iif.ilun.el limi, 'ani ta S inalcm, imo in icrolo 

iji.r, , aqua laepiu. ...lliginir iq.wrn in ^libili iji'ia ni» pulrrieaul. 

Satbalier persistete nelP opinione , che lo torcacele talvolta sin complicalo da ideo, 
cele per acqua racco/Infra la dura soltanto del testicela e f albugine-i. Mi la spe- 
o di sartactle con idrocele, l'acq-ta si ir oca fra In vi- 



cinale e ralbuginn soltanto. 

(4) De .ed. et cntis. mori, Spili, XLIII. 3a. 
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t, il» qninJìci inni, l'eri «corti il' avere 
itU'melloinguiu.le ..□ tumore di liguri ova- 
dtl cordono jperroilieo; « Ber- le, molle, opico, indolente. Dopo k <!■ lui 
•l) ne tilde di limili , pungo- mortoli trovò, che quel 1 umore tra linUrih 
gli, ad .Il rellanli/oMcoii pieni cele n«i« iniorlo lidi' involucro cellule» 
illivi di ingrandiranno ami con- che Hconnim fuori ittC addome il Ina- 
li t ipciio Fa uno le ida fidi' acquoie 
.liei. 

o di m ti aVffeJ l'Itoteli Ìli 



unii d'uu ei'ldco idrocele n. 



iliquell'invollo reflulo» cl.e tinge il lega- curili delle precedevi, ori Ir Opere di Àeiio 

mrnlo rotondo dell' ultra, t lo ucconipagni desunta dagli mini della levatrice A.paiii(5). 

fuori dell' anello ad .lumina le Dell' inguine, e Un eiempio poi dei più coabitai «li ci. 

iiell" elenio pudendo, o lìa n.ice in quello j/,'™ l,l,m, l t ,1,11. ,i™i,fcrenu di quallor- 

ilt»o cellulo'o involucro , che litri eolie , dici pollici , originilo nell'involucro ii croio 

htnché iropropriiinrnlr,dieevaiiil canaletto . celluloiq ebe •ceomnigirii fuori dell'addo- 

de! Baku,, Dc»aull (a) narra .l'uni F.nciulli ,]„„,< il legamento rotondo dall'utero, li è 

di dodici aonijauuale.llialeno tempo portava preienlalo, non III guari, in quello ipe.Ialc 

nell'anello inguinale dtJlro un tumore molle, a | «lente prof. ti(. Ciirolì in una conti. 

uov^di galllo., die dall' inguine diictnJe.a II vailo tumortiill.v. di iG anni. litri avuto 



n cinico idrocele Je! le 



feto di E no.e mèli. La figur, 



(1) Loc. cit. fidimus fanone /.Me uvei* in varlot follìculol dilalaltim, gai rx 
tffasa »|m reati intamuittt rUtiatur. 

(■) Journal Je C'.irurg. T. I. pag. sii. 

(31 Mira, de la Sooitli £ Emmlaiioa. T. Ili, pag. 3at. Simili cistiche congestioni 
(4) Ut. VII. Cltap. IflII. Commi est jaun posici fai txperiraentc un hydro- 
mrnté. je f»T cJovoìaa venir i^ukIw, poJ donne- istue ù i"«t> tanlim; ta- 
li*, debiti tic Pialli <:un»'<: Kl \a,ì»>;t l ? o/lcr.^lrn'/i. tjoainlu'ji»- atrami/uc partent oc- 
cupai. Ad caaloaum Jtattttatìeait apptrealinm ■juandoguc exhibet. Frìmum itaqnt 
disc.itientia adlùhcautar saprà in •'iris >id h-rnias ai/aosus relara , prneierlim in cir- 
giaiùur. iti si pirara lltcceiltrinl , mxtlierc rilr locata, sedionem rectam caagruam Jà- 
cienwi. Dissenta oatem cure, ru&jrBlaJ ftfJlfcw paulattm escoriata, et volitila nrrrptat 
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colo ili Dolorai! chirurgica , ha illudilo 

ileiso alla studiosa gin. culti no luminoso 
esempiu della yij tht (Iteli tenere onde per. 
imi» i. Ili scopili* Ji ulili icrilli in fallo 
di chirurgica patologica — Jucenis (scrisse 




diism, amputili natta replcta, ICO hydatis ah 




•perlo io qualche parliroiar* recipiente , o 



Tornando ora alla illumina ilei cinica 
acquo» [umore ilei cordone spermatico rol- 
larlo [> piil, 0 meno Ji ilillunia sapra della 

mene ai] un pedinilo, e che, spinto al l'imo, 
alia, e trae seco il sottoposto IMlcolO, Oc- 
chimi.] oi.lrsli] acquoso turnorello qualche 
molestia ne' suoi primordj ; ma , pervenuto 
alla grosseria "la una noce, non reca piii ili— 
comodo ili sorte «Icona, uè duolo, a meno 
che tenga, -turatile l'esplorali onc, fortemen- 
te , e profondamente compresso fra l'apice 

quali risiede. La disuma del luraoreilo dal 
iollo[ralo lesticolo e varia , pressoché ad 



lari con trilioni del eremastere, c del varia- 
bile corrugamento dello scroio, sotto il mag- 
giore increspamento del quale il testicolo 0 
Hallo si fortemente ili' imi che tronsi lal- 
tolla pressoché a ronlalto eoi cistico tomo- 
retlo. inoltre il cislico acquoso Inmorello del 
cordone spermatico è flessi hi le, elastico, e d.i o 
conoteere medianle il latlo che mio contiene ua 
liquido. La cassula ili esso, ini mediai amen lo 

quo a li da fasi arteriosi, e renosi, alcuni dei 
quali delirano manifestamente da quelli del 
cordone spermatico, altri dalle parti ad essa 
tirine. L'interna superficie poi è rugosa, vel- 
lu'ala, a modo di superficie rilloaa «cernerne. 
Scaturisce io falli di quella interna superfi- 
cie un liquido che, poco a poco, fa ÌDgros- 




•iella cellulosa del cordone apeimaii™ dire- 
nula co! lasso ili tempo, compatta, e dura (a), 
lai tolta al di là di quantocoD-ellurare si posti; 
come redesi nella qui annessa fif. VII. D'or- 



d'un uomo assai ninnalo in eli., dal quale 
ho tratto la fig. VII, aperta eh- fu la grossa 
e dura cislsde, usci dalla medesim. un umoro 
ili colore della ruggine ili ferro, di consistenti 
del miele dilulu. L'aspetto di queir uro ora 

forse il' Faloppio , .oli' aulorili di FaTlo, e 
forse più, per essersi egli medesimo jacon- 

dl. M.i da quanto sn per propria, e per al- 

uri ,1.1,,,, idrocele del cordone •(«malico, 
è sieroso, limpido, o alliurainoso. 

Fra i molli casi di tumori acquosi dello 
■croio caduti tolto la mia opeijone, enendo- 
Tenc siali alcuni, i quali ebbero uni i moie- 



li) T'oli. ///. dcirOpcrc carie. Atlante XXVI. Fig. VII. h. b. 
(») Idem, e. e. 
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e pericoli pili grari ili quitti die derivarlo, /filiti, non mai disunii di italo ìnnormale: 

n MTnHino al medeiimo dalla preienia ili delle viioerc aegnalarucnic addominali, o da 

un minora acquo» odio te roto, ritiro acroMoi» Jbcntli, qualunque Tolti innuia- 

Fnuk 1 1 ) riferì un caio memorabile di vailo unni» mitili urtili rengino iptrli con lar- 

ptìico pria rigante per tulio il corpo, poiria puntar*. 

depoiilalo nella «finale del («titolo. Linci- E non ilinimNe Ja quella, a jiarer mio, 
■ ione c cura radicate ilei quale idrocele diede è la condizione di' Ritmo eil inveler.ilo 
luogo gravitimi accidenti, i quali mi Hip- idrocele, lia ino il diffuso ilei copione (per- 
ei. rono lViiileui. 'lei inalalo. I-i concicn dire malico, o quello della vaginale, complicalo 
.li,: umili incorrerne non fonerò II* ignote, ,|., i|„io inuorraale ili alcune, o ili più Jellt 

perciocché l'alloppio aerine (i) turpe oidi .Iriiilu. «ini duliliio, ila lun E a ape ri e nia, non 

mulms per htrniat aquosns liherotos esse a trainerò d'avvenire i chirurghi , che la curi 

-r .ijfri-li-viìhif.iil fi" r tu.»)- c i.t.i ' c . ni rnlir.iti va dell' i. : rorelc di qualunque ipecie 

hydrope peclorii: unii, li perniiti sanelur, ein aia negli icurbulici, nei filici , negli 

pmrrit •/mimi morbo! jiorfcu io/erre, jcrnfoloii. negli oitrurionarj con edema ai 

Ma, rome li è arrenimi poe'anii , olire pie-li ^ pelle pilliceli, ed in generale nelle 

o.larolo all'oli. - IVlire '.l.lli euri ridicale l'eli, é, per lo pili, usuila da dolori 

•lei mio ed inveterato idrocele, aia ei» il acerbi di venire, iì<t feiùre' gagliarda , da 

,<;</■! io .1.1 i i.r.'i.n.i ■ perni ilici), ■> .lucilo vomiti/, W/i-Ar'ouo. (.i.i^rcn.i. i;iic,cM.n, e 

•■•ce, are nata menu ili quelle del bailo «tn- chirurgia, e conobbero e. puro per pro- 
Ire. E qortla mlerni caginot Ji idrocele e pria loro iperienti, (he l'idrocele, aia ruo 
p.u lormiilahil*. a parer mio, di quella eoo il ■'-/',... o quello della t.gluale , hi ,. 



p.i ole in. ..ioni ioililoi'1 iu il cule degli g.re c. olio gì. il. moli, e ripi.i >. .nodi at- 
•o-ur' alici; B ■olia.nodel par. tergere prt- lumen ua regolare rorio di .ofi .um.nooe, 
ilamcnlc alla tfaalo (li a.ce-ii eoO delti lia- e Ji luppu.aiiuue. (3). 

I i i De/eerm Opuscotorum Me,l. fai. III. 

(J. Ul hormn magnani purlrm lufursmrir, . ■ in ,,,..,/,-,, - -Ir r,lr 




gangrenac, aiti hemorrogvtc mtlut ; lutn parler corrugatati corroboratacene medica- 
nnn;i fic:ti, /:d mi' !'.<'!' - £-.7 ^'''"T- ts aeqiiabilittr txcilattir. Qtiod repetitis 
txperimealis ajfirmai>ws. Loc. cii. 

(i) Criticai laquirìet cliap. III. 

[il Praticai system, of Sargerj. T. I. p. 305. 
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(i) C<xmptr=Dtmonestr. Altana. Patolog. Hi. t. Tai. 1. 
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relropraiLi dal carpo al eomilo. 
•vii ■lui (lituo o librila. Mìj- 
ngue a Jiciollo once. Le lebbra 



I! milito RnlerHiE l'spBuioM con eroiri dilla piaghe, icr^emi alla corruiionc gangrt- 

inlrcplililà. CainprriiJtrrlr .line egli, i/o rima. 

ero, quanto lim om i/o «ora per me fo- ia. — Sul Gir del ginn» Joipen.ìont Inll'n 

ptraMlone che mi Qt*e/B praticala, a fronte no trailo ilei lacexinlu «loiore Nrur.ilgiro. 

</e/,'n «wM dii dolori, eie rfa anni Sudore Bnirenale copio» eoo nolahile alle- 

mi' affliggono. «lamento del l'intorni generali e locali. Si è 
liticato l* ■ppareeclllo Intoppilo .la copia 

— — •"••"»'-■ B^l^.TSSSSC: 

§. fi. Il rollala panò Iranquillamenl- il ce- .li larlara. Sulla irra il 1 poto 

AII'.T.hiì narri dell., i.Lir... p.,ii, i3. r,',. .5. = Ni eli. .ri mei 

neralr ..italiane, «lo., acrruriulo , poi™ «tota. Poi» al nalur.lt. La | 

celerà, ariiiil. .li fam i, . „ di. I. ™« 0 ™ a..ai lumiila nt'.uoi dintorni . 



paroiiiima iieuralguo recmiinl.:. il ([ir.ilr. .,1 .Ini Lililit'i ii . 1. 1! ■ - l- E I .j ni eiloiiraa. Sembra 

•lire ilei inalalo, li pmjxgara, ionie prima che in quel punlu Migliali formare un pie- 

dell' operar ione, .lai c.ny.i "' ""ili""- • "<'•'- cial° ajtei» leganHnlllct lo che poi noli 

ed anulare, in una parola, come le il nervo I?. 18. ri). 20. =a Nel corro ili quelli 

ulnare non folio italo troncalo. L 1 angoicia giorni comparvero ..L-tini invaiti Fieural^icì, 

lui icnrifgiamenlo.^ .lai corpo, ouia dall' angolo luperioro della. 



Sciolti la fatila dalle UaUrdla dì cerotto auunlo buon aipttto; >i è (alU dappertutto 
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«MKfglmla e granulo», e ti liiirnnc a re- ptrlntb-iiiotic morato e lìtica, (a piaga con- 

ilrinjcrii. L'aulibraccio è inolio preti' • Ifnuan a mainili ili buon aipcllo, t !tn- 

poro alln italo ino naturale. 11 maialo ha ilmle «trio la cinilrice; In che, lungi dal 

buon appaillo, li alca Jal ledo, e n«u»g|i« KHlentm li mia fiducia ili buon incrino, mi 

pei la .Jan». Malgrado ri. l c .:e l,,otft\ 'o'« emi o;ni «persoli clic la et Iman del- 




iliiprmioiir, V p«o . rojl 6 r a : 



/ire ojwnl celle apre! ■ 
atte lu t/ttiltuU aifiraìt 



da getto» , de in l'nm'je , et <i:< />r"f/. _:/rA /rj-i L-c'/f rj^.,7, .,m.-i ixtcrieure de l'& 
piiua on aa pini èli obli gì J'cn Jonncr ,1 fintcriiur. Ln doalcart ta ont loujuar. 
élé calmii et fitti de lem!. L i rientrici eli iViwjrniir rfe /ri circonfircnee OH teufri 
/duait dprvmtr la mime stnsalioti auc dotintroil ime HgaUirt modcraBUHt Itrrit. 
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lerritiile rualalli i, egli è pur Iroppo vero 
ilo, li quale the 1.. ireihill .Iti tormenti prodotti da co- 
li era rtia nera ci ammollili. Convenne della aHctione morboia fa talvolta preuochB 
aipelliroe U «ptroiìont, li quale ebbe unire 'li *enuo quegli iofclici, i quali o« 
luogo alcuni giorni dopo, .odo uiallli e) oppm.i. 

3o. = Kuovo imullo Neuralgiro, nu lol- Con tulio rio ne quel noilro inlieo mae- 

lerahilr, qnanlo alla Iona, e ili hiete .lo. «IO, toror neppure i moderni eolla loro 

•ala. Peritile luiiavi» net malato la difficoltà nomartctaliiri, d brnnbiilinlcnHiilc blraill 

,li m.lenrre Paolibriccio nella iciirpa, per- cileni .lue diitintc ipecie ili Nevralgie, nella 

chi inlolltribilc , al dire di tao. ne i 11 prima .Ielle quali il troncamento del nervo 

pernione lungo Pulì». La coni in uà aio no .li mpm Iella «ole, dalia quale emanano le do- 

qunlo fenomeno tolta ■ im del lullo 1* mal Mirifiche irradiaiioni , « e nel lì rumeni* co 

conci-pila ipWima , rhe il viiio del nervo meno pronlo e ilruro di guarigione; mentre 

ulnare r..ue limitalo alla regione palmati nella leeoni li rpecie il taglio .lei nervo * di 

dei carpa. ninna utililii prr l' infermo, M pure non 

IO. Luglio. = 11 prof. Cairoti, profillin. aggiunge nilieria a miieria. L'anatomia pa- 
do dell 
piagnei 

Ledila mignolo ed anulare destituite dì rin di cioH locila muifetti , cimmcrilla, 
ir dio e .li moto li tengono in ili alo di te- ed a pollala di Mirre rìinuu dalla mano del 
mifUjiiionc, ed alcun poro ii tiene piegalo chirurgo, e elle (a feconda ipecie di Neu- 
anco II diro medio, quantunque peritila- ralgia procede da ignota cagione, da un fo- 
menie umiliile. mite imllgno lui gmtrit, tfuggnola ai no- 
Qtule aia lo italo alluale di tallii? del llrl lenii , quindi alle anatomiche rìcerthe , 
prol. Vi ciani dopo pirccchj anni dalla io- e mllo a qualunque interno ed ellerno ri- 
tenuta l'iionr del nervo ulnare, apparirà medio fra quanti l'arte ha upulo lin'ura 
dalli ippendica a quello icrillo. i.iggerire. 



.ni miralo il'ai 



OSSERVAZIONI « RIFLESSIONI. 



Prima specie ili ffenralgia. 



) S. IH. frinì ipecle .11 ne.ir.lgia, .ìe- 
nondii.i.. <<a Cbiimter [■) anòmala 'di ori- 



Irovenia. Nemmeno può cadere iluUrinu 
alcuni «Illa verità di quanto egli ha inerita 
in riguardo della cura di quota male ticen- : 
■Io: quorum tic affali, rum sapienthren, . 

aildadtrtl, slalim spalinoti mentii nl\e~ i 
italiane tuoi liberali; perciocechè cintato 
Tallo ini pori ani ini no di chirurgia trorui ■ 

(:) TMer SjitsptùpHI Sur l« Neuralgici. 
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tempo . da i«»ptir* I 0( ™- S o ì<m t uif<0 lui. pio fniMfsrr.it il JUo n. 

5. g, NolomitHi.do i p.o gro»i 'r- 1 ■luti !>t^« '« proa.a . fijlcj 

A formato nalh Mutilili iti Itrtj per lo aerino Citrini Tutu» ni; 

più, rane dui, MptrAciili , « tbt strani- iuicroum proiaberialan 

logia forooi dilli gflngfie'ti , «i « Iran io- pl«> «idecini itolo, crei 

Itopcr» f™ ' ntlili •■•mi omon una «o- mi), olii dometlki ( 

iteou bilocali», co* diretteti fintarti- libi peJeai fu. un .bum 



• pit osni rì|u>rJo f-00. tncotthè Ulmlti toplìiu doloi fedii 
■ignifero, ni e rairfgtaole. Lo ikoo JiioiJioe Omprf ;i) Non 
nella oigaiiiii.ilio.il! del nino trovali riami- TÌ1 culancii InbUG 



ilogich e ricerche egli « 'ulti loilatl , quod rimo uni rouiculo-cular, 
.prendere , che ila qualunque di que- aducrlibaliir. Po.l opcralionuro oplime 
la nciiralgii. [imreJa, il tronca- l.abuit. In maculanti! frequento 



Queito importarne arinolo Ji pratica chi- William W00J (3). Mi. l'anni Jo, 

rurgia inerita , in favore principalmente dilla da ami lungo tempo era lornitniita da Ire 

■IiiiIìd» gio'IDlA , di van pollo nella pili il uri 1 uberi-oli toltorulanei , illuali lulla iodi- 

chLra luce e comprovalo da eieropj icevrì mila della natici, a poca diilanu l'uno dal- 



pellc, e la prima volta sulla libia, 1 alila ge.ano, li prosavano lungo 1.1 o.cia e la 

iiillj .i.il.M, uh lulmcolcllo duro, licita groi- gamba , e lì eiacerliaiaiia ora a motivo dello 

ture della cute, e cntanln are rbaracnlc dolo- «a cagiono mauitaila. La cura ne fu intra, 
roio, che fu giudicalo d'indole cancerosa, prua ptr meno di due inculasi irnlilunj- 
Quello poi dei due tubercoli , che riiiedcra ri , enlrn alle quali furono compre» ed eipnr- 
sulla nuli, a , diiva fille iq>1 lorraenluie, elle tali lui li e Ire gli auliilelli duri dnloro.i 
l'ammalala non poterà niellerò un piede a tubercoli. Appena compiuta l'opera limi e cai- 
Io», né volgerli per il Iella lenta dare le- larona i dolali c gli ijuimi neuralgici, e la 



(i) Amlamj af rhr human Tlvdj. nng. |3G, 
(a) Dtmonslrat. daat. J'alhalag, Lia. 1, cap. 
(3) E,lì,„tur S . M«l. and. lurg. Journal. Fot. 
Sui» Tot. IV. 
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(i) Tramaetloni a/ a Society far fhr Improntami ofmcd. und eiirurg. Rnwledg* 
»f. >. p. ilf. 




IBuciii di un piitlln, itole» ialino «ilio mrrcufiD nel bmncllo; clic 1= intorno ■ 
li piti Irggiera prdlionc. A'1 iifgullo pur- cote ili lai fili a fune libilo Ji coD»cUiirarf , 
tinto [li iiiiiru°;cn quelli urgente Ji tor- taluno (orse «upeltcrcLnc, elic nel lungo 
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della pilnlun ilei nervo uni pirclola por- In. Fenìlici! da dieci inni mietili itilo di 

iTona ili polpa nervo» li •prllte In tii al- pene, or maggiore, or minor», mi («tuia. 

Inietto 'Iti gumbrunod intolmri del nrr- lùrniiiuii li gamba , ii inno nel lungo 

mo, t li rirmneiie iiroiiaia. Ciò che non è poc'anii indicato udì duri cicatrice , dell* 

pjrriilmenlc licitilo o |iunio, il lotnrerhe .1(1 male coniti In tal , che li punì un eri 

loprappoiti liganaatl provino il più piccalo raiionc ornimi che ne lane faVI» li ripor- 

rilardo i eicjlrhunl, (ilmente eh' le [uni iniioue. Quindi, mediante uu Mio di forma 

cirromposl* i qutl renltu di tormenti non ovale abbastanza profanilo, fu effcllifnmrnle: 

■code iti «servare in seguilo ili olle» por- p c ui falla I' optr.uìoue , Ì dolori neuralgid 



ilopo un salano nel piede, eriii formala tiri la [urie t'porlala >i fide chiara meni e , 
luogo cella puntura una cicatrice rugosa, du- un nlamcnlo del nervo tri/ino era italo r 
ra, prominente, ilalla quale cicatrice |iattira<io proto, ilrrllo , e di torca nini lo enlro <ji 



IsrmiDò ad piegatura 



i lì j.rnpa-ii» «I- 

imUe i quello fu il lacreuo 'Iella 0|K- ascenilefa assai tolle all'omero, ed alla •'pal- 
me eieguil» in mia priienia dal fu prò- la , non accorda mtugli pò» ne Ji giorno ne 
.re Jacopi (l). di 1=H"' ""l'i ' "«i-li ri™tjj iulcrni ed 

ti di M novembre del .8] ] fu amiceli» «terni gli ciano alali | re-crilli , ma «ma 
chirurgica una il minimo vantaggio. Gli fu illteil ■' 



iralgici gli li sccreb- 

lj sorgeri!» dei inali era nel pol|iarcia della bero i lanlo ili turbargli le fumioui crre- 

jiamba delira. Narrava «la , che nel i5oi biali, nel quale lutinolo llalo pasti tre giorni 

Irnvan.li.ii nei lavori di campagna le li im- e Ite noni lenii prendere che qualche Iorio 

jiiiinlò uno ipino nel margine inlcrno delta d'acqua. Rallentatali li violenta del male, 

delira luca. La piccioli forila, esimilo il Intuirono le cole ne:lo siilo primiero. Eia- 

irjrj» ilranietq , non liriló più del solilo a minala che ebbi la piegatura del gomito , 

• ir.ntiiii.ini, ma lollo cominciò l'icnki de- trovai nel luogo , in cui era italo praticalo 

Iure , che dal luogo della puntura .1 diffuic il salano , una ituta , prominente e doloro» 

a mila la f^tniba non mio , ma di poi alla rimirici; , premendo alcun poro luila quale 

coirla, e ptranilto al braccio dello ìleuo la. 1: dolorose irradiailuuì , i modo di culjw 

(r) Proipeno Mia Sanie Clinica Chirurgica di Pavia, rei. i. 
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eli) trito, il propagatami lungo l'antibraccio 
alle lilla pollice e<l in lire. Non eiilai i prò- 
porre, quii unico meno .li gaerigiune, 1' i- 




loilo l' m'ara ptrtrnne "Ila -!Ìii>lJ profondili 
rem»» ilei lutto i ncuralgici tormenti, ai 

P II .Icll. Vilion Ji Granlhim|i)fuchie.lo 

dì .ala.» clic l'era itilo pr.licalo net!,, pie- 
gatura del braccio. I nevralgici dolori le li 
propiziano iIj] la piegatura del gomito a 
preiiochè tulio il corpo. La puntura falla 
dilli lancetta era tuttavia aperta, t traman- 
dava della liero.ill. La applìcaiione del tor- 
cala™ poco sopra del luogo della puntura 
non apportò che breve e pmeggiera vantag- 
gio ; quindi il dott. Vilion pauù a fare una 

praticala alibailunn profonda min le , non Fu 
OH pure .l'alcun i.dliero. Laonde il nomi- 
nalo chirurgo con miglio» ilitiumtnlo ne 
ì)l il ni una seconda attuo poco al ili (Opra 
della pritna, la quale aeronda in.'iiione. tono 
che fu pertenula alla gioita profondili, cioè 

fono guarita , c polio muovcrt il éraecio 

ttua damigella, per tua o per altrui inav- 
vcr'enia [a) , ricevette una puDtura nella 
parie inferiore «terna dell'antibraccio, a due 
p..llii I ilal ch/jjo, è [«oiitivamenle nella ielle 
e ilireiioi.o del ramo digìlale Cilento de] 
nervo ulnare. Il dolore , che lo.lo da tali 
puntura ne i Dione, fu acerbi. >imo, cui non 

delle libbra della piccola ferita, ai le reite- 



plcciota loluilone di continuili non Urdù 
più del eoniuelo tempo a chiuderli e cira- 
triiiani ; ma le ueunlgichc dolomie fitte , 

pacarono all'imi! lui^o l'antibraccio, ed al- 

Pel lungo cor» di due unni, a fronte d'ogni 

■ttltero le neuralgicha doglie. A queit' epoca 
fu «multalo il valente chirurgo Petil di 
Lione, ìl quale mggerl di ili.lruggere la ci- 
catrice , eil il Htlopuito filamento nervino, 
veriiimilinenlc ilalo punto, mando della pie- 
tra cau.lica. Il 1 Uggeri mento fu poitn in 
piatirà, ed il buon lurceiio, altrettanto pron. 
lo, quanto inaspettato , fu riguardalo qnal 
prodigio dalle penane non venite nelli una- 
loraica e chirurgica icienla. 

j. lì. Sintomi di neuralgii anomala li- 
mili del lutto ni jopra riferiti iniorgunD pure 
in conitgucnia ili corpo ilraniero che liui 
iufi>K> in qualche nervo, ovvero che il male 
ila cunirguenia di profonda centurione purlaU 
lui MrtDiKuo, ai quali infortuni niun altro 
meno può un tare al riparo quanto il tronca- 
mento del nervo lopra della lede dell'offeia. 

Un luldulo (3) fu colpito da una palla di 

Invano del muicolo tricipite uUMan alla 
di il a ma di 14 pollici mpra dei coudilo nterno 
dell' omero, e di là, din endtndo niente que- 
ll'uno, trapanò il muicolo brachiale interno, 
e li portò all'inumi nella piegatura del go. 

aculiiiimi dolori neuralgici, comparve nella 
parie luperiore ed anleiiore dell'antibraccio 
un picciolo tumore duro, cui non li poicva 
toccare icnia ntnom la gagliardi* dei do- 
lori , i quali dì \k ai propagavano all'ani!. 

itone dell 'an libra ceto e della mano. ? 
diiioumcnle inferito, che il nervo radiale 



(i) Swaa = Oa rmorUà loco! offtctiotu of là, ntrvtt. 
la] Journal de MAI. T. X. Meisidor. A*. iJ. 

(ì> Med. Chirurg. Trilioni. Voi. IV. in «emide of ivmplotu rcicmbliug tic 
doulorou, bj a m>uml io Ibe radiai nerre. pag. !fl. 
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•è clienti punlo, in mi il nervo viliatoc più nlgia cugina 

protilmo elie altrove alili lupulìcie Ori cor- untiamo mo^l 

po , circolimi del luLlo propria ili quella I* arie , e qui 

Juccic di iarcrmilj , nella quale la lidio efficace (l). 



lana i rami del par qninln o lellimo del «min , per ..ut it-i.- .ff Jirn mutimi arr- 
enilo (fi eifugliaziani ili ulcaiio tirali nL-ni i ilei denti, iti r adiri Jet ilrnli ingranale 
da csoslosi, di e f la une 1 J a ciV, nan sem- 

meccanica , entra nella ciane dttlt assolte , e ditirsifita ,/.i7'.,„uji.ilc Irgli li mi , la 
di cui causa predisponente è dimoio. 
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(i) Sur lei malailci rcputéet chirurzicalti T. III. 



salii k de del mile , in quinto che nel primo mrnlo .Iti nerto ulnare odi' «pollo tuo ili 

ci» il cedro ila coi parlano i dolermi ft- iieoralfiacuiiVo-nVgiln/e, il è Jtllo, rhrrr.iin- 

roiiiimi li inoltra all'ulula del nervo infra- dici ore dopo l' operazione iuioric il ReritrinM 

Orfailila dal Toro dello ilei» nome, e nel prarouiimoneordglco^Hquile iti pari che pri- 

■eeoudo caio le irradiatomi dolomie parli- ma della reci[lone liei orno ulnare ai propagò 

rcbl*ro dall'infolo poilcriore dell* m*tcrlla dal carpi al margine inferiore .Itila rimo, «I 

inferiore di dirlro della pliiaudula paroliile. alle' dita rei -noto eri aunljre. E perdurile jurti 

In riguardo poi della preferenti da darli in tulle, e le iltic ullime dita legnai mielite , ucl- 



I filler, 



tc.i.j.ofr} 



in fra-or hi Ubi; la rjual rota può «equini generala la aoilania n 

parimeoli in riguardo del nervo rbiimnicanle pire P in'ei v.illi. I.„ i lall'ciporlaiiuoe p-l 

della Invia trom-an Eolo riunir il lino, -la Ir.iliu ili mil [1ii! liner: ilei iletlu nervo? Ma 

fui «ee fra il r.roctiio nuloùlea s lo su- Illuni prova abbiamo ben tal* della ri pio. 

laMto; lo ohe, rome li é dello, fu nonaolo doiione della loilanza ncrvoia, e ciuMiil'ani-o 

del dello nei io fu brucialo nel proprio ca- niun turi in ,■ ili mi ,i u.lla, nel quale 

tu Ufiiir villaggio li Irane dalle replicale prriiorhò -angrennia per aliai di leropo. La 

prolude ineiiioni per lolla la lunglinzi apie e .ii„ne di quello ienonieno la più plau. 

dell* faccia. Se (mi ai lì in tulio il cor|io libile, a parer mio , ai è quella che rimila 



nko a preferenza ilei collello, giova oi.rr- 
vare, che nel raw japra rifcrilo li fcrila, 
i mi m ed iota me n le dopo l'operazione, fu preia 

dila di w.lin.a^ lo che cerino, I ' 
differenzi tuli' nienti' delle due ii.reie di 



dimoiai dei fenomeni incesili] il ironia- pinle, un dal conlillo dell'ini, dell' •pprac. 

|l) CU lltlù Jilìalogi, i anali sona mila prrsuarhn, eh, la riprovi*™ .iella sa. 
ilflla «e.corn sia ua pilo dimoralo ,d incentrai lutile. eonreBgeall c/re lWo«e Hrr- 
«— * m " «™ •>*r<,,r C „,i«; „„rior, M «preciso ..ir infide, 

re na n .lapo eh, la iiaaea S elal.aara so,la„za r ff,„a Jrn i da, apici del nrevo la- 
ehalo ha prese ,,. tmeilletW propria drì neree; lo eh, non /,„ luogo eh, a un mnpa 
mia. ermiKlcrcvalc dv/io la ila ini UHyvnf.i Jr'.'rr::W r-l rfDisionr .1,1 lacca llervco 



ii min tiene «lepre per (olii li lunghetti di calilo dell' atroce maialili, di cui ti pula, 

drl nervo, di! pillilo del Iron rumenta lerio In ogni modo, pniriiè in non polio ricucire 

l'origine ma, la lemiliilili ilnuaulo pili li- di nere veduto alcuni cui Ji netiralgii lai- 

li. hi che nello siilo normale e uno del nerro eia le, per ogni riguardo legittime, nei quali 

lleilO, li maialila porlnla al più allo grado di fur- 

§. 3}. Li iDolliplicilà dei firmici , gioii II , ed inoli re intelerala, e 11 quale uni 

ripeterlo, .li svariata indille, e I lluni di op- rriiililo all' uhi del murili» , dell'oppio e 



lenitale legitthna, noo f 1 , 1 parer mio, che tegno da indurre rapimi e toilenuli ulin- 

hu >in qui dello lulla i 111 pc rieri nne dell'arie quello rimedio , ialini u II imo prelidio, <|UI- 

Bmlia » quello riguardo. Tali' al più ot- Junque lolla il male abbia rriiililo ai eal- 

lieiui .li alcuni medie inculi, della cline de- manti i più elicaci. 

gli intiijHi modici, diioinuiione della atro- U hu»n mccciio ottenuto du Vun-Snirlen 

cilk dei dolor), e maggiore intervallo Tra un dille granili e ripelute doti di mu icr.it. nella 

paroniimn e alleo. Al quale propalila pia- cura della cpileuia simpatica, noD diuimllo 

cerni .l'arcennare, che il inuichlo comhiualo di quello che ulliemi nella neuralgia rista. 

roll'eilrallo d'oppio e di belladonna li è il no/e , loramioialra un nuoro argomento per 

rimedio che più d'ogni alilo ho troiaio cor- riguardare codeili due mali, le non identici, 

riipon.lere all'inlento. In qualche rara caio ilmeno affini fra ili loro. L'ora filalo lommn 

ili neuralgia _/ùcci'«7n eilenliale 10II0 l'ilio «rilloro eoli li «prime „ Alia miliorihu, 

di quitta firmato il male trote-parie, ma 1 quidera R rodili uii iuni, ut limi lem ef- 

rlaiofo IHIUiti nel d abbài), le delibili at- h fecluni oblinerent, led lalihiii quae per 



icrcoiinli rime Ij. itali nuli n Dedi pulihro cura incettili , rrpelilii 
ejleruamenle per la cura n rli.im lirihuj , or tenni puellne ikera mr.- 
■ilalgia legittima, ptioci- " ichi grana . et prr plurei ilici tali», iiri- 



(,) E. Moie, optim. gr. i 
Extracl. Opti 
Btllod. a 



* turo paiiionibu. rpileplicit li ri ultra nini 
§, ai Del retio, quantunque auloriiialo 



Quando le circuir.. a;r individuali, e ansile che dipendano dulia stagione II permet- 
tono, giara praticate, a un tempo nesso che lì usa dell'interno rimedio, i bacai atti- 
v ni col solfuro di poiana, riscaldali al gradii da produrre sudore universali, pro- 
ponianato alle forte del maialo. 

JVon Jemirn che franilo di mollimi produca in questo caso i inani fffcllì che li 
traggono dall' estratto ri' oppio. 

|a)']U.rdic. Entrali. Tom. II'. 
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li Jélla mano lana impediti. Ed lalanget del itilo indili tini ntcKtUa mi 
liD Jlto, non Iroi-o al II. plaoiibila ipic- 
ione ili coileilo f.nnn.tno, che nella co- 
ite due dita. Il iota pollice è rimallo in- apiriiionc delle aiioni iMte «.mitro itila fra 
tallo da ogni guaito. ili loro, ecctllujlo il pollice, per cui l'anu- 

Drl restalo Italo mio di tatuici il più li» al il minimo ti ila lenendoli tallonle- 
Jlorido, di el.c abiia io mai godalo in mia raenle piegali iuIJj palmi ilella mino, il im- 

pamg.io. ... ■ P™ «lb rie» Emione, non co.l il H- 

Mha . ^ u ^ lT,I 4 pÌt, | d '^I , "™"| bt ^T l 

gallone., ciò* penilo lo Ire dtj nominale dita monle a premiere lj itemi ilirertuns vttirj l-i 



OSSERVAZIONE I- 

SOPRA ALCUNI RARI CASI IK CHIRURGIA. 



RACCOLTI STSiORDHIABIA E 



Perciooct.è 
limilo h Janna 



che Ha principio okìii dalla prilla linìtlra, più ililalale che ili comi 
o riebbe maggiormente il Umore in proni- DeiiiirranJo io ili et 



delio tumore, e comegucn temente rilutole 
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OSSERVAZIONE II. 



CORPO STRANIERO INTRODOTTO BEL RETTO INTESTINO. 



Un ribollo il limo di »uui s6, abitua!- lolla l'ini 
•Ila gri-ìo nel 'li G maggio de' '7°7^ cn *i ™"° 

ufi rello iniettino un /umilino (i), me- bieiia alci; 

diente il quale polene mentre in peni [e gìermenle 

dure lei Me che >i erano arredalo nel rello lenire, e aopra Inibì nella « 

■ niellino, e con 111 meiio facilitarne l'uici- sacro. 

Mi non pago ili ciò, iotroduiae di nuoto che l'eilreuiili luperiore ilei haitoucello, la 

trarre fuori .li mano, e montare iu pteila- opposla, i' 

■nenie nel rcVIo iolejlino. Imma 'lilla me nte raoilrallll 

vi man. lo di tiro l'indice, colla GJucu Ji ir- derc 

rollilo, e for.-inco di e.lnirio; o <o.l Ti- la t* 



i, perciocché dalle cinque ori 
o rei fognilo, t 



indice della uri ili appieno lo 1 



curii plnzella senta poter arrivare a 

l'eiiKiuiU inferiore del futccllmo. Prc- " Di quinto il maialo mi nei. riferilo in 

■elìsie un purga ni elio, che Don produue al. riguardo della luughtiiii, e (romena ilei 

cun buon effetlo, k pure non esacerbi il fiacchino, mi figurai, che iu quel roorarnlu 

Nelli manina del «guente giorno ircoita. qujroeule in mo lo, ree cali' ejticmi: j sin 

loioi il malato, lo troni mollo igilalq, ed luperiort ipingene in fuori la parile ad.ln- 

■ iillllo, Porlai la palma .Iella mia mano iu minile nella regione ili.» unirli) menile 

(■] Vtii la favela fui unita Fi s . t. 
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(i) l\JÌ!« Tw.,ui unita Fig. i. 




MEMORIA CHIRURGICA 



SUI PIEDI TORTI CONGENITI DF.I FANCIULLI, E SULLA MANIERA 
DI CORREGGERE QUESTA DEFORMITÀ' 




t. i. SanspinccMnnii,i]>ttMil[>ubbtE« 

f.iilc Imi mesco fu informalo, rhs in 
f»lucr> il Vini, in Fi* odi I Timmims 
e Vnmu, in lofUlitm il Jicuoa pi*. 




. $ si. La ilitin -ìi rigriiiila , che per no. 
liti fi ci IL il. indQvìiHi.i lunno aunnlo i 



e le loJi J'artr «f C dì(o nelle euri gna, le- 
dalo eoi filli ileile nnroenj.e nroYt .Ielle uii- 
liliime loco co-niiiuni in quello ramo ili 




mono; poi'eW il giovani medico fFjgtSML, il qui/e era Italo curala di fàtua inftr. 

qinnlo la di ciò egli ama osservalo sopra se slesso, c atitll" ultima ne dìtjt parie 
al Bucci ut*, fedi Visizcl Dincrt. .1* TJijwJibm uri!,, TuWi^ 1C Ijng. 
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confuie noiioni, cbe ho potali 



Volt, quando finn, c da allri poi urna celione colli libi' , lenii però reti r dolore. 

Itili annulligli. Bsncxjsa egli pure ci ha o altro rilecinlo incomoda ai fmriu'Ii, e 

intignalo un» tua maniera J.Ì faina ili- ■ leniarhi «lì, durante la enra dei piedi, 

ricondurre dolcemente, e mantenere nella ri ino temili n ilanene per più e più meli 

|iinli potiiione il piede (orlo confettilo (r), in Iella, a in perieli» quiele con pericola 

della quale falcia ne ho ledulo un buon ef- di perdere la salute in generile. Pniclile- 

ilie queila licita falcia pom ejtere un meno metoilo turali vo, che allumo ili dettagliare 

Ir grandi iongciiirc ile l'ormi li :lti jiicili- La ili divulgare al più preilo, affinchè porti DO 
Liei* ili Baocisali poi ha lo lituo incon- introni li nei le i poteri, non meno che i ri- 
veniente .le 111 machina di Vbsei; quello collo,,, go.lere iH un beneficio, ri, 



tome ognun Iole, ren.le quella maniera ili pare, al pubblico il tajieilo, parche quello, 
trattamento aliai imperfetta, o per lo meno che io propongo, pruduta lo licito buon 
noi applicabile clic ai cali ili piccioli de- effetlo dei lopra accennili, e lodoisfi pitna- 
furmila, e nei fanciulli poco dipo la mici, menle alle iu licalioni curatile lopra (nen- 
ia , e pria che li refg.no in pieli. lìonale. Spero non pertanto, che quella 
i. Da qualche tempo in qua, guidalo memoria, qualunque diretta prinripilmenle 
dai precelli fliwiili, ore parla di quo- a diculgare un piano di cura lino ri «ono- 
■it imperfeiioiii dei piedi, e dietro alcune iciulu alla pluralità dei chirurgi, ippornr» 

(l) La fascio/uro di Bmcmhc* si eseguisce nel seguente malo. Si prende m ira». 
tio quadrala circa dì Illa di I-ma, che lì piego in triangola, il venire del anale li 
avvolge in le 1ICI10 lame volle, finche rulla la tela di lana Bituma la forma d'urta 
benda, il di cui Hieiao pitia due traversi di dito dì larghetta. Una delle estremità 
di auetta tenda ri applica oMIiquamtnrc dal disello del polpaccio della gamia al ten- 
utila drlht della tenda si passa sopra il maleolo esterno sul dorso del piede, sul ma. 
/co/o interno al lendine d'addile* e di nuovo ahtltauameatc in tasso sai dorso del 
piede alia pianta, e dtt attesta tal margine esterno del piede, lenendo sempre Iti 
benda ten lesa, sicché nei due giri T avanpiede sia gradatamente rivolto , e tirato 
d ill indentro all' infuori. Ciò fallo , si prendono ambedue le estremità della tenda, e 

,'„„.',■„/., nternn facendovi una specie di nodo simile a quello, eie lì pratica per im- 
i-Ilare le rote di mercatantia ; e per ultimo, data un giro intorno i ma/eoli, tifiti- 
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■n altro rilevante tanlapain; quello cioè di Infermili poiterlore del calcagno ieir.hr» 

«citare BnaUainli la ginerou emulaiione che manchi del ludo, ■ moti™ che rau ai 

già , e che cui medesimi moni dn'icnii menti m. Perciò, quando il fanciullo ■'alia in 

e li piedi, il ili lui caL-agno non tocca a terra. 

lucili ili quello genere, io ne hanno, 01- circa nel meno un'iniolila promineuia, cho 

vetri aggiungere a quinto io .imi dello au lo rende irregolare. La pianla Jel piede è 

quello prnpoiiio quella rill mirini , the una mollo loncaia, e come mirala protenda rami e 

Jung» postica di trattare quella tolte d'in- prr lo lungo. Il pollice Jcl piede >i liana 

fermila arri loro iniegnalo. Bacillo dalle altre dita tcrio il margine in- 

o all' infuori ora è congenito, ora occaiio- dalle altre dita qoanlo più il fanciulla fre- 
nalo Jono la naicila da interne, 0 eileroe me forlemenle il molo. Le dila non tono- 
ragioni. Il lorciinenlo congenito è quello, di .liipoile aerando uni linea orinontale, ma 
cui intendo principalmente di qui parlare, piuttosto vellicate al 1U0I0. Il margine eiler- 
Qoe.la deformila, le non acmpre, almeno il Ilo del piede, aul quale gravila tulio il pelo 
più delle volle è colla punta Jel piede all'in- del cor[«>, e di figura semicircolare , e per 
d.nlrn, rd all'imi] , per eoi i fanciulli cam- cerio trailo (3) è coperto .la una durcHa, 
minando poiano il piede a lem ani margino da una eallosila , lolla della quale profon- 
eneri.o ili elio piede (l), eqnui lull'citrrno JararuTe li senio una eottanu cadente ed 

■cric la punta dc^l piede e talmente Toltila magna il Olierra pollala ohhli.|uan,enle dal 

in dentro, che forma colla tibia un angolo di fuori .N'indenlro della garaU.,^ ed in 

io quella guiia deformali; e quando lo amo arila non poiimio camminare che a praa 

ambedue lo punte dei piedi, li avvicinano atenlo, e non allrimrnli che aollevando, a 

di contro fona all'allea, la I meni e che qua, i portando a modo dì semicerchio un piede 

lì toccano. La conia, e la gamba conierva- lopra, ed avanti l'alilo. Quando cui alirno 

■io la forma loro naturale : talvolta però Tu- un piede, «no minaci»!! .li etere nll'in- 



e irovaii liinilo lo appirema aitai piii^ia ma ini luogo,^ove nna^Me^csnw ttomtjire 

1." qual caia umbra che anco le due oi« del calcagno , ovvero rade al di fuori ilell'e- 

de.l , c 1., »iano itale girate in modo, che. alerno raalerdo. V.iillano poi e», maggior- 

il mdru!» iiilcrno ji.ni pollalo iu alatili, a medie, le uno dei loro ginocchi e voltala 

l'r-l^r-vj a]l"in.!i-.-lrrv M.lleildoii peto del- «lituatilo indcnlro, o in fuori, la quale cooi- 

1-alleiuione li comprende clic quella loriio- plicaiìone Ji deformili tallo] la li combina 

ne non é alleluia, ma .elativa alla piega- con quella dei pie.li. 

tura indentro ilell'avanpiede, e che i due §. 5. Nei bambini di tenerissima eli non 

loalroli unilameole til' astragalo lono inlie- ai incontra alcuna difficoltà a lolgere loro 

lamente, o preiio poco, al loro poilo natu- i piedi in senso con Ira rio alla .deformi!», 

tale, come aarà dimostralo in seguito. La ain'a cerio punto, adopran lo semplicemente 

(.1 T«t. ir. dell'Opere urie. Attente Tuo. FIg. III. }>. c. Sjnrjeit 

(a; hi Fig.ITI.ti. (il Ivi Fig.HI.h. 



§. 8. LV» caloiJea (a) parimente il ri- faccette articolari ìuferinri degnilo dell' n- 

■ccuira girato Intona il no im minori ungalo. Olire di ciò e^li e da rimi narri. 

Bella .lirriinne dal dono .le! piede pel lato eh» lj lulwrniilà poileriore dell' olio del 

oleina ali., pinola del jiicle. Nel luo ? o,ove calepini , la quale, come ri a dello, )i in- 



faei-ella articolare: della lubenritt anteriore picciolo; e rfre inollre il] quella lo rie ili 

dclPwio del calcagna, colla quale il dello deformili dt'piedi poco li prolunga all'alanti 

Olio ulloùka in i ila lo il il un le li combacia quel'» ponione del corpo dell'olio del cal- 

enllaniealr. Nel luogo ole qoeile duo oiia cojno, lulla quale ri appoggia il collo del. 

dovrebbero mitre a iciiubieiole conlallo, i i'artragalo. 

liane dell'olio cnùoideo inloruo il tua BUS cukoidea, e del calcagno; e quindi laceri*, 

minore pel miti-ine e.lerna alla piani» del per morenica □ (Cenili, che le dila ilei pit ia 

piede, e l'indoli olitila, che cu e ma meni e 'or/o indeniro congenita non appoggino più 

Fa quell'olio calla luhtroiila anleriure del n lerra orizzontalmente, ma la una linea 

calcagna mt margine esterno ilei piede, con- quali verticale al molo, come ali rei) the la 

IH buine grande meni e a dare a lulln i! ploJa Iella poileriore dell'olio del maialarlo, cho 

quella figura Kn)icirn>]..re che offre dal di aoilenla il dilo mignolo, la quale nel piedg 

rollo dell'eileino .Olitolo lll'unmli eiu'll ben conformalo (porge in Inori nella dire- 

dilo mi-nolo. liane parallela al luolo iuiieme col margino 

j. 0- t.'oi» del calcagna (5) pure «temo del piede, nella deformìlà di cai li 

nel!. ,oa giuntura colla faccia inferiore .r- IralU li Irova nascoila aollo la pianta del 

licolare d ti l'ari ragala si troia Iorio ioloruo piede. 

il iua ine minore .lalP indentro .11' infuori S- "'■ Non mena lolla Ti pianta che ini 
del piede; cioè federi inclinalo eilernamrnle dono, e lui margini del piede Iorio ìndia. 
dalla parie della fibliola, e dell'eiltrno ma. Irò congenito li riiconlra con eguale coia- 
ttolo, in maniera che la ma luberoiilì un- rena la liiion relazione in fuori del corpo 
tenori.- guarda in bailo, la poileriore tube, del calcagno [7), 0 la curvalo™ non nalu. 
roiìti indentro, ed all'imù, ed il auo corpo rale della mt l uberei ili poileriore (8), reno 
li incuria lotto la pianta del piede. Per la il margine interna ilei piede, ed all'imù 
qilal cola una linea condotta ilallj luberoiilu nella conca. iti della pianta. Vederi l'ai» 
poileriore del calcagno, ore li inlerùce la naticotart rivolto obbliqua mente colla aus 
cardi magna, pel 'alo alterna del piede far- prolubtraaia interna {£,) all'ini!) IMO Ha- 



lli Tsv. IV. delle Opere tarli, Adatte Tao. XXFIl., Fig. I. S. 6. 

(al Iti «5. /. .0. (6) lei Fig. I. i3. 15. 

(31 Ili Fig. I. ia. , 7 ) [il Fig. II. 5. . 

(4) Ili Fig. I. ta. (8) Ivi Fig. II. 6. 

(5) Hi Fig. I. ... O) M Fig. II. ì. 
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i!eiro>"> navlcotarc , del riifoiJ™, e del lari, ed il gattranent'io. Alla «cmi'Ii ciane, 

pi no fratte le o«* ennrifarmi , quelle del nini, ed illone*.! unitamente >i lemlini 
mentano, e- .lerli imernnii .Ielle eliti, e loro , >i riferirono i pe™oei n.uicnli. Dn- 



eongtnito , ovulo rÌ;i"r.lo prinripalioenle il ciocché ii può peonre con ilfomenli certi, 
mo.lo c ià K>p>« lo.lirato ili lenloo» delle the li viiimi torrione delle o.m del Uno i 
hb .1(1 ."no interno il loro ano minore, 1, prim, , auece.tere. In conie-nenJa della 
.cenala mente .Ielle nwinAPicoW.criWro, quale .crollandoli il punlo d' inirnione (Tal- 
fi .li quello del calcagna, e >eg Hai. merde curii mugoli, ed illonla.ian.loii quello d'il- 

mnim. .r.-llj quii lor.mne it pie. le li Irò» irrompo, ed i «con. li si allunano. Ve- 
lli uni polmone celante di «diluitone, e diamo ami frrquen lem ente accadere la «lena 
ibninne r,i|.|v>rlr> alla liliia, tn UUMle circo, con in occultino di fritture, e di ilo;i- 

cio, che alcuni ilei mBMoli morelli il piedi $. 16. Co.ledi laanoii d'equilibrio fn 

iniieme hi loro (enliui iiurii(i'iivl.[iii li Irò- le .In.- irHiraie rimi ili polente muscolari 

Tino di molto Ai-r nri i.il i r l'^i oltre il con- coti I ri In li ne pei" non poca ad inlnllcners 

linciali, in proporilone cioè .Ile it loro pimlo chea.l nccreu-erfa iempre pia nei fanciulli 
fitto li trota meno, o piìl allontanilo d; 
.e.lc della loco indinne. Nel caio ili 



Della corJa magna, il roteo intendo il pian- tube roti 11 poi! cri ore del calcagna,!! 

(,) Traile dei mainile, dei ot T. II. Chap. III. Li! e 
aurina! de Visigote tension dei mrrider, et r/er li gameti ; e 
memenl tendili lirent de Un' tùie, lundil qnt lei unirei obi 
meni. Cor-ime cei panarti .afoni c'icrcheat à ir louloger, ili 
Ics piali da còlè où lei nuocili, et lei II gammi ioni It piai tendili* e' ell-a-dirc , 
di* còte cppoié au renveritmt ni ; ci c'est ce fui tmrtlienc la mauvaìit figure dn 



I» parli mnlll del notlro corpo, ipfpiimenle ricorrala in miniera che il ailn It i el nb- 

I mugoli, i limimi, I laminili lonodi tale bracci h lìiion conieiiils. ilei mirtina 

nalura ila perrotlltre il'ciicre «Mungale olire «Mi del [noia dil Ji 10II0 ilei loilrolo 

lerie li potrebbe immaginare; e ciò leuin rehbe jÌ ilue pollici poro più in un fanciullo 



forli, e lubilanei il'inmtrjli, e te violenti ili finn per poma 'li una «ile (a). Lungo 

compreiiioni , Innpl ilnl produrre il ril.ucia- ilniar» ine inp-raTe iicll7^pomoc/io(3)ipunla- 

rnniio ed illnnpirnenio 'bile parli animali, no fuori due rhlnlelii Jm inali a Jaieallacro 

producono «mi un -[Tello Inll'oppoilo, cioè ni una -Ielle corsie. La malia lemicirco- 

la rei razione , la rigidità, la ipjimodij delle I-ire formarne V ippomoclio <Yl cui li pirla 
lue Iciime parli. 

%. io. DÌ tulli eli «rilic-ni che impiegare 

li polloni) in io ili Union e alle forte IO meo- lince il margine .Iella molla > 
lari r legameuloie debilitate, niunn 



corrppgcre la deformila de" pìeill torli con- 
geniti. E poii-hè mila la cura ili quella in- 
dile pirli. La prima parie ili elio è dirella 
mll.nio i riiolgere l'.vaiipìeile dal l'in 'lenirò 
oli' Infuori lin'ilhi naturale lui poiiiicne e 
direiione eolia llbia. La aecomfa .parie del 

tu. poiiiione eolia liliia, r ccll'c.lcrno mn- 
lenlo, ed inolile a ra.lilriiiare il cu/cufflo, 



apparecchio . 
rWln orÌMK 



La moli* eriuutod* (() de. 



(i) Tao. ir. Itile Opere none, Aliata* XXFTI. Fio. ir. F. a. 

(a) hi Fig. ir. r. e. (5) Tri Fìg. IP. F. il. 

(3i i.i Fig. ir. r. r. r. (U ) 1,1 Fig. ir. r. \. 

Hi iti Fi e . ir. r. b. ( 7j i,i Fig. ir. r. a. 



.11 d Aitino la -Ine ponioni 



lei pertugialo da una une di fon MaM reggiano.» 
un all'altra. La coreggia poileriote(i) tu- tua fuori .1.1 margine au[ 
la .labilmente all' «tremili, piileriore della madie. Bl affinchè, quella ei 



modellilo) eh- « r 



B,>Un il calcagno, e portarli >u per il dono piede, il «nllopone ili un morbido ruiriD 

del uirde alla •oinmita dell» «alla reiuicir- (allodi lei. «Itile raddoppiala (9) , Coli 
niLn,oiiM dtll' rapaMse/w. Quella H 

delle quali « pertugiata da uà orJinedi fari dita; li conduci 

^af Que.lo alati . . 

plica nel «(nenie modo (3). Si Bella al fan- la detta coreggia i 

dallo uno Hiialellu di pelle toltilo da guanto "tremila della molla orUtonlalt, la quale „ 

che gli copra lutto il piede e la (amba liu'il poco a poco ti arie» premendo l' eilremilà- 

giughi a. Poicia li noia la molla «micino- ,a " anteriore dall' infuori «no la puuU del 

lare onia P ippomoclio lulla conrenil» del P'i*ie- »«■ priri [ioroi non li cariche len 'e 

Inllu che è dal di «Ilo del .naltoireaterno ceuiiamenle poi te ne KRON la fona fti- 

. tulio Poi» ciifeioYo (4) , e ri li .dalla cenilo oli re panare d'un baco laron-ia ,n- 

in maniera che una buona ponione della leriora, a coil di bum in mane, finché l'aijn- 



le (? ) fiuch« il punto 



le la lite (6). Colta co- 
zia cucila all' «tremila potleriure della 
Ha oWnonw/e (?| li circonda il calcagno d' unione cnll 1 ippomocl 'io «Ila punì» dei pie- 
la [.nolo comprimerlo, e ne meno toccar- de; l'ullra dall' ippometlio olire il eleagno, 
li pina eoa tua mila faccia inlerna del Laprima, mediatile la coreggia anteriore, Ica - 
o del piede tubilo toUo del nuleolo in- de iuceuanlemenle • ricondurre l'arinola le 
10, e ai appoggia eoo etu mila «romba- dall' indrulro all' infori ; I" allra, per memo 
u, o apice inferiore del 0110 naiieolort della coreggia (KHteriore che noia suda fuc- 



(.) Tao. ir. dello Open «.rie, attornia Tao. XXm, Fig. ir. V. |. 

(a) Ili Fig. ir. F. I. I. _ ^ ^ ^ ^ ^ 

[ioni lungo U polpaccio della giinba, ed il mattolo esterno; ma io ha veduto in pra- 

■leguirt durante 1 oppiacene del primo apparecchio; lo chi porla un notabile ri. 
•formio di Anton. 

(Il Uri.. JK del e Opere vjrie, dittate XXPJI, Fig. HI. e. b. Fig. IT ». 

ir.) iti Fig. ir. b. 1») 1.1 Fig. ir. i. t. 

{Gì ili Fig. ir. e. Idi in Ftf. ir. u: 

17) uì Fig ir. s . (,oj i.i fì s - ir. i. 
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in», o api™ «iperlore voi- daupio u», 'li rkondurre cioè 1. 

la imi. dell'ai» acicolari piede .ll'iofuori e di .ballarla ■ 

i raBliin dall'ilio ■< bauo, a d.H'ei'enio ■!• "ira»». Che poi iSiUitwwnli 



rolaredella lubrru.lli .oKriuredeiraffmgi/B, "l"" i " l « no <WI '«" «"««'e™ u*l d. fWt 

* correderò .-onie,... cu lemmi. l' irregolarità J '' C 1 " 1 » •N'imllPI™, « d.H'.llo .1 ha.» 

ilei .Inno del piede. Ollre.lieiò, la morirmi- «eli. dir.iion, del inaine inltrno del pie. 

risolare, ""i. Hppom<Klio (i),fwi.d,è qua. de, ed diwllo dt.irii.l.1.10 .ii.lcolu, mò e 

.1. .torre per «rio lrL.Ho «II, 11 orline pru'-lo nella ^nitn^pi il «o.i.Kti.1.-. ... 

&n"u°l 0 ".i! iT P °rfi,oHi«i»nn,eimlflb«U!» m, ' nl °. » «.Molili «»«, b uu-te 
a aollevarr e loiprndcre , per coA dire, lui P'' a " Mft lo "° ■ Dst g' tLe csleruo del pie. 
lunloil margine eilerno del piede, eronlri- " lru[Kirln a poco a p"CO lui de. rio .lai 
lruì*ie fa-rcio a Tir rivolgerà l'ono cmbndrù, piede ileiioi iu mondo luogo dal Teiere, cita 
c.|i™^;/Tvrra;in«eraemeiilaairnpl.ielleiiiio 'I m»Iealoe«ei-fln,il quale locriva quali il 
del metatarso d.il di Milo della piarla del «"«lo, prenda grulli amen le udì puriiinne pio 
(ìi.-.le idi' minori, .iu* allo pillila e naturale aleni., a rarriipoil.lenls all'allelui del colti 
loro palliane colla libia, e coli' ulema mi, "'e' piede! In Ieri, luogo dal rimarcare, che 
laoPo, il malto!, interno, il qu.la 1""' non 
f a6. Quello apparalo, che devo calerle- comparita perthé n.itaulo dall'apice o lu- 
nula ia .im giorno . nolle, non imp.di.ee bero.ii» dell'olia nnnicoVoi-e girai. .11'iu.ù, 
ni fanciullo ili alar, in piedi, e di emmi- dur~.il eia cura il mattato interno, dico, porte 
iure: ne quando egli cammina gli ree. più infuori a p-*in a poco, ed il dono del pie- 
iiiromodo di qo.n.lo il. a ledere; poirhè la de, il quale pria era deturpalo dalli promi- 
mnlla orittonlaU oicillando tallo l'illern. litui» eh. vi liceva lo mudalo capo arllro. 
prenìotn del piede ini molo, ri preil» alla laro dell' alt rugalo, aniline I. forma iu. re- 

iImio che' in» urini Imeni e più lo raildriiu , * § «7. Quello prima il. dio di lolla il Ini. 

e ricondore .11» ntlunl. tu» dirrlioua .11. lamenta nei fanciulli dal tre ■ quallro anni 

gamba. Li ttein biìdi» del eimminnre f.ti- li compie, per lo più , in due meri, purché 



caricando viepiù I» molla oi 



in ciò fa alcuna rimarchevole differenti, che opporli giammai dolora it fanciulla per el- 
la punì, ilei piede il» ioli amilo voll.li »!• aere troppo tlrello, o io qualunque miniera 
l'iudenlro, ovvero gll'indenlro, ed imitine- .pollalo. 

mcnlo dl'loib, liccomo eed.ii nella figura §. aB. Sulla fin, di quello primo tladio 



(■) r». ir. delle Open iwh , Atìtnit T.v. XX/V/, Fig. ir. /'. ». 
(a) Cenni', ir. Otitr*. no. 



aiià pnileriore del calcagno, nella quale ii uni, □ pili fellnccio che ti ■nnoJano sul 

incrìm b cor.lt magi» «rubra «neon ile- 'Iorio del piede ]3). La molli paratoli™ e. 

fibule, perchè li Ito.. lunaria toltali in- Irsuli il ino pollo d' intono il calcagno di 

dentro, e limla ili' imù di 11' oli re lo lem uni correggi* imbollila (1), li quale cinge 

le». lina d'Achille, .li.po.ioin uni direziono il collo del piede. Li Uno molli parabolica 

obliqui dall' infuori all'indentro dello gamba, è ini ecumeni e imballili di cimoso, e rico- 

Egti o i quol'epoci cui inbenln il «coado perii >1 Ji dentro, e di Fuori di morbilli 

il ai Ilo della cun, che uno per detcriverr, il rifilo di guado. Bel Ilio eilemo della della 

quale con ilio nell'anplicalione dal iirnmlo molli li Ila un ippontoclio, a punlo d'ap- 

ippa «echio, che, propriamente parlando, non poggio con rìle (S) limile t quello del prì- 

rcdl'aggiunla di uni lerra molla, li forti ,i f. .correre ailoli,^ in-lielro, e li irreali 

della quale e dirella a far te nei dei voWc-, per meno Ji un the, I> molli 

medie in Inori il cor|™ e la iuberoiiia polle- §. 3o. Li molli orimmrofe {;) nell'eli re- 

riore dell'alio del calcagno, di quanlo li i mila lui polWriole, come ucl primo apu»- 

ollenulo col primo ipparecchio, ed i rile- occhio, hi cucili uni correggili (8), li quale 

nere 1 un leropo siri» la libia, e la fibbiola cirronda il calcagno per .li fuori dell! molla 



il e fallo da una malia prenotile lomi/e ( 9 ) ,f uniice li correggia anl.r 

i di limimi li'icciajo lollile, tieni- imballila, li quale ciDge l'jianpiede 

ilici, che eompreoile il calcagno, ti radice delle lilla , preciiaraeule come 

fili di quella molla e ilquaulo piò primo ipparccchio. Mei lalu eilerno i 
11' derno. Col primo tu» molla .i 
lin'al maleulo iulernu, coli' al Irò 



i lale da permei! tre, che durante il ira Ha- lina colli moli, 

mento U lube.oiilà. poucriore del degno di.her*. 

vi poni diicendece, ed infunarli profondi. j. 3i. Li i 



fi) Tao. V. dtìle Optr, mrit, Allanu Tav. XXVIII, Fig. Ili; e Top. l'I. Ali. 
XXIX, Fig. I. a. >. 

(a) Taf. V. dtlit Opere varie. Aliati, XXVIII, Fig. III. b, b. 

(3) Iti Fig. UT. c. H) Iri Fig. III. d. (5) I.l Fig. Ili, e. 

(6) Taf. IV. delle Opere varie. Atlante XXVII, Fig. IV, e IV. m. 

(;) Tot,. V. delle Opere varie. Atlante Tot. XXVIII. Fig. Ili; • Taf. VI. Ali. 
XXIX. h. 

(B) Tot. V. delle Opere varie. Atlante Tav. XXVIII. f. 

(io) T.w. VI. dell'Opere varie Atlante Tav. XXIX. Fig. II. b. 

(■<} Tay. V. Fig. III. e Tav. Vi. dell. Opere varie, Ali. XXVIII e XXIX, k. 
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damante ii può l'intorni tilcainonel bau™ 
delio molla parabolica (6), e lo.lo .aliarli. 
1. dell, inolia .1 «Ilo del P"Je mediani» 1* 
, muli, pirpenjkoiart ha correggia iml»llil<i . quello fine deMinil. ()). 
uni caiiflia (t] in Cor ma di Ielle", T, la Se il «Hcruo delti ">•"» parabolica 
quale penetra nella fenditura pittimi! liti col "uo «pi™ , q'ianlunque riiollo infuori , 
lato t.ienw della molla poreialica. Si Ti prerat uoo olinoli di troppo li ptllt d-l 
penetrare li C« tifila trottolo la inolia Olit- piede M quel punto, li torte llcun [-ta li 
tentai melile; poi IUII la molla pupm.li™- («"■ infuori , e il collera fra di elio fi il 
limati , aula tamia la lungheii* dell. P'tde im nucituuio (6) di tela. Si .11.. .n 
(•niln. la «rifila li ima di lra.ttlo.il di parioirnle al collo d t | piede Ji mola ili 
la della fenditura, e forma uo.1 fri In do. cuojo (9). Po.cia ai f. Korrere in Kant! la 
molle un i maniera d' unione, o, come dicati. ™olli aratanlalc (io) , rhe li lilla poi mi - 
di urli^olaxione , la quali laida .1 piada la J«Jtle I* >ilc(n). L'e.lttraili pnilcriore 

fleiiione. La molla perpendicolare poi lungo '«no •*■<■*■ parabolica per nano .1. Ila 
Ja riccia «Ieri* della gamba è rilenula in iua correggia (in*, "«orne alla tilreniiià .in- 
di duoieimeulidi lamii» wllile d'acciaio (s) '*■=« 'i compii auieriort iniholtila (i3) , e 
imballili, e Cornili di punto d' appoggio dittila a ritenere l'aianpitde itl'inlunri. Ciò 
colli «ile (3), e di correrie (4) parimtnta fallo li tpplicl l'olitinila inferiore dell» 
imbottite. La multa perpendicolari devo et- nulla perpendicolare Inalalo la oriiiooial- 



L'ipguggio inferiore (5) di gamba, • 



gimha piii,oineiio,it«ndacheii t uoi dare più 



-, mpendtre, e portare infuori il lato J. 33. Egli e, ni pare, elidente che qua- 
nti deli' olio del calcagno, ■ la lubero- liceo», o con lutto il riguardo peribè le 
toteriore del tnedwinio tura. molle ani principio non siano ne Iroppo forti, 
ti. Quella tarondo ordingo , coma di- né troppo lorlenienla caricate, deve produrre, 
non è ebe il primo con alcune modi- Iriptice vantaggio, quello cioè ili mantenere 

t. Copulo il piede, e la gamba hu' il raildriiure il calcagno facendolo ritolgcre in- 

bio con uau iliialello di pelli di lotno iliuo uaa in modo che la Interniti po- 

j, li fa diiunJtce quanto più profou- iteriate di euo,in cui li i nitrii» la cordi magna 



(l) Ta*. FI. dcirOptr, paria. Atlanti XXIX, Fig. II. b. 
(i) Tao. V. Iti Fig. Ut, a Taf. VI. Fig. I. 1. m. 
13| I.i Fig. I. t>. «. tf) 1,1 Fig. I, o. e. 

(5j Tao. K delle Optre varie, Alhnl, XXFIlt Fig. III. L 
(6) Ivi Fig. Uh i. .. (,,) 1,1 FU. m . e. 

171 l~i Fig. HI. a. {„) t,| Fig. 111. I. 

(fl) Iti Fig. III. p. (,], i,i ///. . 

(9) I.i Fig. III. h. i, c. (.4) Iti Fig. ai. i. 

(10) Iti Fig. IO. k, (, S , l,[ Flg. OI. m. L a. „. „. B , 
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il poni iTnhTn.lfniro nifi ii Inori, t d.ll.lio il Icalmulo Mia ginila direiion. del pi' 

bino; In lerw luogo di bilanciare le polcnio tirila Lihii, che dell», poritlone a |iì M h. 

miwoWi romnol alai giratu, ed si piede delti gamba i ni l'ufra gii fa nello >1k» in 

hiit mtemrnle, per. hi flit diurn jiino rip-i piedi, e nel eimminir*. Finalmente hi fona 

ili rilen*re il.liil niente li limbi a piombo arlifirlala, che per ramo della molla jur. 

Hill' atìragnta Irapercinrrh* Li cnulla orti- pendicatdre lirne lodiluita a quelli, che 

mi falò eitemo ■leFlai molli parataJìea bei- qnella che eiercifiiio i wuiroli tibiali pon- 



nimii in 1 omo. lo il maljln; 



a»n il 

di una nuggior Fona; p.iicl.é oali.gno tenga Indio di II' indentro ill'in- 
■ì irota aia ricondotto alb gin. F.iori, e dall'ilio al bino, lirehi la lubero- 
• iotie mediale l'unitili del pri- aiia posteriore di quello.», in ini li interi, 
eh io. La molli prrprndicolarc «al il lendine d'Achille, lutili filmini lite a 



colli lubtro.ità polle rioni ilei entragno Ile» 
dall'indrntru all'ioluori; tu qui rou, rrlalì- 
tiraenie all' tuberoiilh poclerìiire del calca- 
gno, in cui il Interi»* la «pia nligni, ha 
luogo lanlo più firilmenle, quinto che nel 

il pe» Ji lullo il corpo gnriian lo maggior- 



lecoo ili quelli molla leniti eonlinuamenle eli i ira niente) li luhiroiilà poli eriort del cal- 

• reipingere dall' indentra all'ìnFuori la della cigno, ed in fine il Iran aratili nelle inoli 

ptrptrtdicola't inollre nunliene ilabilmenle la. Si Duetti a un (rmpo itelto, rhe a mi- 

ragalo, in fona loriche la luberodlà poilerlore del catellon 



I appoggio ci 



nitri» del piede, qiunln in rìilabilire l'e- 
quilibrio fra ■ .Itili muKoli penaci od i li- i. l'amila dì tiare 
Hai!, dal quale equilibrio uipeode d il man- ed apporta, c 



i giuna d 
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u.touio .h. qmnlo pio il f.nciullo iw muci l.i l.ò. .-he il m..t,lw eU'n» MI» 

mira, 1.010 ultiwlkciU Mèli di lui (in- tuoi* .li quali .lq.«"lo I'™ grò.» . — 

rigio» Egli « •<" «w««« però, che quciu le-.lo dell'ini™™ margine dei rn.Ja.ni,-, 

«mudo prriwlo .11 lullo il trillamelo ci- pwJii in ""«.a golia il piede , f la gamba 

chioUd 1 ortionio il doppio di tempo (ho ruminano più lnnpraen le » rimanere » 

nTn-i **. » f" p "~ e J " ""' '"' " 7 

nlnle alla naturile ilireiion. colli tibia li piede, e quindi ra .sgìnroienle , muicoli, e.l 
Lo impiegali l« ™«i. " "« li«M**»*> 1 kg>n>euti del piena ripièudono il loto ri- 
siili «1 per ripartire l> luberoiiii del cil- gore. 

cono . le.", e nelti «alla naturale po.i- $. 3 7 . Il Vesti lino ini (..prender, li eun 

liòoe eoi reiùnle lletU pillila del piede. E d'aleno fanciullo «follo da quelli .leformili, 

ti cono.re d'arce completila lacliradal le- il olialo «vaie oltrepa.»!. l'elidi «Ile 

Ìu^fLù-, tht iì fucinilo <W:ni, e .opra damili el.nici .pariti, .i può ...r 

corre .pedit.menle Km. ..ciliare; * chi. adotti di buon hccwh «0" lo ftitw d. 

pori, i^ piedi piulttato io fuori quelli che ™»P^eaWi .H elk ^<*^" 

' E. 3G. Quali lecood. p.Hc di lullo il quaulo più i Uncinili «ino ,1. lene» eia , 

irNamenio acn meno che 1. prima, di- Uplo pio le eimrtJBW »«» fitore.nl. alla 

b'al dell, uilweuia in chi ..lille guaritone .lei medellmi. lefec.TC l'arc- 

rfcTdXwroh* la foni dello molU «™. (!) (il »«K "I il tuo., «o» lo ...f.e- 

no in mano uenHioU .In'il gin'» ri.ee. D'altronde egli e nolo, che nelle per- 

tifili -inrnn né di nolle ione iflttU d. quella deformila, * pertenule 

r^oT^ml-l-^r^ d n 0a eU pro'ella, .Un,, che U u~looe, 

^ u r ra 1 .t^ I torn^le4i, « odi. 1 gambe, oeder. un. im'^dOai Unlo nella giuB- 

,ié il ranilra Millo a permetlere che gli .i Inra del navicatati col r.po .rlirolire del- 

.ccnmdi l'apparecchio, eli è bri pralo ahi- r„„ m( a,o, qu.nlo in «.Bella .HIP «««(W- 

«alo ni penare. A mi-ur. poi che i piedi co ll, Mia, . col pe rM »;I. qn.l co» pero 

,,i ,i raddensano, e che egli .equina ter. .lifficilmeulo .uccede pru» degli .on. J.IU 

m«>» nel lami tilto .u .li «li, più egli puberi. (3). 

prende di coraggio nel muo.erii, oel cam- $. 38. Snl proposta A !»•«««■. «™- 

nZare, o oel conerr. Le co* e.ieodo in brami qui il luogo oppo.luno di .UMltMl 

rmaVb'nauTnto, H Fa pnrla^u .ollanio .1 libro de orr.wlil. da! quale, «^M «Vin- 

f.nciollo per a M> ^"^"^ j,' £TSi*<T,\ èV«o«.loV-i .Ila T.rl.i 

j n ..|l.'n,|i della nmU.i q«lì «1- nel proporre, rome .«li feee, le iodicilooi 

I ili liaoo coilcuili diicriamenle dai co- cur.live .li quttU deformili, ed i meni per 



da genre! difcrcnl,'a diltìnettdt dt- 
nathìlatt mutili Ji'inl , pleriaue e* Hi 




(ì| Job erede ntcaiarie n" aggiungere 1-Ì nVuo dellaglw Io 
ooerri orJ.'jrri nei coio Ji dover raddrizzare dei piedi vapli. Odio co«a ^OBio «orlora 
in/ntr>i poi**"' empraidtfieamtat*, eia BrHe cimanti™ di -piena d'Ja-miia. 
ripjmmocUo deve ejre/e co/Joeolo nei /u'o inumo dei piede. 



DigitizGd ù/ Google 




eìdcem ululi mimerò in icuw con tritio a quello che 

Ir a tu clijm qujmilim ftfCere oporlel h BUI fi perpemlit iilnrf. .kl i.i r , i< t< ' 

lidie non nimli duri, ivi ci plurobo, oin- chio topra dricrillo. Né ha [udì lo Ippacs»- 

que ioinper «dligirc non mi corpt.J (i) pò. Te, come ebbi.reo o.ierTiIi Ji loprn §. G, 

■inni, ui uhi j.ra poilrcioii linleJi Cclip.re di diuingien nel cimo libra le deformili 

valei. Quota tero jato deligalul fuelil, imiui concertile ili quello genere ili quelle clieiono 

■licujuj linlei ei hi) quibuj deligilur ini. IVfFcllo ili ito'imcnii tir. perieli «melile, « in 

lima «il di ligia coli, quii infra peilenl Inni nlun uioiln ripoli. Su di che non comprendo 

udiuere operlet e dircelo poni digili, el po. prr quale molilo M. A. Sitemjo, nomo 

■lei lunum eilendere, il» ut moderale bj- il' altronde iena tini ino Dalli Iellata degli an- 

bere lideolor; ilque tic lupra suram circum- tirili medici, e legnilamcnlo d'IrPocHATH 

.lare, quo lio eileulum, el collocai uni il ubi lo uri ilio libro de recond. Aite. nat. Clip- VI. 

mancai, tn in m ma, quaii quii cerini Gufai, m] de GiWtV, Fiilgii, l'arisela abbia icrillo: 

digiti, et cittì enu pruder mi urani ti ojimlhM linea, Birbi re liti noi, Miurto, Anboi, Fol- 
lie dirigami!!, ti limtliler deligalinne; adduca- noi, qui tei orotiem medicina» pneet ni io- 
ni» auteni flou Tiolenler, ifd lenilrr. Adiuere reo), tei rohilem hujui quiiueunque par. 
icroilioporlelliiiteaulcoiidticanlalrepira- lem IrnJiJerunl, inceilum ti! cui duine 
lione(ic.ppreniionei[a) ficiendu. Alilo eni.n eon'ormalion» generi, Tel ipcciei b«nc quim 

opui eil, ii quii el manihui recle dEreuril, deformili dei piedi, mi stireni ci ha Indilo 
el linleil ree!, d eli gai crii , ci >ppen>iou«, icrillo lesinile indichici generili curai l.e 
(li i]in-ur. anitre il* i ii1"lt.t: ri Ti . l-- 1 iiniiiiln 
enni meni sili ■ correggerli, 
iilione, ncque «li» ti- f a>. incorrile lo tcopo di quella rotino- 
li hi bel. Ciliui enìm -il non aia di parlare che dell 
qui pu. genita dei pie.li, ciò non per 
oporlel, gio della .li.il ima gioverllù ti.. , 
n fueril. cune poche cote rilalin u quei cui , nei 

(i| Fomou iFon ai etileni pntilam. 

(»] Fositui, /io atro falcine atiucndjt, al arretri jdmidum opta rll m:m',ram t. 



funi! U Sformili .i i falla dopi li iMi.il J 
,]j maulfeale H*«w, u cilcroe digiuni. 

5. 4.. Io riguarlo come incurabili quei 
lorelmcnli -lei pioli prò lolli Je nd.ili.le , 
pcf • ni pan (ub melile uno deformale nei!* 

dei piedi . me .limi lorle, e piegale Milo 
[uncina maniera quelle della gimbi , ild 
f. more, e ilei rumo. Neuuui lìducii di gua- 
ritone ho ilei jjuri per quei lorcimeuli dei 

inid.iia dei legnatoli, ni ingroiiimeulo ma. 
iiifrilo dei api irlicullrl ' ihlh w; per 
quelli che tono il Irirte efleUO J' un. cro- 
llici ufleiiuue reumatici , o gal loie ; per 
quelli lutine che wdd deriiali d. Iuim- 

gcirlaia per Inibii («oipo <Eo[to L'accidente, 
1 ui è nmiluio il ondilo fn ili laro ilei 
■ api erlicnlari, e cnmr|iuen lemm le l'impoi- 
tiMIba ili rincuan il sino™ dell, gitili. 




f 43. flioe.n.i (i) riferii™ le iloti- ili 
in uomo .li G( «ni, il quale «evi. eruio 
■ullu I' piinla del piolo .Irilm delle pullulo 
ululine, chi nel Ini lo luereuiig «li ite- 
mi margine Hleruo del piede. Que.la mi. 

Iu.lt, fini egli per .vere^il piede ile.lto 
Iurta Indentro. La lituo minte [Urli d'uni 
faaiulla di rati* Mai, li quale parlate di 

giue inltrno 'lei piali, Bua, ione egli 



mirri, pr nnn ormat ilolnrc eamiuìnò |«r 
qu.l. he lenipu lui mirrine eterno del pie- 
de , e 6nl come l'uomo »pn ciiiio per 
■ter* il piede Iorio in lenirò, e li gambi 
carrilpon.fenle imi dìmignli. Quelli Il e, sa 
line in 111 fu periti la nieule rufjla mediante 
l'application* dell'appailo ili Visti. Dit- 
iro quello Tallo pere Li iu uoo dubilo punto 
che col)"iileiio mei» pop avene putuio ej- 

la di queilo poro, come dell. finciulla, ne 
Imie Ititi illuni! I. cura in tempo. 

Sm irà di prora li «gunite oiiertiiione. 
Il primo di gennaio del 1004 li premiò in 
quella muoia clinic* chirurgie. Maria Sa.ie 
di S. Ltouirdo , fkuci nilli dì dicci inni, 
avente il piede delira in. Multo ivi, e Iorio 
iodeoiro. Narrò li n'Ire, che teno 1. fiuu 
ili maggio dell'i aita precedente, peHfglea lo 
li finciulU cui piedi nudi, le li piatilo no* 
.pina nella pianta del piede de.lro in rkì- 
am del miigiaa interno del piede .teiu.. 
Qualche tempo dopo quell'accidente, li ipiou 
Tu lenta; ma DOU pertaulo il piede d'in- 
torno il luogn della puntura l'ioSamnò, iup- 
puro, 0 ti li formò un'ulcera luperfidale 
Lenii, uni che tardi più di quindici giorni 

■ eimtrillini. Durante quello lempn, la po- 
vera fanciulli, euendo uhhligiiU • iLire in 
piedi, umraioò pril lulli punta del piena 
de. tre; poi, trovando meno incomodo il ani- 
mi iure lui margine eitcrna del piede Ite 110, 
coulmoò a fin ciò, e ne prue talmente l'i- 
deila i|iini, ai trotò «ere il piede deliro 
ami iuelìnato, e torto indentro, icnii avere 
plil li farciti di ndilriilirlo a ino piici- 
mento. Il giorno 3 di gtnnajo fu ipplic.lo 

■ que.tJ fanciulla il primo apparecchi, me- 
diante il quale, (.ridila niente tendendo »*ro. 

tre leltimaoe, la punta del piede Iurta in- 
dentro fu ricondotta illa direlione mi natu- 
rale colla tibia eorriipoodente. Fu indi ap. 
pli, alo il itrondo appareciliiu eoli'. [ilio del 
qoale la faoiiulla camminò anno più libera- 
mente, e ipeditallHOle ili quanln anta Falla 
durante il primo perìodo della cura. Dopo 



(lì Uttrr dmn-iru gcuVr/irr Filile, und dirci Bcliunluns besonden natii Dr. 
far tu m«W*. 



W( altre irldinn, letale ogni fotlitiiw, 
Li nlcciub. malata portata, (ultamente a 
lerra la punii ilol piede; ed HI dola degna 
ili rimarco, elle fi» (tallito ridi, o palleg- 
giando, paini meglio al mulo il piede de- 



li far 010 il. 



ugna. 



ad oocito di ottenere, con' ebbe luogo, una 

pili Mobile f nari gioii e. «ha egli non poia più il piede al molo con 

J, 44. Nella pratica accade non .li rado quella precisone, «mie faceta prima dell'uo 

ililla parali.. 0 motiva delle quii contenga, lolTtrlo la I u untane, benché .tato portelli- 

a giovi di collorare la gamba ..Oria .ul Lio ■ntole "pollo, detia .lilla naturale dirciione 

«terno di tua. prcciiamenlc nell.. maniera eoli. libi... Tanto il chirurgo peritile il ina- 

insegnate da Poli; accado .lieo, che ■ mi- lai" "i I uai oga.no, tha col tempo, 0 coli' aio 

i.ot piala rmldiilra-iilc lori 11 indentro , e J'cr ri |. ri. li unni ; ma entrambi 'nello rirain- 

ea ramina no effcll ira monte ini margine eilrr- gono delusi, poichò llonoilanle l'ino degli 

no del piede. Io lono J'utviao che quella "niijelli meni il pitie li mani iene Iorio, o 

muderà di lorcirucnlo, che ili lan'a pena al li lorce ancor rnagsiurmcnle. Ilo»*» [1) ri- 

lu.hoe al il.irurjo, >i I- •« crrrps'rr ■.! rui-.i. ce ;.,n'e I j| | li. ninne dille au[ ma(- 

I appi rato Ja ine Jetcrnin pei il primo il... o.igcn.ii de. t.rcijlb. Ielle quali e. 

.telL. fora .1(1 piede lo'/o MitVtOu con- peto (-li ne fa mi.Irin 11 primo 1,11., ha 

gem'lo, ..he cil mio IH dei topici ai' pò- per ocello un faociullo d'cHo ano., il q.nle 

geni., a (orroborinll. un aono prima ea.len lo da eoa «ala era 

( il I (aocialli non propriamente ncl.i. alopato uo fiele an re r ioti nenia, p,] quia 

il ì, ma di <ioa co.lilutinne ilelleala, r ehg ,„; \ to , r pollato la [suine del pi(Je 

a moiiro di debole», di legamenti, a Dan- „$,„ ludlaala in ha tao, ed il calcagno in 

detta J(i muicoH che mommo •■ piede mila alio, ni potata (immiti. re <br untemi 10 da 

gleba, e )• gaeaba tul pie le titolano a (ani- U n, nei pe'^a L'autore omeura (he per 

ter» nei pieJi, poiwoo Itarre de. i.Ltanli apparectl .0 il (.ociallo in lue te t(mpo ti i 
tautaggt dall' application! del reccrodo ap- I retalo in inaio di iwllluira olla ilaiopcll, 
parecKio da me deaerino, ■ leeone qorilo on baii onorilo . e fini Imo me di mentre a 
ohe ha per iiLopo di inanimerò il piede nella lerra lutla la pinola del piede, correre, e Bi- 
gio ila direiiou e colla lisa, a eoll'calerno (aro irniente agli altri fanciulli «ma ayer 
malenlo, e di ritenere ferma a piombo [1 piii bisogno d'alcun inilegDo. 1! Hcondo caio 
g.mba lull'uj.rosaio. f n ,H una aig. ili 26 anni circa, la quale ai 
J. 40. Dopo la Intuitone perfetta del pie- ora falla una Ilaria in un piede Jalla parte 
de, lotto la tinlenia della quale] legamenti de] maleolo interno. Quaila maiali era alala 
ornai rompono da una parie, ora .iman- trillala con lune te migliori regole dell'erte; 
gono oltre modo alimi, e.l indeboliti, ine. ma quando esu ai crcJcllo guarita Irglieli" 
feJe mai .peno che nella leJeote Tono ù il piede le li piegata dalla purte de! r 



(r) Olilere. on the intffitatitmi un of trans in caie! ri/ liixnlianr, end dlllotshns 
af Ihr anele jnint, ani! chitlren lirn wilh defu; mei or cronici/ feti. 

Scile» Vol, IV. so 
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iK Jtcìwii, fu portala ila bilm etile alla giu- 
nta ma dilettone colla libi., ci ci» fu io 
(«■IO di camminare egualmente bene che climi, in balio, ci il calcagno lolle Tito in 
prim« dell'accidente accadutole. Il lenocaio ulto, è quc.li il .ola cut. Tra i .opra rifrtili 
(u di un fanciulla di ulte anni circa , il dulia itriio autore, per il quale non mi trai- 
nalo Ire anni prima lieti avuto I. diigra- Lrnebbe ballante né l'uno, ne l'altro degli 
2.F.1 ili lrav.ini cai piede lini-Ini nuiiiircsio elailici apparecchi da ine deicriltì. Tanlo in 
fra il muro e la porla nel momento che un quella, 'he nell'altra maniera di confluirà 
domeilico leccava la porla ilei» con molla torcimento del piede colla punti in balio, 
> quello denominato piWe di cavallo (I), io lono ili 



0 che furono iperimeulali inu- quanto più il piccalo malato cammina, tanlo 
tiirarnle molti esterni rimedj, l'autore ne ha più I- molla reagiica conilo li radice delle 
inlrapresa la cura, ed ha avuto, come egli dita, e l'aYiinplede lin'a militarne la punta, 
dice, la fortuna in un lempo più buio ili e tlipingerla in allo alla giusti direiiontcol 
quaulu egli si er.i Insinuilo , ili iì. on.lurre cicalio. Codesto apparalo, che nji propongo 
il piede di quello fanciulla alla poiìiione ma di mtllere in opra alla prima favorevole De- 
naturale, 0 di lederlo finalmente polare n eaiione ehi mi li proto [tri, i il leguenlc. 
terra con precisone tutta l.i piani! drl pie- Coperto II piede e la gamba d'uno lliia- 
.le. JicnsON, alla maniera dei tegreriili, uep- letto ili prlle ila guanto una molla parubo- 
purein questo caio lucìa travedere caia al- tWioi abbraccia il calcagno (a). Quoti- molla 
cuna ebe possa condurre alla coglimene dei è ritentila al luo pollo per meno di due 
meni meccanici, dei quali egli li è lervilo coreggie, una delle quali (31 attaccala mpr- 
per ollenete que.la felice goarìgione. Ciò riormcnle all'estremila del lato interno della 
non penatilo mi pare, che pieientemenle li molla parabolica, cinge l'ellremilà inferiore 
li polla pillar lopra quella omi«iooe. Im- della ramila lopra do IP allicciali Mie col pie- 
ptRtnccbiiH non mi iog.inuo grandemente, de, o va ad urini luperiorraenle al laio 
sii artifici da me J cifriti i lono ballanti in eiterno della molla parabolica L'altra 
oecaiioni limili allo topra ei palle di prò- correria (fi) unita inferiormente all'è, Ire- 
durre i medetirarbuoni effelli che inno siali niiii del lato Interno della molla parabolica 
(illenuli dal Jicisaa;cheéqiianlodire pouuoo pana jul dono del pirde, e u ad altari-ani 
giovare non lolo nei caiidi lonimenli eoagc inferiormente (G) al [ito «lercio della detta 
nifi ilei piedi, ma ancoca in alcuno altre circo- molla. Alla pianla del piede li adalla una 
alarne, Delle quali la deformità dei piedi*, lata iuoIj .li cuojo fleisìnite, che li alliccia lui 
prodotti da villo» maulera di camminare, ila dono del piede (j). Dal fondo della molla 
debolciiadeimulcoIi,edeilrgamenlichedidll parabolica li prolunga on'allra molla (8), li 
gamba li imeriicono nel piedej in quelle oc- di cui inanima convellili corrisponde allo 
«lionate da lunga incongrua posizione mi radici delle dita, ed ai capi inferiori delle 

riposta, o dalle canieguenie del medesimo tuola di euojo li niello una lamina di jo- 



(1) Pieil éqtdn. Aagry Ort/iopoeJie, T. I. pog. 88. 

(a) Tw. V. delle Opere varie. Allume Tot. XXrW, Fig. I. >. .. 

(Silvi Fig. I.b. e. ( 7 ) I.Ì Fig. Lf.,. k. 

(1) Iti fig. I. d. (8)1.1 Flg.II.*. e. b.f. FÌg.I. i.h. m. L. 

(5) Ivi Fig. I. e, e. ( 3 ) Ivi Fig. 1 I. Fig. Il d. d. 

(0) Ivi Fig. I. f. 
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Ji ricondurre per gnu 
•cimi le patii alla tedi 



i irr i-s;.Liiirj. potta allenire ili correggere Ridine ili quello 

§, 48, Dìclro quelli principi, mi qn»l" mi .IffariTiilà. Jel intrico, che .Ieri tino ita i ìtìoh 

4 timbralo ili poter itibilirc li minima gè- incIinai'UHM della colonna Tenebrale. L'uno 

tierjlc relativa al Irattaiueolo ilei pieJi torli 1 l % n!trD ili quelli articoli formeranno il 

tonsilliti, cil 11 mc7!i meccanici più op[*>r- , filila JI una «coni!» memoria, allorché la 

Inni, ad efficaci amie ottenere l'ini entri, non ipericnla m'aeri bailantementeiilroilo intuiti 

uri di Dici le alle Bertone dell'arie, d'arguire i punii relaliiia quello imporla me argoarenlo. 



Ila deformili rontiile nell'uto di una o più rnc gii da gran lempo llahilile , peroctbè 

inolio combinate ed applicale io gnita che dei» e oggimai pattala in giudicalo, e non 

Tigliono 1 riconilorre, per gradi iniemibil- munta il pregio di adiluire nuo<i falli per 

lucale iccreiciuli, le parli alla loro lede ni- rinfrancarla; ma io pubblicala noria di que- 

lurale, ed a mpplire nel lempo licito al di- ila cura ad oggetto 10I0 di far conoieere Vap- 

fetlo di furia di alcuni multali, che ti iute- parecchio meccanica da me immaginato nelti 

rìicono nelle parli medeiima dettale dilla luiingi ebe i chirurghi potranno forte gio- 

loro naturale poiiiione; ed bo allreil dichia- Tineue ed anco prrfciionailo. 
rato che non larebbe difficile lecondo quella In qaeiln ci» i capi del femore e la ro. 

rnaiiiuia fondamentale il correggere anco iella non lono ilogalì del lutto, ma condoni 

quella deformità congtnita,o accaduta dopo gli, parte interna del ginocchio, mentre la 

la nascila, della giuntura del capo superiori tibia piega all'eilemo; di maniera che Bua 

dilla tibia cani condilti del femore, e con fona, ti quale lupeiiormenle agiiea pre- 

la rotella, per cui il ginocchio porge 0 io- menilo le «li remiilogale dall'indenne b1- 



■ parliiBe non già ch'io intenda qui di ad- coililuiioae indirjduide di quella fanciulla , 



iiTfine Jt> medfcaiaentt ungerli! inumi di 

cn,i fai le deformila fona non Ji rado acrompi- 
gojle o ilu atTeilonl morbose o di un abilo 
iti corpo assai mutilino, per egi 0 d'uopo 
assodare ali., cor,, meccanica anco una cura 
interna in guisa elio tulle e due micino aJ 




^l'ililori M ;'Ji[iL'liironO a questo Secondo con- 

sigilo, mi ein.ju! o sei meii 'lopo vedendo 



che la deformi!* del ginocchio era accresciuti 
lo ili» lamine di Terrò e ai attennero "1 pi- 




la tìbia nella ma giusta posiiiorse mi pane 
ci ili tol issi ma, e non meno tv Me Die mi pane 
il bisogno ili curare .il tempo slesso la cusli- 
tuiione ki ofolosa di cui la lumiJeiii del 
lenire, ed un «rio <jnal abilo di corpo 
erano indiij chiarissimi. Ad oggclio periamo 
di rimediare alla coslilutioue scrofolosa le or- 
dinai olio grani di rabarbaro in polvere, e 
sciolta nel cade da prendersi ogni madida 
per un mese intiero, 0 jujichè lo senno mio I 
era di procurare ulta fanciulla duo abbou- 
danli ctacuaiìoDÌ il giorno e non più, ro,l 
lasciai ai geoitori la facolll di accrescere o 
diminuire la della do» secondo che l' effe Ho 
del rabarbaro fossa sialo maggioro o minore 
di quello ch'io mi proponeva dì produrre. 

la fossa amministrata li china in pollar*, 
iciolla anch' esaa nel caffi alla .loro .lì ten. 
liquallro grani il giorno, a ciò per tra me,i 
continui, all' avverlenu dì far uso dei cli- 
steri, a a quando a quando anche del rabar- 
baro, nel caso che 11 china producesse siili, 
cheiia pettinate di corpo; e siccome l i scro- 
fola suole inasprirsi in primavera ed in an. 
tuono, e d'allronde non conviene molcslare 
di Iroppo lo slonsaco coll'usodel rimedi, ma 
giova, invece dirgli un po' di ripoao, to.t 
dinai che la fanciulla dolute prendere il ra- 
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harharo, e poi la chini nel modo ot on «- mi , e poi Jelln «tomi». Il (tiro ili uulone 

ccnoalo, coltanloin primavera ed io autun- (e fi-, I, 11.) ha « ciaicuoa della tua c.lra- 

no; per corregjcra poi la deformili del -i- milk due Tori, quelli della direttili luferiore 

nocchio io feci ttrcVapparKcIifocbiiii vide long .li frodi, e quelli della iilremila iufe- 

delincalo nella larda qui unila e .li cui ir»- rWi •ono, uno nel meno « l'alleo io un 

pn.ii.lo • dare In dcKriliuno (1). lato; il primo e ilei diametro ilei pernio <li 

Quello apparecciio lì compone ili uni mi ha dello eiiere munito il ginoci hìellu, 

mollo, ,!i un cilmnona, ili un ginocchiello, il iccon.lo in vece è piii piccolo, e non è un 

'li un peno dì ferro che uuiico il calion- firn •amplia, mi una madrevite in cui si 
ciao il pinocchi elio, e iene 
a Tendere vie più ita hi la I' 

■upr,[ore della molla; più ili un brachiere, I morimemi circolari della moli» (rf) c< 
ili una corredili e ili un e tue bello, " 
«micino (a 6>. I, II.) e (allo per la I 

rabule-*., é foltr-to di pelle e,l i in.1».- chi.llo (a) in gii» oh, il pernio, il quale 

filo. L'ili™ p.rle ( 6 fig. II.) che „rva . de.'e.iera fuiiemenla «Malo nella prie me. 

dnjn morhiiln il ma rohuilo, eli è io iloc nclla eliminili! mperiora della molili (d), po- 

Itnil» una leric gl'occhielli nei nnali ileio ^ In&tinre dal farro ili unione (a), e =f. 



J ( B fi-, I ) lungo un pollice, "loco 11 Cile moderalrice [f fig. II.) I, qoiilo 

linee e della gremita di ira non dece onere ipinln Iroppo addentro e loc- 

nuale è fori emonie uldalo ni caro eoa 1> ina e, (re ni ila anteriore il mar- 

tdeilmo ed ha alle ine «tre- l"t«ilc .Iella molla. (J), poiché, in quo. 

revili. Il ginoec niello ( c Sg. «» la molla non potrebbe moverli; ma 

do quello nome perch* tomi, dev'eiieie tenuta più o meno iiiileulro ondo 

) modo al ginocchiello di cui laiciire illi dilli molla la liberti ili deicri- 

:hio) è formato anchcilodi ai einocrhiello I . olii ioi»rW. .1.11. 

lamina ili ottone, a foderalo di pelle ed molli c 

abollito; a di più a corredato di due ninnili 

i (a, » fi|. I, IL), a sellini parla ilo ullii, 

" un pernio di ollona lungo vili. Volendo poi far u<o icW apparrccllìo , 

' '' ""' ipplichcrlda prima il brachiere (/r fi», I.) 



il qoal pernin evvi una madrevite lungo il qqalaè correda 

"oi.-iiadinalcdcl pernio medeiirao. La o di traliccio [/, ; li 2 . I.] 
j c„ r rr i l_ -m_ 1 r . 



molli (a" fi". I, II.) hi Illa i 
Un e luperiore un foro dal diameli 

le ■ 

Ira forte; il comincii da! far o» della pri- fibbic.no le due lilla ((, /) il boiioncióo ai 



o Giuseppe Carganico. (Nota dell'i 



i «egdi'io ttairccctlltntc artitla n. 
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ferra (y af. 1.) s il affibbiano in guiia che turgldei» cho i [litorale e non pi&. Ori 

tulle e due abbiano il tue» lete-, poicii fra parrò {lue cai ftro ilcuno tifleiiioni. 

il ginocchio deforme ed il ginocchiello li in- II. lane, ni altri pmpoiero per ì tiij dello 

■UH il ciucili tllo (m III. I, 11) e li in.pt- gambe o itti piedi alcuni ciliari Tulli a ili 

.liH> cheti mota ibi proprio lilofimndo elfi- cuoio o ili Mitili latoioe di ferro: Brinerò 

tior.liio il ginocchiello mediante i (Ine nailri molici ili utere poca fiducia in quelli coi! 

(n,r,l, i quali potranno oltre apolli al ginor- falli nhni, e eoniiglii i meJiti a non ti- 

ihio due a più lolle; ila ultimo il aTlicinera «re corriti a proporre l" applicaione ai 

ilolcemenle stremila inferiore delia molla (d) fanciulli degli II Inaimi per le tìbie eurva- 

mediaolo là piccola correg |i a (o fig. I.)che sin Ora pire the i .Ine chirurghi the 
li affibbiti» ei holloncini .li ferro limali nel furono conmlluli per la fiocinila da^me cu- 
poni melile eh* la correggia abbia sempre lia propuilu una inanitra ili calure, ■ 

(luindo ho iranaaginalo queH'o^M'cccA,,, ogni prelidio chirurgico o di rìmelleni in 
io ho n.ulo in min di laiclire alla fanciulla tulio t per lullo «Ila natura, pare, dico, che 
la liberi», coirà etri! limili almeno, ili pie- abbiano Wulo itguire uno il pietre Ji li- 
gare la gamba wpri la coicia, perché tolera dano, e l'altro quello^ Heiilero; ma^a mio 

como.Io ed anche per etilare il pericolo ili poiché nel caio noilrn non trattatali di una 

quello tato hi corri>poito pienamente allo la quale ribello al femore non tea piii nelli 
mie mire, imperocché duiaole il tempo in mi naturala posiiione; nel euonMlm il leltoco 
cui parlò \' apparecchio e.» continuò .ira- ie da di leggieri il dnnno che ne iirebbe te- 
pre ■ rao.erii ed a camminate Unto iu caia nulo alla fanciulla qualora Tonti Hata .libin- 
che Tuori , come N ■.IH «amba non avnie donala u « ilei»; l'arlo .uo linlilro for- 
atolo alcun imbariiio; ma dill'artr io to- mando una linea ipeiiala.etl eiiendo perciò 
luto procurare .Ita fanciulla quella comodili ruen lun-a del dtilro, doioa Ji neccuiià 
ne tenne li difficolta di render itabile la dar origine, come ha dato di fallo, alla in- 
rnacchioelta; delta con molli facilita girali clinaiione del Ireneo eil anco al lopnicirr, 
temute .irindielro in (uìh che il cuicinello laonde in quelli tati io perno che i chiroc- 



il ginocchiello abbandonando il ginocehio ghi non potranno mai encr di troppo 



,i poli aliare a qneilo intontenienle in il- canico onde eocetggtre la def, 
■a moda fuorché coli' applicate alla fanciulla nocchio e prctenire cn,\ gli a 



il hraehì_ .., 
brachiere tlet» mediante le due liite ( /, / 

flg. I.). Con qntil» iddiilone Vapparecchio SPIEGAZIONE DELL* TAVOLI (a), 
fu rtndulo «abile liei hè la fanciulla dopo 

latita la natte che il giorno ii è alla fina n, Calioncino. 

r.Lhlri.tala nel tronco, per coi le tue ipalle 8. Poriione del talloncino che non è di 
che da prima etano Inclinate ora tono oril- ottone ma dì cuoio, 

colali, è icompacio quindi V attallamenlo c. Ginocchiello, 

delle coitole dal lalo liniitro, è icompam d. Molla. 



(a) La ipìeeaùone dell* lecere volt per tutu e dm It figure. 
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/.Lille ili l' I. rulli] i 



ELOGIO STORICO 



DI GIAMBATISTA CAUCASO LEONE PROFESSORE DI NOTOMLl NELLA 
TJMVEII51TA' DI PAVIA, LKTTO SELLA GRANI)' AULA DELLA R. 
l.'MYKlìSITA' DI PAVIA PEL RINNOVAMENTO DEGLI STUDJ IL 
GIORNO XII DI KOVEJ1BHE MDCCCX1II. 



GuniTii» Cucino Leon .li nobile fa- 
miglia railaneie. Aglio minore di Ba ri alano 
Girano, nacque in Mi lino l'anni) |53Q, Do- 
lalo J' uno ipitifo pronto r. vivace , apprrie 
in hrere tempo le lellere Ialine e greche,!; 
il avau-ò con incredibile celerilà all'acquino 
■Ielle Jollrine filolofiche de'tuoi lampi, po- 
■ei* li diede «Ito limilo della medici ili. 

Era in quella eia tenuta in grande onore 
li Kienia medica, ni alcuno li trovava il 
quale opinane che P Manilio dell'irle che 
conierta agli uomini li ulule e la fila, 
macchiane li puri li del sangue ed oicurnio 
lo aplendore della proMpia. Il giovinetto fece 
i inoi primi ilmlj di nolomii «otto la Gire- 
llone del di lui fratello maggiore Pieiro 
Martire (r), valente diirepoio de! Virilio, 
ed il primo che ìniegno con buon metodo 
queala icienu in Milano. Si porli! poscia in 
quella universi , ore con inderei» nu.lio e 

medicina, (d in particolare modo poi li 
chirurgi! che qui l'iniegnati dal Troni, uno 
in inora ciei migliori mieilri di quelli jcicn- 
cd arte nobili nini. 

Non arerà il Caccino che appena dician- 
nove anni quando, acqniitalaii fama ili ot- 
timo allievo di quelle Kuole , fu nominato 
chirurgo maggiore del corpo d'artiglieria (a) 
facente parie dell'armala apagnuola che il 
clou d'Albi conducila all'auedio di Sanlià 



in Piemonte. Profillò mirabilmente di quella 
opportunità il giovane Creano uell'eiaml- 

gnano te frrile d'arma da fuoco, onde co- 
dici™ la >corla delta 'oucrvaiiotte e dell.! 
apcrienia, la medicina più. conrenìenle eri 
efficace per h guarigioni di quelli offrir. 
Ricollocine e pileii l'errore del chirurghi 
ipagnunli , legulei della dottrini ili Giotaniii 
De Vigo, intórno al principio veleno» che 
pretenderai! comunicalo elle ferite d'arma 
da Fuueo, dalla pollerò d'arehibuio. ed in- 
gegno loro [1} che l'upeito lurido che pre- 
opinavano, dal contatto d'alcun agente re. 
nefiro, ma lolt.into dalla furia della eooln- 
aione , ilalb Urofinainento e laceraiione delle 
parli molli e Mniibilì, per cui erronea ni- 
niFcilamentc appariva e nociva la pratica di 
canlcriiiarc quelle ferite con olio hollenlc, 
■lannoia ed irrarìunile, dopo cailcil-i fei-ari, 
l' applicazione lrnp|io protraili dei topici ri- 
medi e rjI " * rilaicianli. I mirarmi felici 
luccclli che egli ne ottenne , loilililendo alle 
non necrmrie incìiioni c i Bilioni i fluii 
pili (empiici e blandi per la guarigione di 
quelle lin allora non ben conniriulc Forile, 
e le frequenti iinaiioni di molli altri mili 
(rovinimi nei ml.ìati e negli ufficiali d'ogni 
ordinanti, ictrebbero li di lui ripulsione, 



(il I>e vulnerata mp., Sermo III, png. iiG. 
(al ine. di. , Sermo /, pag. 3.5. 
(3) Ibidem. 
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fi) Sermo ilO. Practerea Palarli ttlebtrrimi itìiu* medici, anatomici- 

t/«e Gabrieli! Fallopii valigia sum acmnlatus , «lira ne, ubi SUdiotaaum me, ubsa- 




(J) Gabriele Canea discepola di Vesalio pubblicò alane tavoli anatomiche unita- 
mente ad un'altro Ina opera intitolila Ontani* Mr.li'in«( Stnopjil. Inoltre ha preti 

Mentre f/ui insegnava il Cim-o, dot circa ranno iS6o,/u ertilo per In prima 
volta il reatro anatomico in questa università ad imitazione di audio di Pisa. 

(3) Strino II , pag. 9;. 

(4) Morigia, nobili* mil.a™, p,,. iS». 
(5] Sermo III, pag. ,=4. 

(6) De cardi! oaiorum in Faelu unione. Ticini 

(j) De Maicaìii Palpebrarum , atout m-nfornin mol/ini deiervientitns. Ticini 
So.»p» Voi. IV. J. 
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ri il! loro nel Ma; « l'ilio ni Inno inlriiliene h comimirmin. 
e «minio ilopo ut» Itile le owrviiinni Jel i> ne fri Ih curtnlnm dell' >oill e l'arteria 
l'alloppio utile quili li riiconlrano ilruui n polmonare. A perii Urinale arlrriota pei 



l'aorta, non lece punto memione itili' alt» tuono (apulo ig( 
miniera ■)! iwniioiciiione direna dilli prì- mici, rhc Mai dillo i 



all'ingrani ili qurile comuni Clio dì «Me atjni tarato le ilil Vcnliu e itali' inolio, ni 

lal.uie Itmilwiari lo qu.ili punlo non eli- quali, cnnlru li mcnle di Galeno, pinijuo 

■Inno. Tale eri lo il alo il' imjietlnione, d'o- di inpporrc clic nel fclo l'unione del li caia 

■curila, di errore >u cui Imirmi li irienu colle polmonari tene li hetut mediante un 

anatomica io qunio importante, ■[tiralo, nule, all'ingrani del quale praedeuero 

quando il Citrino Jpoglio di preteniione e alcune riliule; lo ohe Gileno non mio Dos 

uon abbiglialo dni prcitigi deH'illlorilu li hi dello, raj ne pure accennilo io alcun 

accinle ■ quella diiamina. luogo delle me opere, u L'unione della cui 

11 dall'aorta li porli nella polmonare urte- a iimenle il Circino.nou abliìiognara ilel- 

« ili, non ii ipicti dilla ridite drlla e rio- n riulerpoiiiìone d'un canale, rome ii i 

ti de arlerii suhilo sopra della buie del «lo- = pnlicilo dilli mille* Ira l'aorta t l'i rieri. 
ti re, n» htn,l dilla eurialnn dell'aorla o.i 
« quella l'inclina mi lalo (ini.lro delle tei 



* vidi In Ire rami, l'uno dei quali u dirige 
« ili polimmo deliro, l'alno il liuislro prr 
ti di lotto dell'aorta, il Iorio più grullo e 
n più roipicuo degli allri duo inclinilo dal- 




li) Eleni. Pkjrilalag., T. fili u Dutliim Arteriosa* Galeno non ignotum Cor- 



ioroi Ji ijoe.to taro anale, pntìf li, e ni broli, che e quanta dire col «oc. 
loilro aulare, -lalla pirle the ri. cono delta noi orai, conipiruliri, ha dimo- 
IW.iliii'lii siili. Ir,, .tei eimre.lla Unto the le .middle ile ili piaggio del 



n ali la correlile .'innaksa, ed impedire a] compii, e roeiiD pellucidi Ji pimi, 

r, sangue di re'rc<edere dalie pnhnorf.ri vena li .ddoiaa alienamente ti murrini Jd foro 
" •. E poich* l'eilemione di qi 

ile, per fio che apella il cenile arlerio- 
qnejlo pure li ilringe in lé ileilo e poca 



dricriilode che noi abbiamo aiuto Jel foro via al angue delle due grolle «rleric ilei cuore. 
ovale ile] cuori Del Telo , e della raltula della Se ilopo li granile leop-rli inrjana noi 
quale e munii"; r.è Tu che sulla mal rondala abbiamo conoicìulo che il condono arieriolo 



Ulloilo lulla m 




icm derni il ungile dall' .ori. della polmo- 

imbrdue i venir itoli del eoo™ nel felo di- 
Igonn le [oro fone lui la grande circolalio- 
»; e H la mollerai (tiìcc-chiraica ci ha Ir*. 
Umili tutt'indole dell'elmo principio che 

gli animali coll'arìa inspirala, mila 

" -ione itegli organi della ceipi. 
elli della eircolaiione ai.olu- 
.11. eila dei neonati, e 
iria j.er quella del Felo ncll'ulo- 
. p. 
lille de Mi 

i li è la perlrliu coguiaijne del modo 
uale nel felo i grani m\ del cuore co- 
ca™ Fri di loro, egli e .«dubitalo che 
elicne al Careno li lode di. .(rei ipii. 

iiecuinienlo di .1 bella ed 



(i) toc. eh. u Forameli ovile a Galena mimmi male deicripìum , non ptrladi ab 
i ili qui post initoaralom anatomen rcripieru.nl, a /. B. Corcano accurate ir- 
li) La prima tdiiione dell'opuscolo dì Celare Aramio De humano foeln comparile 
l'unno iWi) Bononiae. /Iella feconda edizione delfanao .5j6 V ealare non tata ha 
carrello gli errori elle li trovano nella prima, ma inoltre vi Ila ngginri/o uno éeicri- 
uoae aUailania esalta del condono -codio die intrattiene la comunicazione nel /eia 
fraTJa cena porla e la ca va. 
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Sul fine dtl libro del quii e li pub, il consiste mi trine il glorio dell'occhio io giù 

nostro autore ha aggiunto una iilruiione pei nll'avanli , 6 ver»» l' angolo interno dell'or- 

giovaoi nnalomici intorno al modo più fjcilc itila. Ci'H [Viri diljgcnTa deicrive il Carca.no 

ed acuta da errori, di preparare c consiJe- l'obliquo minore muscolo, intorno il quale 

loro naturale gli organi che aveva iìpm rillu- tilt.- ilio lanlo il Vcsalio quanto il l'alloppio 

Ottimo «empio, ma appallalo e seguilo erano aduli iu isbaglio; il primo, dicendo 

di que'po.hi n.lLjiilo . i qu.di vium. i he il i In: l'.il.liqtin minore storie fra il margine 

trattisi di « io ina re le parli in inalo sa no o tondo, lasciarlo aerino che l'uhliqu., mi- 
di mulinarle in i.lalo raorlwso , tema del nore muscolo è liluato fra i due niiucoli de- 
ll leronuo libro versa, rome ho accenna- mentre cinge per dissolto il globo dell' sc- 

conferraa ul maestro l'onore della scoperta loro me spiega il ino leo.line , tei quale 

del niuicolu elevatore della palpebra inpe- ute.-n. ìnule, va ad inserirli nell'eoli litro m- 

riore contro le millanterie di Real.lo Cu- [lerlore del globo dell'occhio io ticliunia 

hieiu del V'esilio, Determina ■ sl-ì il un- marciW, ma alquanto posteriormente' E 

imito .l'i nin-'»li Jiinvculi il plkiln. dell'or- qin^l.i .': ),■!-,.:. dubbio J.i jiriina descrizione 

chio e ne esclude il leltimo, siccome prò. «lamlnls esalta che noi abbiamo avolo ilei 

prio dei bruii, eccettuala la sdraia. Drsrri- due obliqui muscoli drll'ucch io, legnala me ole 

pari icolarme nle (gli s'intrattiene nella dita- ali ri bui lo di ciò la baie al Morgagni, il qua. 
;, Il io maggiore, l'unto» fa osservare Itllura degli antichi, lungi dall' appropri ar- 
che nei bruti (orma il suo picciolo lendine >ula al Cascino (3;. Avvi di più nell'opera 
pia di passare per la carrucola, e che l'in, del nostro aulore una riflaiMna a questo 
sertlooe del medesimo non si fa oriiionlal- propesilo, la quale sembra lia ifurgita allo 
menle fra l'angolo interno dell'orbila fd il liei» Morgagni, cioè che l'ime riione dell'o. 

per di sotto dell-inienionedeN'elcvalorean- ili quella del leodiug dell 'a halli II ore, sarebbe 

liskllo, nella direlloue .lall'avallli all'in Me. accaduto .11 lepsieri che movendo noi l'oe- 

preciiiunc IViion: ili .jue.lc, iuus ,,'m, la quale esterno, il lendine dell'obliquo minori li 



[il A dir vero, Carenila in fatila occasione ti i lascialo trasportare ni di là dei 
limili dell' urbanità. Da quanto però apparisce, egli ne fa spialo non da nini animo, 
ma dal granile amo,* ch'egli nudriva per la ferità, e dai «edere eie un anatomico, 
il anale oso allerirc francamente che il pene non tu ni fene ni ne™ («J. raperà 
di Colombo Ile re anal., IH. XI, cap. XfJ parlasse con diipreiw dì t'elalio e Ji 
Fa/loppio ino! maturi, e ricusasse a nursi' ultima la meritala loile della scoperta del 
muscolo elevatore della palpebra supcriore. 

(a) J)e oc,d, bum., cnp. FUI, pag. iti. 

[Jj Epiml. anat. XI /, 34, 35. 




Dniiizod bv Cuoi 




(I) ili. II, pag. 3:. Et quamoit Velatini 



esse factum! Proplerea li 



lem dhagarelur, gertsm a undine musali kuju, oc 
a freno ve! hahena qundam firmiter detinertfr. 
(a) De muletti, acuì- et paìp-, pag, ri. 

(3) £,„>[. anni. XVI, loc. cit- ProKdurem .[ioqnin « dilipotia ni F »pt »«]■«> 
cuoi Eu.l-cliio cenare poi.il. L'Altero parimente nella sua Bihliat. cliirurg., T. I, 
pag. 145 , parlando del nostro autore, dine: Vie rniigm. E l in «Plorar., HI ul nolh. 
simun, <l in chtl-mgicii. In natomi* come nelle ideate naturali in generale non ha 

le scoperte dagli errori cai spessa trovami associate. Coreano \tsl principio de* iuo\ 
libri di anatomico argomento si coi.'oca in questo classe con motta modestia. E per 
oerità la scoperta nelle rose fisiche i dovuta assai mite meno allo sublimità d'ingegno, 
dìtigema e destretta dello scopritore, die alla eomiinatione accidentale di portico- 
lori circostante. Al contrario, il mei ere in chiara luce una scoperto di tal genere 
scevra d'errore, lo estenderne i con/mi , dimostrare i rapporti della medesima calle 
altre pori, della sdenta cai appartiene , e f utilità che indi ne deriva all' uman ge- 
nere, comprende una serie, per così dire, di scoperte dovuta unicamente alla perspi- 
cacia,.,!^ indefessa fatica e diligentn dell'osservatore. Per oio d'esempio, parlando 
della grande scoperta della dreolaxiane del sangue, nessana dirà doversi maggior 
lode a Cesotpino, Realdo Colombo, Acquapendente, Serveto, che ad A'Veo, al Mal- 
pìghi, air Altero. E ragionando dell'altro, insigne anatomica scoperta, audio, dai, 
del sistema linfatica assortente, non vi sarà alcuno versato in queste materie, il 
quale opini doversi maggiori encomj ad Aseìlia che agl'indagatori e ai promotori di 
qoesto ramo importarne dell'animo!, economia sì nelf uomo , come nelle principali 
classi degli animali da Rudbekio, Battolivi , Ialino. Studio, Pecaueto sino a Ma- 
scagni. 
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<l<n Mal i»i mi quella icuoli di notomli. Coa- 
rti dalla leti™ .trilla dairanlore si giovine 
medico Re|na (I), che vi li contavano più 
di trecento uililori malgrado le gravi diffi- 
colti eie iiui li opponevano all' inicgnamrnlo 
'li questa acienza , fra lo quali in primo luo- 
go qnelld the dalla luperiure autorità non 

davere ili giuiliiialo. Olire la ri popi unii 
che doveva provare no uomo sensibile nel 
roelTcr mano sopra un corpo ifigurato ria 
mattine d'infamia, trasportato dal patibolo 
■II' anfiteatro dove lenibrava abbandonilo al- 
l'ullimo strumento Ji vendetta ordinalo dilla 
leggi,» aggiunge» il rammarico di non 
polir dare ogni unno un cor» compirlo di 
siotomia, e di offrire alla itudima gioventù 
l'opporlunill di eicruilarii in quella adenti 
a nelle chirurgiihc operuisni. Guidale non 
oiLanle dall' inceiuule ino ilio per la pub- 
blica mirila, lanlo egli li adopró preuo il 
amato di Milano, e lanlo egli fece per elu- 
dere la iupc milione e l'ignorami , the non 
mallo dopo il suo ingresso alla calledra iiue- 

d'iitrtilione. Legge» nella llnncctala lei- 
Ieri che nelle lue I elioni d'oalrologia rgli 

quelle di feto e di bambino, e le mie e le 
■lire eoo quelle de' bruii e della itimi», 
mille logliere di meno per ria della nolo- 
mia comparativi gli errori che a quello pro- 
palilo erano Iraiconi nelle opere di Galeno 

pulo profilare aia della rara opportunità 
decidere pubblicamente il cadavere rB don- 

«imi di' Pavia e delle vicine i-ini, lo che 
mi da argomento per credere che il Cartino 
nelle me Intoni non li limitivi ad un'arida 



chiarella e preciiìone dell' anatomiche de. 
ieri li oni le mediche mierviiioui e le riluti- 
•ioni utili ed eradile che in propalilo gli 

della medicina, non rhe della speculativa o 
naturale flloioha. 

Djiriuiegnimenlo della nolomia non di- 
sgiunte giammai il Cartario l'esercizio della 
chirurgia, nella quale sin dj giovinetto erasì 
acijuiilalo molla lode. E giovi qui nolare 
ciò di rhe la .loria della chirurgia c'iilruiu-o 
Ulilroenle, cine che la celebrila dei chirur- 
ghi e lilla mal icmpre precedo 11 dalla fuma 
d'eccellenti anatomici. Frullo delle chirur. 
giche ouervazioni e rifleiiìoni del Cari-ano 
>i fu l'opera ch'egli pubblicò Tanno 1364 

tulle ferite e coi ioni del capo (a). Que- 

M'ojiera e divi» in ire parli, nella prima 

menti ilella trita, della cuffia aponcvrolica 

la, degli accidenti che rendono netesuria 
l'operazione del Irapno, degli itroinenti per 
eseguirla, e della cura consecutiva a quella 
operaiinne. 

Perche mai, corolnria egli, le pere™ 
drl capo in apparenza lievi divengono non 
di rado pericolose e mortali? La tolutiooe 
di questo importante problema , soggiungo 
egli, li trova nella allenta eoo .id e razione 
della continuità delle larainelle merabranow 
e dei vali della dura madre eolla leiiituri 
del pcricranio. La fona della contusione 




quanta è l'eilcntione del pcricranio contuso 



(1) Lettera di G, B. Carfano Leone pnbb. Àuilomiro nello studio di Pavia del felina 
intruso di tua nolomia falla qoesl'anno i5fl5, al Bob. ■ dolliiiimo giovine il signor 
Antonio Reiiv.i , figlio del mollo illustre signore il signor Galardo Reina regio e ducalo 
senatore. Milano, i5B5, per Giacobo Maria Media. (Jnel/O rarillimo ayuico/a si eoiz- 

(1) De vulii tribù, «pitia liher absululiisimiu trìplici termone conlenlui. lUaìiola- 
rri, ,r,8i. 



■ putrefallo, con cfluilone e riilaplo entro notabile turaìilma nè ila acoto dolore, cu 

il cupo ili siero acre e ili marre, ragiona terra uni gioii ilio» meo le il «Miro amor 

IKiiria immediata di non preveduti pattuitili ei.ere controindicalo l'ino ilei topici molli 

Kridajnli che minacciano ila tifino l,i tila liti , *>l al coiitririn aiui proficua l'applica 

del l'infarino. Poli ha |. rumo] gala quella Jol- rione dei repellenti ni astringenti rimed} 

Irina come nunra ; ma celi i indubitato non siccome quelli elle resi. Ione oII'.ÌEub» e no 

tana che quelli, ile.» cita il Cariano in», tilnieiauo il toltilo ili già iti I or pi ( i ilo Jall 

(naia dugenlo Irenla anni fa (■). E (u per percoli-. Quelli pratica utilissima oggidì ilo), 

appunto iJlelro qoeili principi = J in come- le Duenaiioni ili Sohmuckcr e riguardai 

gucllla dei rocdriimi ■•h'rjjti ri-olò I. pia- jjn.il in.j.Jrrtiu ri I rinuncino, e puree quel! 

lira inconsiderata ile'iuni tempi d'imprimere stessa che leggeri ihianimnlc nell'opera di 

il ferro rovente rullìi imura sigillale per Carcino (a). 

prevenire o curare l'epilessia o «ero per de- Nelle ferite di taglio coti le li une d'«. 



età. nella sede loro naturale gì' incisi e roretcial 
e ilei Icgumelilì, in modo die inferiormente ri 
a il» manga un facile aiolo alle marce, nua wl 



(i) Strato I, pag. \. Ratio est, co quod, etti lìullam tramo el partiins ipsi su- 
tjacentibas nocumenlum eveneril ex lati minerà, altamen oi magnani (aura pericra- 
nlnm cam dura membrana lutto colligntionem [siquidem veruni si! id ex fiin'l ab 
ipso «rordi, vcl ex lignmenlis ruluras inlercurrenliius ortum trahere) morlem tale 
vulnus io enfe capili! existens offerte palei I ; proinde letale noanunquam tale vulnus 
est dicendola rutiline qua Isella pericranii darai mtmbraaae , Inde cereiro facile caia- 

Basatili Ita dubitalo della aerila di questa dottrina, inoltrando lAe assai volle lì 
è travato il perictanio laceralo e staccalo dal craaio senio die perciò la dura madre 
ne fosse stata male affetta. Bla su quell'argomento teli aaa Ila avvertito elle Poti, e 
prima d'ogni altro H Corcano, quivi non partano delle recenti manifeste contusioni 
del pericranio, ma delle occulte e di quelle elle dopo un tempo più o meno collide- 

legamenti, e quindi distacca del periennio dui cranio, i quali accidenti qualche tempo 

l'offesa del pericranio e con questa per anco la nei roii di lutlu la sp'ctiezza de! era- 
madre e sema sintomi cerebrali, poscia la necrosi del cranio ti stacca in letalità 
dalla pane sana, ed offre la dura madre granatina e dispaila a formar cicatrice coi 
legamenti, questi casi fortunali non sono punto in eppotitiont coi primi, uè rendano 
li furilo proposito mea vera la dottrina di Carcana, pascià di Full, stabilita sulla 

(a) Ile fata, cupidi, Strino I, pag. 
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_ e (r). noiiro roarilio non enlò paolo iil ìoriiferi 

Sul punlo poi del aangue dlw tl ageru- il ruuicolo ltmpur.lt >.l o-geilo d' »j.rir< 

la fona della prrciln , quanl unque Ippn. della (empii infranto e (leprotto. ; lo rhe egli 

orile non aldda un ori mio i chirurghi ij ottenne per meim della Ir". Il giovinette 

inilidiire l'inriiiorie dei Irgiimenli del capo dnpo iju'^li 0[rniiii:ne ricupero * poro i 

che nei caio in cui li liann in Jizj certi ilei- poco i lenii, 0 nel rigciimo g'nmo poli 

gii lo alla ragion* ni illi jpcrienia, itagli. ■ molila ilei miM frammenti J'n>.o,hi 

•ce rome regola fonda meni ale che li debbano mano a mano furono Hpoljì dalla piaga , m; 

■ mi incidere prDuhunrnlr i tegumenti onJe finalmcnTe guari. 



nn;w elTiiin che noi diciamo ano: 
in limili ca>i il f. lentamente, e 
la prenione the Felino i grumi 



rio, eilrallo il angue grumolo, cena la ili- lino all'01,0 a fine Ji dir •■ilo al langur, 

ilemione ci! il dolore, e l'im-iiione giurile* ed in.icmcmenle ili rkonoireie lo ilalo del- 

colla di ranelle grumo™ fine sol/o il ma- lenitale noli are» lo pollilo «liavc n.rao l.i- 
icolo temporali, l'ineiiione larebbe lisa nicnle l'imo depredo, fece iiu icioiiiio ta- 
pralicabileT [I padre della medicina ilela glio Irjirer.ile, o ila lecondo la lardella 
J.* incidere il ranicolo temporale, polli; del inumila temporale , dopo ili che uè ot- 
turila operailone è lempre, dine eli'. iui- leone l' intento. Il malato ricupcio i semi e 
arguita da con mi. ioni e .la morie. Il Car- guari nello ipalio di Ire meli, 
rano con loilerote audacia Ila validamente Ad un legnaiuolo fu pnrl-to un colpo di 
impugnalo quella domina delle acnole, ed leiatla che gli taglili ili Irareno e compto- 



topii 10II0 di cito ne rende neceimria l'e- liale o di generale cimruliì 
alralione, «ingoiarmene [mi quando l'eflu- Un canonico regolare precipilo da una 
•ione del ongue è accompagnala da rottura torre, e fra le molle contuiioni che ne ri- 
dei lollopolto Olio della tempia. La lettura parlò, una ne a velo mila Irmpii Bollini 
dei falli cumproeanli la vecilS ed utilità di con «ffu.ione di langue aollo il muicolo lem. 
quella dottrina errila nelle pei.one dell'arte porale, con rollura e depreiiiono dell'oi.ci 
la pili grande (inmir.iione (a). Un gioii- dello nei» nome. Anco in quello roil-lo fu 



.•Ir' rj.t.le ■ 



tumore. Fallo il Errale Biffi rirerell- un rnlpo ili fra-tenia 

a guaina apnns- mi capo che gli ipici ò il milicolo leoi|ior.le 

porale ed eilolla dalla ina se le e glielo rorriciò lull'orcci hi,, 

atro c ronceelo, :i con iilrallonlleiolc eiuorrar.il proccdeiile da 
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l'Deii lieU'itkria temporale. Inviala il un- vantila i sintonia platinilo della camma- 
li ulnle aenia ner pianta h miuinj kobi dolo aliai volle confirmala dalia pratica. 

Del plinlo ili quelli raglili iiendone il I mìa, li li un line accanita In lo di qoeili eipo- 

Cirnno «mnlMII 1.1 il arili il Fui loppio, iitio.it de'iiulowi indicanti le due tarme ili 

mrtUtotata di fare timi! tosa, r-M. r.lorc diligenle ed annoile .lei lerci taf- 

P^™ l Ì^^loril»(rBÌehÌne'™ilo|mei]ia- a'iulerpimroiio (,), « che peKÌA la ■juMeiu 

Jabhia, ne ia wren^moiro laseri! iTem- tM buon elitaria ilei chirurgo «I niarTn. 
lura ran depieiiione del allopatia aito della '"Iure tulle le pili pici-ole cirooilanie ilei 
lempia » ai quali ioali la natura per »e mia ia«, come, per lia il'eiempio, Jb poaiiione 
non poi parlare emenda ), ragion «alerà che in cui ai Ira vari l'infermo quando e italo 
fon* impiegalo il aalo meno che la rhirur. ferito , la forai della percoli», la quarta 
già mmmiaiilra, lienrhe J' Interi 0 eiilo, piul- dello il romeni o feiilore, l'eli, 1» coililu- 
lnorte altrimenti in ei itili ile. Quello trailo *■ . ioacgua egli, che iniorge nel seconiloo 
baila, a mia av.iio, per li mio i palliare <' nD giorno iljtla percoli! tenia diminuiio- 
il genio dell'arte, ehe nurfiilo dallo idillio de'iinluini cerebrali , è irgno di morte pronta 
e dalla ape ri enu enra prende con r.ipilili un fl1 inevitabile. Grande poi nllreroolo, 01- 
gran numero iti nielli, ed iniiemo li paro- «l'a il Carranu a pillilo lilolo, * la per. 




Hit chi sollo'la pressione; ti lamenta mi- o mll.i ilei» «nUiiià ili' cri. ri lo. Intorno 

lalmlla Ornano; Ila le papille contraile, di mila l.i .li.i;.ici .Ielle .,11™ del rapo, il 

Uteri i moti degli arti; il polso non i leu- Careno ilichùra la ni opinimi*, la quale, 

(0, la ftlplmìan, noa itttrtonaa. Al a mio credere , melila la più ali. ala CWHÌ- 

tantrario, sotto la pressione del cervello derilione ilei pratili, penile dubita ila 

l'infermo è del tutta inseasiHle-, Ila tepa- acculai ini ma ollemiiane e da lunga cipe- 

pille a/largate; gli arti rilasciali; il polso rienia. It di lui predio parere fa <a) che 

tento; la respirazione degli apopìctici. 11 sotto una Talida percoiia della Iella ri mu- 
ti) Sermo fi, gag. jfj. 

(a) Senno //, p-ig. »j. Sii. Cui de ,„jas litnemns abraplione ve! eli in. dar.,. 

Sciupi. Vol. IV. ai 




rata p-oe meningi, „,„,, ?uae , mca judieia, m oltiiiim* cum xint, focile obrum- 
punlur in ferito/ copiti,, raritrime oulcm qua* in dura OHUiMiiua membrana oi co- 
rum dariliem. Qnod cum ila le haiiat , pad prode, perforati hoc prima ruttami 

foci Pcr/aratianem magna cum difficoltate hoc prima ratianc ego aggn- 

diar. Elli tnim aliquando fieri panie ut vai in dura halitum Jrangalur, allaattn 
eum rari/lime hoc dico* evenire, et hoc in re aaliam Aattam ccrtitudincm,proplc- 
re a hoc ialini exitlimo ai hajutmadi optralione atllintre , quam inani, al multi 
svieni , ita premplt tentare. Quod li operaiioncm talern mia aggredita, fieri palaie 
ut deepinr, focene ratio.,, firmili, culpaniu, ver,iam ex tari, alitando in dura 
eontent, airuptione, dico quod retini al xcmel et Ut, quam tMUUt et militi dteipi, 
vaie teilaa patio, in pia quam in darà contento ottuplo, p,g. V .=S,Ha grande ptr. 
ple,<Uà,o cui ci Inviamo tulU WMÙau del trapano per ritrarre il languc cffUrc 

razione, omnia per ditnwenlura dai moderni icrillori , potrà 'mirri di guida. 



Digitizcd b/CoogL 




Digitizcd &/ Google 



marni. la Jl quelli [i|ieraiionc con precisone 
non minore ili quelli che leseli nt'mn.leroi 
libri Ji chirurgia. Eli a migliore intell'igcmi 
•legl'iniiiill nell'art* moilto fon iibllile 
lineari figure in quii modo li lìehbano di. 
Bpnrre le corone del (rapano, quando noe 
•ola non e ballote • ficililire l'ini rad mio. 
ne della le» por .il tire i peni depreui, o 
111 edurre il lingue e le toitct (l). Indicò i 
luoghi di eleiione e quelli ili necei.ii. .non 
eccclluite le lumia , e ilclrrminò la qu.o- 
tith d'ano da Icearii, li quile, diu'egli, 
non debb'ei.ere proportiomli illi cu emione 
delle frattura, mi il maggiore o minore ili- 
ilieco delia don nulli- dil erinio. Fece, 
non lenza ragione, le mantiglie perché Ip- 
pocrele ilice"* che il dipano non debh'ei- 
aere ii[ipliciln che dopa il terrò giorno dalla 
rompi.» dei limami celebrili, e conimi 
Berengario d. Cirpi. il quile per dir re- 
gione dì questo pretella^ d'Ippocra le M-w 

madre li fone ilarrili e irailile nbniilinu 
ilil cranio per non correre il pericolo d'of- 
fenderli colli coroni del Impano. Vino ti- 
more, losgiunge il Cuccano, « lo itromenln 



poni digli • Micnlninii vriiiocl. Impofnb 
finalmente con lignee 1' opinione di quelli i 
quili alt ri Ini inno i poco felici lurceui .Ielle 
operniooe del teapano .Ile noci (e qoilita. 
dell'irli di Milano, romlreula loro che in 
luogo di di.ig.re .u di ciò in bpole.i e coo- 
gellure, ilocevmo riconoscere i ieri njDliri 
di quello InFotlunio nel li gnnlu drll'oi- 
feia, nelli mollali ed imporl.nu del crr. 

%. Se i'inlempctie dell'aria di Milano ri 
avene pine, io uoo urei, di»' egli, guarito 
un FenUnajo ili poeeri gravemente ferili nel 

neUa più rigi.li Maglina, ne pure per ri.ral- 
dire gli empiili ri (a). Medimi pi y Usilo in 
conio ilei molili d'eiilo infelice di qoe.li 

!„,-., N.i..,li:i, degli argini iligetliri o biliari 
col capo (3), gli errori dei militi nella die. 

medj irritagli a Iroppo riliKiiilli, ai quali, 
■etili' egli, doremi prefeiire l'unguento 
Ocnelo o ili il rampollo d'olio e tino , eic- 
come quello che per la lemptnle me qua- 



• (l) Sermo ///, puf i3o, i3r. Ottima precoutionc, ferini il Carenila, è Binila 
di avere Fa pronto due airone di Impana perfettamente limili id eguali, ptrckè alla 
mtlà dell' operatione, cenando alla di mordere , ti li porro tattituire V altra unta 
ritardo dell' optraeioac fletta. A quello propalilo riferitee t autore an pana d'Ippo- 
erale a ferum lerebrantem onorici . ni! jam param abeti ut 01 ti! perfomtum, et ot 
>. jam movetur a Ureòratìone desistere ti lintre, ni al ina ìpanle decidati De «ulne- 

* riha, cspilii - dal quale ti può con licmrtwea inferire che la (Brasa del trapana ara 

il motiva per cui Gnliaa e Paolo abitano preferito dì aprire il cranio facendovi molli 
fori eoi per/oratorio [leretellum ), potcia incidendo da un fora all'olirà cogli .ci pelli 
e col martello, quando, seguendo la pratica d'Ippocrule, cui avrebbero patata ottenere 
r intento con facililà e tpediteua, adapranJo cioè la corolla del trapana. 
(.) Sermo lll.pag. Ito. 

(3) Sermo ///, pag. n3. Dal tegnente tratto appariiet che al Corcano non era 
ignota riufluenta fialetta delle congeilioni bilìoie delle prime rie lolle gravi affile 

leonine! hiìmorem lai natura Jluere ( qui quideJ'biliosn! ' ttt) oc injlammationem 

parere aplum educere Quantum in panionibui capilie entmalum utns lit 

apprabatut nulli non cannare palei! Onde cam mognam ciboru m oc 

vini copiam in luam iptarum inceroni ventricidum. ali mìrum ti magna laeiia co- 
pili multatici iaferv'ur, ralioae qua invicela certbmm et vtntricuiia valde campo- 
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parecchi figli, fr. cui «ullo | um i„™„ ir^ce La «.inori, di Gi.mh.lim. C™« nrk 

Uri pad™ Ji.iuw Carlo (,), il qo.l. „«_ « mp « in „„„, pKMl0 m,) I collinari 

ni» a «,*r. «rr^-io j. Caper» Attilio (,), dell. .dm» «.lomin « chirurgie. , ,!«»- 

alito .Iti pernii omimrnli di quelli gii et- rou ptr queiU Uoirrnil. JtjlitloJj, ed il 

libre kuvì* .li liolon.;.. .li lui «tmpio ,,„i™ pt, j, .iuJìom 

Profetiate i falla miniane nei ruoli tucceiiiei di quell'Università ein a tutto Tanna 
i6oJ. «ti 1G09 trovali surrogala al Corcano Loreaio Lanari. San li la per quale 
motivo nell'anno .5BB il Corrano etità se dovesse parlarli a fonia ; la qua! caia 
diede mollo diipiacere alla scolaresca td ai ìelltrali di quella città, tome ti rileva 
dalla irjHHU lellert del rinomalo filata/o Giroaìma Calmi, 

- Mollo magnifico ed teeeltentillimo tignar mia ollerpandìllimo. . 

7, reagì adunque V. S. allegramente, ed io le la dire che «errò aipettatiaiima e 
n dcliderotillimu dai migliori e pià filiti ingegni di quell'Università, elle tprrana 
v d'imparare da lei tutto quello, a poco metto , che imparerebbero dalia natura me- 
n delima, le ella laptlte ditf-orrere e tagliare i corpi umani, ed aprir con parole il 
i< misterioso artificio delle opere ine. la veramente canch'tudo ed afferma palesemente 
i> che ehi non onora e non ammira sopra moda e l'eteganta e la dottrina tua, è 

r> quel che taglio li anco per qualche coj di più; poiché ìn virtù 'delTaffezione cAl 




tali. fopndonU » per b« •pprurim Human, ft, le principali enre Stillo 

p „ " Mom " * » i»t"» hi pmlo quelli Ji eccil.re e p.,,,» rfj 

«(h|l.|»l«l- r.™«.,n e di*ri,i«« 1 ,« 1 „ l , flcucemenle i no.lri «u.lj. Monumenlo di 

«.!■. ?," m ° f T"*™ J ' ( " """* loHt P" 1""'° "•(««In» 

«u.te «limi, e. d.ugeut, m^g-l. ,l,q,„„. i regalarcnll ,|. e„u en „, 0i ,|i inlot . 

Had.au g,o..nlù poli» in 1,„1. copi, di no .Ile dicline dj DBt , var ,i f rJ Doi _ e 

Eleni per ■•Iruirù; In K len u rajloraini , qurll.1 .rgnit.raeiile che rit„..r.b le ](L|. m 

FO» nptletb, è fon* I- »1, .oli, olili,, faii™, cb e p „ „,„„,„ ,.„„;. „, j 

^™rpur/iXrL7.tir r M-L7/"! a ' i " i r ■" h * ,H vm * ìm ■"■ 

« prof «»> Jdb liuti |H>rhi„i rao ,i m,. ,u<d pun[D ntlI] pre , f 'j t „,| 0 ',','n'Jio 

Irihuilo U IDIrani munifici ma. Mi con « gniiiiiino clic dt lille ro.nrani. ne Direbbe 

*™ * e '" n " Ba "" •"•}•"•<* Bninr.il., re- riparlalo l' ed milione della gioirmi., 1. „!- 

gn-ol, ! »"^-« - O-MM. Qui lo .ludi,, , m uw», , ,oi cn ,i„ r /| elI(rj ,; ra . ni . 

dell. Holomi. e dell, Chirurgi» è prole Un e nUlntnta espirino S | conieguiraenlo 1' 

P»""» ron ogni m.oier. di re.le liberi- I.ntl lienefirj .taMlMicI dalli So,™ Au- 

1,1.. Un. «.plot. HmmHi JI .n.iomirh. Inni. 1j Mnj i. „™ n in frazione Jril-ilt.ml 

prepir„iuni, U n G.blw»fo di Notomi. «,,- „,„ Mioi.iero.lo.ilW.I Dire. loro .lei li 

p>»l.«, un. Collezione di p,rli del enrpo Pubhli™ Mru.imie. Soli. l'Egld. |WK „. 

"■"K lB ..1.1. mnrU», un r-op.o» .p, u . le ore noi tulli ci nduoiimo, ,i rìipn in 

«lo d. ..romeni, oflerlo. Ioni oueUi i q u.,i o ES i *denneroe nl( q0alt „, lt „„„,,. 

T. . irT • v """"■ ith * ti " r - * •"<« e» riarrender.1 negli .nim| di 

™* * ™* I h i'" |Ì J' "P"-»*™'- fnrm «= q««ti iilu.!ri Profr-mr! l'odore .i.i.rimoper 

■°"° ,L "' h ' 1 ■■l"™r s „-|> 1 - «"lì,,™™ Si Jf „„j, mlrt< 0( . 
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nuli a una dilige notomia, a nell' anno po'il di li Jell-orìrni» dell'uretra, in un 

ajjo, hi comunicalo Mpra quoto propalilo aacco cieco. L'utero cLuun, diri» nelle doe 

la ine ourrraiioni alla B. Soci* li di Lon- corna, •ireilremill delle quali ruirderano le 

dia. Riferirò qui brevemenle il multalo OTlja. Mancinsc i lenitoli. Solo aceanlo 

dalle ouervilioni del lag. HudIii onde (ni- dell' altro li raderà un ina deferenle con 

dei più chiaro quanto me* per nggiuogerc paglie inlerrniionr. Fra l'utero, e kmeioa 

■opra quello lituo argomento, compamano le rcicichrlle «minili , ed in 

Nel primo di quoti animali annulliti dal vicinalo, di quota I* «tremila dei condoli* 

aig. Huntirdi telt'an dì circa, la parli eilernc deferenti, coi quali r 



geneniioDe erano più piccole ebe nella chellc ai aprivano inlieme nella ragie*, 
i. La vagina al di la dell' orifiiio del- me nelle ouerraiioni precedenti. 



•Idi' utero ri allungavano in ciaachetTao loia Stalo -li S. A. S. il Tluia di Mo.Irna^Ca valine 
acculando il margine del Irgamenlo largo, il Vici. li lalenli.e nologii per lo leloriii.ace 

le oraja, ci acculilo a quelle i leali coli. Man- poleiii l'operi uni Li di riicoulrare quelli 

car.no le trombe falloppiane. I vali defe- falli. Alla poma ricerca ori ricini poderi drl- 

renli erano iraperfeilii il deitro aolamenie 1"E.S. >i inoralo che una Tacci ima deputa 

couliuuara Sa vicino al leilicoto. Prrrj però pochi giorni primi due gemelli uno mucina, 

vano nella" 1 vagina in vicinanti dall' orinilo «re più olire ha ordinalo l'È. S. che fono 
dell' urelra. Dielro la «eieiea, cioè fra quella cullo Illa e orni ri la la femmina. Iq. rapo a 
e l'utero, lì trovavano le reifichine temi- Indici mesi circa ne ho fallo la leiinne in 
h tlell'E. S, del C. flou, e P.o- 
■ ambedue allora miei Collr- 
coungu catione di lullg il 

inni la vagina, poco al di li dell'orifieio del. corpo di quell'animale avevi mollo del loro, 
'nrelra, finirà in nu aacco cieco. 1,'ulara, &>"o il venire cooparirauo i «pendi, ed 
•enihé impervio, il dividerà «conilo il ao- • corpi gl.ndtd.ri delle poppe. Le eiiernc 
ito nelle dna coma, all' ealremilì dell, quali P-rli pillali erano più piccole. he nella vi- 
0 luogo dell' oraja erano collocali i leali- Iella di un anno. Dall'ile - ' 
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riamente tio'e forni.» qwl eorplceiuolo, buio» dell'uretra; ioJl l'nreira uuaeiToeata 
che ri ic-lett tponlare dell'angolo tuperìora riilrell., e tempre cinta dilli protltti, .cor- 
delle labbra. PW»f««"« quello corpo coli* rendo un po' obliquimele all'inni, m aprirà 

noi grande 'tornigli!"", il perche la clilo- gola luperiore dello labbri, 

ride ilein ricino sili ini origine ii rijùrgi, Per putì che ai riftell» «opra li «alni' 

ed monili» alquanto in M Utmì »on» tione degli organi geninli di qaetlo ni- 

perch* Il «io corpo calerai» non morire mele, ippari.ee cbi.moenle che (l'i ni erri 

U principle! 1 * forre Hh diflereD» comi, «i, H non del lullo .Ineno in gnu perle, 

■leu Belli tede; poi che li eliloriile nella ti per la rettemi dilli regina, e brerili 

nia u-nrre «olio li rifinì, e ipunli illW dell'arem, che per il corpo taternom, il 

J^^^Tti pirli eri collocala li clilo- l'enee collocato nella parte luperiore dell» 

rìde Mipr. li "[ini , ed unita tolto l'in- «giù. 

eolo luperiore delle labbia. r| , - jJ^'h" q>t««ot«rTOOMCon qotlla 
ordini «e"»' 11 - " * »«"'•'• . th, j ' l ^ lo qoelle.cbe inqoe.l.ri era^nn nltlnd'oreani 
n n'pn pie"" ="« oel toro dì un inno; gli .moli esaminali dil lig. Bnnler «li ar- 
ma pe.ó bene conformali, c l.iluppali, tinto g.ni frollali interni erano un compoHo di 
crru-inenle. rbe nell'imero. "™">». De- .mUdue i «li con più o meno di perfe- 



ici. Iri colloe.le enne le tetei- 
chetle «minali (>] folle quali corauoicai.no 
i mi deferenti, eli .llung.aano inoeme in. 



, de i «ut deferenti erano gli minili prrfelli, tono ceri! determinate 

pimi ili ira umor Biillofnolo. Cinge" il cimila me, li generano degli ioditiduì, che 

collo della «arici urinaria un grwto corpo fomiti tono in no tempo degli organi pruprj 

.(.adulare (3] limile .Ma profila, il quale di ciaarhednn «m, e .he li natura hi. per 



> tpecillo per miro ciaichcduno dei Vi «no, rome abbiamo indicalo, delle t,. 
. .....reoti, «no ramparli quelli Dell' u- rieti. netti prepoDdennii degli orgini dcl- 

„ li) ai lati di udì prominenu chi le- l'ano, a dell'iliro ™ combinili, e midi 
- *-—■»— in un medeiicoo toggetla nei direni indìri- 
dui. Quindi * ehi io mi propongo di rumi- 



nel grouo,e polpo» corpo dell. pnn6nl(5) 
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